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NELLE ZONE ALLUVIONATE DEL 1966 E 1968 


Sgravi fiscali anche ai piccoli imprenditori 


A PAGINA 2 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Il primo incontro con i sindacati e il dibattito in Parlamento Aggressione poliziesca ai pendolari di Napoli 

_______ avere Protestato ieri contro il forte aumento delle tariffe del trasDorti nubblicl In esercizio ni 

mettono a nudo l’inconsistenza delle proposte del centro-sinistra 


Aggressione poliziesca ai pendolari di Napoli anrUSTS 

avere protestato Ieri contro il forte aumento delle tariffe del trasporti pubblici In esercizio nella zona flegrea, sono stati aggrediti 
dai carabinieri: diversi I feriti, tra cui un fotografo. Una trentina I fermati, tutti rilasciati in serata. La protesta ha ottenuto 
un primo successo: la sospensione degli aumenti disposti datla società che gestisce I servizi. Nella telefoto: un momento della 
violenza poliziesca A PAGINA 4 


La riforma delle pensioni 
negata ancora dal governo 

Solo limitati aumenti e tutte le cose essenziali rinviate a dopo il 1970 - Le esigenze vitali dei pensionati subordinate 
al limite di spesa (400 miliardi per 8 milioni di anziani) - CGIL, CISL ed UIL preparano lo sciopero generale 


IL PCI DENUNZIA ALLA CAMERA L’OSTRUZIONISMO DELLA MAGGIORANZA 


Il processo per via Gatteschi 

MANGIAVI LLANO: 

«Ero ad Atene 
con amici 
il giorno 

della rapina» 


Per le «zone» 
ferme ieri 
tre regioni 

• Sardegna: grandi manifestazioni in 
tutta l'isola 

# Emilia: 600 mila operai in sciopero 
generale 

9 Friuli: bloccata l'industria privata 
nella regione 

-A PAGINA 2- 
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L E NOTIZIE che giungono 
da Praga ci colpiscono 
profondamente per l’aspet¬ 
to umano dei tragici gesti 
di protesta e per la rifles¬ 
sione alla quale non posso¬ 
no non indurre sulla situa¬ 
zione politica e sulle pro¬ 
spettive cecoslovacche. Il 
nostro pensiero e l’espres¬ 
sione del nostro cordoglio 
vanno innanzitutto alle vit¬ 
time. Sarebbe falsa la no¬ 
stra commozione, quando si 
tratta di giovani che sono 
colpiti per la loro passione 
e per la loro protesta nel 
nostro paese o in qualun¬ 
que altra parte del mondo, 
se non dicessimo oggi il no- 
atro dolore, mentre cerchia¬ 
mo di comprendere con 
chiarezza problemi che non 
possono essere considerati 
soltanto dei comunisti e del 
popolo cecoslovacco. Siamo 
di fronte ad atti individua¬ 
li, a gesti disperati che non 
appartengono alle forme 
della lotta politica come la 
intendono ì comunisti, an¬ 
che nei suoi aspetti piu 
aspri e più aperti. 

ila il significato politico 
di questi gesti e il collega¬ 
mento con una situazione 
reale nel Paese che non 
può essere considerata, cer¬ 
to, normale, vengono dati su¬ 
bito, in modo inequivocabi¬ 
le, dalia posizione del go¬ 
verno e del partito comu¬ 
nista cecoslovacchi. 

Q UANDO si ascoltano le 
parole del Presidente 
Svoboda pronunciate alla 
TV, o si legge il messaggio 
ad familiari del giovane Pa- 


lach firmato dal Presiden¬ 
te stesso, da Dubcek, da 
Cernik e da Smrkovski, è 
chiaro che, al di là della 
tragedia individuale, si ri¬ 
propongono problemi irri¬ 
solti dopo l’intervento mili¬ 
tare del mese di agosto. 
Non si comprenderebbe al¬ 
trimenti l’ondata di ango¬ 
scia che ha percosso l’opi¬ 
nione pubblica cecoslovac¬ 
ca e le manifestazioni po¬ 
polari di lutto e di solida¬ 
rietà. 

Sarebbe, in queste condi¬ 
zioni, un errore politico 
ogni tentativo di distoreere 
nel loro significato, o iso¬ 
lare nel giudizio, i tragici 
gesti di Praga e di Pilsen, 
anche soltanto di sottova¬ 
lutarne il significato. Sareb¬ 
be grave il rifiuto di trar¬ 
ne una lezione che deve in¬ 
vestire gli aspetti più ge¬ 
nerali della vita sociale del 
paese e la situazione nella 
quale è venuto a trovarsi 
dopo l’intervento militare. 

N OI, PER PARTE nostra, 
rinnoviamo al popolo e 
ai comunisti cecoslovacchi 
l’espressione della nostra 
solidarietà nell’opera fati¬ 
cosa e travagliata per co¬ 
struire una società socialista 
che corrisponda alle esigen- 
ge dì progresso e di libertà 
della loro nazione. Riaffer¬ 
miamo che la loro piena so¬ 
vranità nazionale e la sua 
realizzazione da parte de¬ 
gli organismi che la rappre¬ 
sentano, è più che mai con¬ 
dizione indispensabile ed es¬ 
senziale. 


Dopo aver battuto la grancassa per alcune settimane sulla sua volontà di « risolvere » il problema delle 
pensioni, il governo ha ieri cominciato a mettere in tavola le carte: ha detto no alle richieste dei sindacati, 
presentate in un’incontro a Palazzo Chigi ieri mattina presente lo stesso on. Rumor, ed ha ribadito la sua 

opposizione a una presa in considerazione immediata delle proposte parlamentari sollecitata nel pomeriggio alla Camera 
dai deputati comunisti. La cronaca delle discussioni di ieri mette a nudo come il governo non abbia alcun programma di 
riforma previdenziale e si avvia allo scontro aperto con i lavoratori; solo due settimane ci separano dalla scadenza fis¬ 
sata dalle confederazioni per______ 

lo sciopero generale previsto ~ ~ 

per il 5 febbraio. 

La « scoperta » dell’inconst- 
stenza del programma ha 
creato stupefazione in alcuni 
ministri, i quali con la deci¬ 
sione di stanziare 400 miliar¬ 
di di tìre all’alno (per 8 ml^ ^ 

è avversala come la peste dai : . V "v \ 

responsabili della politica eco- " ^ «SI , % - ' ‘ ‘ H 

nomica, i quali temono l’au- M ** ' \ zi * 

mento automatico delle pen- ^ 

ai pensionati? E i attributi I _’«*-*.* v.T*-*’ 

dei lavoratori non aumentano l f " a — . ! - - r-v'-' . " : .. - , ♦ , 5 ’*■■■ 

ogni anno in proporzione al- FV/'VH&* "'■* - ' •'* v Vi * X -»»*V ' t .->«•: -.o-* ■'*> 

l'aumento della massa dei sa- li < *' , t s \ 

lari? nInI- V ■ - K'/f.-Ka. V. 

Da parte sindacale, al ter- - „ , - - - . » .. 1 *', 1- , J ~ 

mine della riunione, si è per- 

f’a^rta Merton tà ^^J^rno SA,GON — Nel Vietnam del sud gli americani tentano di condurre azioni di « rastrellamento », 
di far pagare ai lavoratori di- ma le formazioni del FNL sfuggono alle loro ricerche, e appaiono in luoghi e tempi di loro scelta, 
pendenti persino quei limitati per colpire rapidamente e con precisione. La telefoto mostra fanti USA che annaspano nel 
miglioramenti al sistema — fango nella provincia di Kien Phong, nel corso di una delle loro azioni senza successo. Prima 
come le 12 mila lire al mese c'era un ponte in questa località, ma da tempo è stato distrutto A PAGINA 10 

per ì 400 mila vecchi oltre 65 
anni privi di pensione — che 

rientrano sotto ogni aspetto * ' ' 

nell’ assistenza pubblica. Lo 

on. Luciano Lama, segretario t • il s* I #• _ 

deiia cgil, ha dichiarato che Ieri alla Camera e ai Senato 

« le proposte del governo so¬ 
no deludenti e, sopratutto, su ~ 

un’altra linea rispetto a quel- 

ÉS.3SS Eletti i del egati a Strasburgo 

■ Non vogliamo fare una que- 
stione di finanziamento prov¬ 
visorio ». ma di riforma ef- 

^Sri^deu^uTL^^iT&f- Una dichiarazione del compagno Giorgio Amendola 

ferenze tra le indicazioni del 

sù^rati^^son^rt^tóte* fin Le Camere hanno ien eletto le no preso parte i parlamentari Girardin, Pintus. Petrone, Ricci, 
da Queste prime battute’ in- delegazioni che comporranno la del PCI e del PSIUP. Giraudo. Cantero, Zaccari. Noè, 

superabili » L’on Bruno Stor- rappresentanza italiana al Par- Il PCI sarà rappresentato a Scardaccione, Boano. Sceiba. 

U segretario della CISL, ha lamento europeo di Strasburgo: Strasburgo dai compagni depu- Per il PSI: Corona, Ballardim, 

detto che dei 400 miliardi so- per la prima volta viene rispec- tati Giorgio Amendola, Nilde Mosca, Bermani ToUoj. Jan 

lo la metà andrebbero a sgra- chiato tutto l'arco delle forze Jotti. Silv'O Leonardi; e dai se nuzzi. Per il PRI: Cifarelli. Rap- 

vare i lavoratori dipendenti Dresenti nel Parlamento italia- U aton D Angelosante. presentanti delle ckstre sono il 

del prelievo del 7,28°.» sul sa- radi. la tenace riiveriml. Samaritani e Scoocimarro. missino Romeo, ti monarchico 

lario (800 miliardi e passa al- naz ione contro le sinistre Tale 11 PSI H P , a . ^ ua volta s f rà Cmelli e il liberale Cantalupo. 

l'anno) di cui sono tassati a nazione contro le sinistre. ì aie rappresentato dal compagno Lu Per li Consiglio d Europa so- 

favore di un Fondo sociale che discriminazione è invece runa- cj0 Luzzatto- gli indipendenti di no stati eletti i democristiani 

compete tutto allo Stato. Per* P® r quanto riguarda u Con- sinistra da Ferruccio Pani. Foschin, Gooella, Vedovato, I-a 

ciò azeiuéure Storti i sindaca- siglio d’Europa i cui delegati Della delegazione italiana fan- Loggia, Pica, Berthet, Pecora- 
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Per una soluzione pacifica 


della crisi medio-orientale 


L'URSS per l'incontro 
proposto dalla Francia 

La nota sovietica ribadisce la necessità di attuare la risoluzione del 
Consiglio di sicurezza - Severo discorso di Nasser alla Assemblea nazio¬ 
nale egiziana - Nota di Israele a Parigi - Scontri fra israeliani e fidahin 
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SAIGON — Nel Vietnam del sud gli americani tentano di condurre azioni di « rastrellamento », 
ma le formazioni del FNL sfuggono alle loro ricerche, e appaiono in luoghi e tempi di loro scelta, 
per colpire rapidamente e con precisione. La telefoto mostra fanti USA che annaspano nel 
fango nella provincia di Kien Phong, nel corso di una delle loro azioni senza successo. Prima 
c'era un ponte in questa località, ma da tempo 4 stato distrutto A PAGINA 10 


Ieri alla Camera e al Senato 


Eletti i delegati a Strasburgo 

Una dichiarazione del compagno Giorgio Amendola 


Gian Carlo Pajetta I (Segue in ultima pagina) 


Le Camere hanno ien eletto le 
delegazioni che comporranno la 
rappresentanza italiana al Par¬ 
lamento europeo di Strasburgo: 
per la prima volta viene rispec¬ 
chiato tutto l'arco delle forze 
presenti nel Parlamento italia¬ 
no e cade la tenace discrimi¬ 
nazione contro le sinistre. Tale 
discriminazione è invece rima¬ 
sta per quanto riguarda il Con¬ 
siglio d'Europa i cui delegati 
sono stati anch'essl eletti ieri 
con una votasene cui non han¬ 


no preso parte i parlamentari 
dei PCI e del PSIUP. 

Il PCI sarà rappresentato a 
Strasburgo dai compagni depu¬ 
tati Giorgio Amendola, Nilde 
Jotti. Silvio Leonardi; e dai se 
natori Bertoli. D'Angelosante, 
Samaritani e Scoocimarro. 

Il PSIUP a sua volta sarà 
rappresentato dal compagno Lu¬ 
cio Luzzatto- gli indipendenti di 
sinistra da Ferruccio Pani. 

Della delegazione italiana fan¬ 
no parte inoltre per la DC: Ber- 
sani. Se aracela, Galli, Alea&i, 


Girardin, Pintus. Petrone, Ricci. 
Giraudo, Santero, Zaccari. Noè, 
Scardaccione. Boano. Seelba. 
Per il l’Sl: Corona, Ballardim, 
Mosca, Bermam ToUoj. Jan 
nuzzi. Per il PRI: Cifarelii. Rap¬ 
presentanti delle destre sono il 
missino Romeo, il monarchico 
Covrili e il liberale Cantalupo. 

Per il Consiglio d'Europa so¬ 
no stati eletti i democristiani 
Foschin, Gooella, Vedovato, La 
Loggia, Pica, Berthet, Pecora- 

(Segue in ultima pagina) 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 21. 

Il governo sovietico è pron¬ 
to a partecipare ad un incon 
tro quadripartito, a livello dei 
rappresentanti nel Consiglio di 
sicurezza delI’ONU, allo sco¬ 
po di ricercare, in collabora¬ 
zione con il segretario gene¬ 
rale delle Nazioni Unite, i mez¬ 
zi per agevolare una pace giu¬ 
sta e solida nel Medio Oriente. 

La dichiarazione è contenu¬ 
ta nella lettera con la quale 
Mosca ha risposto al governo 
francese che proponeva, ap¬ 
punto, un incontro fra URSS, 
USA, Francia e Inghilterra. 
La risposta sovietica mot ira 
l'assenso col fatto che la pro¬ 
posta francese corrisponde al¬ 
la volontà dellURSS di giun¬ 
gere rapidamente ad una com¬ 
posizione pacifica della crisi 
la cui base non può che essere 
costituita dalla risoluzione del¬ 
lo stesso Consiglio di sicurez¬ 
za del novembre 1967. II go¬ 
verno sovietico, si precisa, 
condivide l'apprensione di Pa¬ 
rigi per l’evidente inasprimen¬ 
to della situazione nella zona. 

Gli osservatori rilevano che 
la positiva reazione sovietica 
alla proposta francese è con¬ 
seguente con tutta la linea di 
condotta deUTTRSS la quale, 
fin dall'aggressione di giugno, 
ha tenuto conto deH'influenza 
delle grandi potenze sulla si¬ 
tuazione mediorientale non 
solo per denunciare l'incorag¬ 
giamento politico e materiale 
che Washington e Londra han¬ 
no dato all’espansionismo di 
Israele, ma per intessere un 
dialogo che si fondasse sulla 
comune coscienza che dal Afe¬ 
dio Oriente potrebbero deri¬ 
vare pericoli per la pace ge¬ 
nerale. 

Il passo recentemente com¬ 
piuto dallTJRSS con le sue 
proposte formali ha riaperto 
questo dialogo, che tuttavia ha 
bisogno di una sede precisa e 
di una chiara delimitazione dei 
protagonisti per produrre ef¬ 
fetti concreti. La risposta da¬ 
ta dagli Stati Uniti alle pro¬ 
poste dell URSS ha mostrato 
una sostanziale riluttanza ad 
abbandonare la linea di tacita 
connivenza con Israele. 

Tuttavia è apparso al go¬ 
verno sovietico che una certa 
apprensione sia presente an¬ 
che nel vertice americano e 
che la nuova amministrazione 
potrebbe essere indotta a im¬ 
pegnarsi ptu decisamente nella 
ricerca di una via d’uscita ge¬ 
neralmente accettabile. 

E’ chiaro che se le quattro 
grandi potenze giungessero ad 
una posizione comune e, in un 
modo o nell'altro, si facessero 
garanti della pace nel Medio 


Oriente, Israele si troverebbe 
dinanzi a un fatto nuovo di 
enorme portata e potrebbe es¬ 
sere finalmente avviata la gra¬ 
duale attuazione della risolu¬ 
zione del Consiglio di sicu¬ 
rezza. 

BEIRUT. 21 

L'acuta tensione nel Medio 
Oriente, all'indomani della ri¬ 
sposta americana al piano so¬ 
vietico e delle minacce israe¬ 
liane di invasione della Gior¬ 
dania, è anche al centro del se¬ 
vero discorso che il presidente 
egiziano Nasser ha pronuncia¬ 
to Ieri notte alla sessione 
inaugurale della nuova As¬ 
semblea nazionale. Egli ha ri- 



Q umido, l'altro ieri, ab¬ 
biamo acceso la tele¬ 
visione per vedere la ce¬ 
rimonia dell'insediamen¬ 
to di h'ixon alla Casa 
Bianca, la trasmissione 
era già incominciata da 
un po’ e stava proprio 
iniziando a parlare un 
personaggio che dovere 
essere, salvo errore, il 
predicatore evangelista 
Bill ij Graham, un signo¬ 
re biondo, vigoroso, che 
scambiereste facilmente 
per uno di quei funzio¬ 
nari di banca che la 
mattina, prima di anda¬ 
re in ufficio, fanno un’o¬ 
ra di tennis. 

invece Billy Graham è 
un sacerdote, e di certe 
cose dell’anima si inten¬ 
de sicuramente più di 
noi, ma ci lasci dire che 
non è quello il modo di 
trattare Dio. Il predica¬ 
tore invocava sui nuovo 
presidente, sull’America 
e su tutti » popoli Tarato 
del Cielo, ma aveva il 
tono di un direttore ge¬ 
nerale collerico che im¬ 
partisca disposizioni a un 
capo ufficio. A testa eret¬ 
ta, a voce altissima, sil¬ 
labando rabbiosamente le 
parole come a dire al Si¬ 
gnore: « Non tiri poi fuo¬ 
ri la scusa che non mi 
ha capito *, il rererendo 
Billy Graham era, in quel 
momento, l’America dei 


badito la volontà della Rau 
di non cedere « alcuna par¬ 
te di territorio arabo» e di 
non negoziare « mai con un 
nemico che occupa il nostro 
suolo » ed ha aggiunto: « Non 
vi è alcuna speranza di pro¬ 
muovere una soluzione politi¬ 
ca a meno che il nemico non 
si renda conto che noi siamo 
1 capaci di respingerlo ». 

Di qui Nasser ha tratto la 
necessità di accordare c la 
priorità al consolidamento del 
fronte militare ». Altre parti 
dei discorse hanno riguarda¬ 
to il vertice arabo di cui 

(Segue in ultima pagina) 


la ramanzina 


finanzieri c dei grandi 
capitani di industria, c 
si sarebbe detto che un 
attimo prima di salire 
sul podio avesse telefo¬ 
nato in Ciclo: « C'è Dio? 
Mandatemelo giù ». .Ades¬ 
so, davanti a tutti quei 
signori carichi di reumi 
e di consigli di ammini¬ 
strazione, Billy Graham 
dava disposizioni al suo 
subordinato, c a un cer¬ 
to punto la sua voce si 
c fatta specialmente pe¬ 
rentoria e ha più volte 
agitato il pugno minac¬ 
ciosamente. Nei non ab¬ 
biamo afferrato chiara¬ 
mente le parole del pre¬ 
dicatore della Casa Bian¬ 
ca, ma è molto probabile 
che egli ordinasse a Dio, 
sicuramente riluttante, di 
non fare tante storie * 
di benedire le banche. 

Ecco la voce dell’Ame¬ 
rica ufficiale, che circon¬ 
dava, al suo primo appa¬ 
rire, il nuovo presidente, 
e il discorso di Nixon, 
venuto subito dopo, ave¬ 
va l’aria, nella sua squal¬ 
lida banalità, di ricono¬ 
scere che a lui, dopo 
quella sfuriata, non re¬ 
stava altro da dire. E’ 
stata un’aspra ramanzina 
a un Dio che non è, sia¬ 
tene certi, quello stesso 
delVlsolotto. 

For1*br*ccto 
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Polemiche e scontri a catena 
nei partiti di centro sinistra 


Il de Sullo fonda 
una nuova corrente? 


Dura risposta operaia all'irrigidimento della Confindustria sulle « zone » 


Scioperi in Emilia 
Sardegna e Friuli 

Massiccia astensione nel Siracusano - Grandi manifestazioni nei principali centri * Bloccate le in¬ 
dustrie e i servizi pubblici - Migliaia in corteo a Bologna - Nuovo nutrito programma di scioperi 


Il ministro scrive che «il doroteismo è agonizzan¬ 
te» e rivela di aver negato il voto a Piccoli - Con¬ 
trasti nella DC e nel PSI sulla distribuzione degli 
incarichi nazionali - Donat Cattin respinge la can¬ 
didatura del fanfaniano Gioia alla vice-segreteria 


Ieri sera a Montecitorio 
c’è stata una riunione con 
Rumor, De Martino, Nenni 
e i segretari dei tre partiti 
del centro-sinistra. Si è ap¬ 
preso che De Martino ha po¬ 
sto la questione delle pen¬ 
sioni chiedendo che ad essa 
venga dedicato un successi¬ 
vo incontro dei leaders. Mo¬ 
tivo del « vertice » di ieri: 
una « ricognizione generale 
dei problemi di attualità ». 
n più attuale ò certamente 
quello della stabilità del go¬ 
verno. La coalizione è mal¬ 
ferma. Con una DC che pre¬ 
mia il debutto del suo se¬ 
gretario mettendone in mi¬ 
noranza la candidatura e 
con un PSI gestito da una 
maggioranza del 52 per cen¬ 
to la « sommità » del centro- 
sinistra ha parecchie ragioni 
di preoccuparsi. 

D’altra parte la situazione 
Interna della DC e del PSI 
dà alimento a sempre nuove 
polemiche. L’ultima sortita 
è del doroteo Sullo che a 
quanto si dice starebbe per 
formare in compagnia del 
fanfaniano Curti l’ottava 
delle correnti democristia¬ 
ne. La nuova frazione si ri¬ 
chiamerebbe alle « origina¬ 
rie linee fanfaniane » e in¬ 
tenderebbe svolgere una 
« funzione mediana » tra 
Moro e le sinistre. Si tratta. 


Dopo 21 giorni 


di carcere 

— * 

r * — ■ • t ‘ 

In libertà 

altri 18 

’’ ,* ' 

arrestati 
per i fatti 
di Viareggio 

Dal nostro inviato 

LUCCA. 21. 

Ne hanno rimessi fuori 18. Al¬ 
la spicciolata, i giovani hanno 
lasciato il carcere San Giorgio 
di Lucca e sono tornati alle lo¬ 
ro famiglie. * Non sono emersi 
elementi di sicura responsabili¬ 
tà — dicono in Procura — per 
il reato di resistenza aggravata 
a pubblico ufficiale ». Poche pa¬ 
role: la giustizia sembra non 
abbia molto tempo da perdere 
in giustificazioni. Ma questi 18 
ragazzi — come del resto gli 
altri U scarcerati sabato — so¬ 
no rimasti in galera dal primo 
giorno dell'anno senza avere 
commesso reati por ì quali è 
previsto l'arresto obbligatorio. 

Essi sono: Antonio Belli, Gui¬ 
do Rossi. Edoardo Moretti Bat¬ 
tista Colognolj, .Mario Bardini, 
Arddio Carezzi, Carlo Berti. 
Luciano Ambi-osmi. Paolo Bac- 
ciola. Giorgio Baldino. Fausto 
Falsetti. Gì! lo Berti. Giuseppe 
Lemmetti. Michele Graziarli. Ro¬ 
berto Moggi. Giuseppe Vincenti. 
Roberto Briglia e Giuseppe Mi¬ 
gliane 

Ne restano in carcere 16. ma 
anche per qualcun altro di esra 
non è esclusa la libertà proi vi¬ 
teria in settimana Come si 
ricorderà. 10 vennero scarcera¬ 
ti subito dopo gii scontri alla 
« Bussola » perchè di minore 
età: Il sabato scorso, e gli altri 
18 sono tornati liberi oggi. Per 
molti, il giud.ee istruttore non 
esclude un'assoluzione in istrut¬ 
toria. Al'ri saranno chiamati 
a rispondere di reati minori. Pe¬ 
santi accuse, invece, si annun¬ 
ciano i«er coloro che rimangono 
in carcere: resistenza e violenza 
aggravata, radunata sediziosa, 
oltraggio, ingiurie, blocco stra¬ 
dale. Fra i non rilasciati ci so¬ 
no anche cinque ragazze. 

La decisione dei nuovi rilasci 
è stata presa dal Procuratore 
della Repubblica Yital dopo nuo¬ 
ve ncogniz-oni e confrwti di¬ 
sposti in car.viv, a Lucca, dal 
sostituto Procuratore dott. Se- 
*rè. La Procura ha nuovamente 
fatto capire che entro febbraio 
aarà celebrato il processo. Nes- 
tun altra notizia, invece, per l'al¬ 
tra istruttoria, quella per il fe¬ 
rmento di Soriano Ciccanti. 

Il ragazzo continua a miglio¬ 
rare. Abbiamo parlato con la 
madre, che lo assiste ininterrot¬ 
tamente dal g.omo di Capodan¬ 
no. Il suo volto è più sereno, 
si fa strada la speranza che il 
giovane possa riprenoersi dalla 
paralisi che Io ìmmobilizza a 
Ietto. Fra un mese non è esclu¬ 
so che Sonano possa essere 
trasfer.to in un centro per pa¬ 
raplegici del nord, dove dovrà 
essere sottoposto a un corso 
rieducatilo. LV*vrA di nuovo im- 

R rare a camminare come 
•ndo era piccolo. 

Lucio Tonelli 


per ora, di una « voce ». Ma 
proprio Sullo è sembrato 
convalidarla pubblicando 
sulla Discussione l’editoriale 
di congedo dai lettori (egli 
lascia la direzione del setti¬ 
manale data la incompatibi¬ 
lita con la sua carica di mi¬ 
nistro). 

Sullo rivela di essere sta¬ 
to uno dei « franchi tirato¬ 
ri » che hanno deposto sche¬ 
da bianca sul nome di Pic¬ 
coli, ed entra in diretta po¬ 
lemica coi dorotei. « Il doro¬ 
teismo — scrive — è ago¬ 
nizzante e solo un Barnard 
politico potrebbe compiere 
il miracolo di regalargli un 
cuore nuovo. Per la DC l'e¬ 
ra post-dorotea è già comin¬ 
ciata. L’unità va ritrovata al 
più presto in termini nuovi. 
Il vento della gioventù che 
protesta è vento del sud. E’ 
il vento del sentimento e 
della cultura contro calcoli 
egemonici e potere consoli¬ 
dato ». 

Ma intanto il gruppo di¬ 
rigente democristiano bada 
a completare l’operazione di 
vertice che Moro e le sini¬ 
stre hanno già respinto al 
Consiglio nazionale. Cosi è 
previsto che oggi, riunendo¬ 
si la direzione, i dorotei e 
gli amici di Fanfani e Ta- 
viani — cioè coloro che 
hanno portato Piccoli in vet¬ 
ta, pur con numerose defe¬ 
zioni — provvedano a spar¬ 
tirsi gli altri posti. In base 
agli accordi prestabiliti i 
fanfaniani dovrebbero occu¬ 
pare la vice-segreteria con 
l’on. Gioia e ben cinque uf¬ 
fici: economico (Radi), enti 
locali (Bardi), Spes (Ar- 
naud), elettorale (Vincelli) 
e ufficio studi (Rampa). I 
dorotei collocherebbero Gul- 
lotti all’organizzazione men¬ 
tre l’ufficio programmazione 
andrebbe al tavianeo D’An¬ 
golo. 

Si tratta però di intese 
raggiunte prima del Consi¬ 
glio nazionale, quando do¬ 
rotei, fanfaniani e Paviani 
ritenevano di essere mag¬ 
gioranza. E* chiaro invece 
che la maggioranza non esi¬ 
ste più e che perciò tali de¬ 
signazioni non sono rappre¬ 
sentative del vero status del 
partito. I consiglieri nazio¬ 
nali Bodrato e Sinesio di 
Forze Nuove lo hanno fatto 
rilevare invitando la dire¬ 
zione a prendere atto dei 
mutati rapporti di forza. E 
Donat Cattin ha già annun¬ 
ciato che voterà contro la 
candidatura doll’on. Gioia. 

Piccoli intanto sì è visto 
con Colombo ed è andato a 
parlare a un convegno del¬ 
la « bonomiana » recando al 
ras della Federconsorzi i 
consueti omaggi dei segre¬ 
tari de. Oggi interverrà Ru¬ 
mor ma il governo si è già 
fatto rappresentare dal mi¬ 
nistro Natali che ha esalta¬ 
to la convenienza di ricon¬ 
vertire all’attività turistica 
l’economia delle zone con¬ 
dannate alla depressione 
agraria. 

Anche il PSI è alle prese 
con la distribuzione degli 
incarichi nazionali. I^a dire¬ 
zione si riunisce oggi a que¬ 
sto proposito, ma l’intesa tra 
le correnti non c'c ancora. 
Persistono i contrasti tra la 
maggioranza e i demartinia- 
ni e nella stessa maggioran¬ 
za si aprono delle crepe. Un 
riflesso di questa lotta in¬ 
testina si è avuto quando i 
gruppi parlamentari hanno 
designato i candidati socia¬ 
listi al parlamento europeo. 
Essendo stato eletto tra gli 
altri il lombardiano Ballar- 
dini (anche ccn voti prove¬ 
nienti dal settore mancinia- 
no) al posto del socialdemo¬ 
cratico Massari, il tanassia- 
no Nicola7zi ha strillato al¬ 
la maggioranza l’accusa di 
« discriminare » la frazione 
socialdemocratica e Giusep¬ 
pe Amane! ha visto nelVepi- 
sodio un venir meno dello 

, ri* mirrmAenriTi * 
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tale da produrre « serie ri- 
percussioni » nella riunione 
di oggi. Quando poi il social- 
democratico Orlandi ha illu¬ 
strato ai deputati l’intesa di 
centro-sinistra che concede¬ 
va ai liberali un seggio del¬ 
la rappresentanza italiana al 
Consiglio d’Europa, la sini¬ 
stra si c rigorosamente op¬ 
posta trovando l’appoggio 
dei demartiniani. Lombardi 
ha denunciato la proposta 
recata da Orlandi come uno 
dei tentativi diretti a intro- 
I durre gradualmente il PLI 
nell’area governativa. Que¬ 
sto partito ha presentato 
ieri una interpellanza che 
invita il governo a non fir¬ 
mare s! trattalo contro !» 
proliferazione delle armi 
nucleari. 

ro. r. 



BOLOGNA — Un momento della manifestazione contro le «zone » 


Senato: battuto il governo sulle misure per gli alluvionati 


Estese le agevolazioni fiscali 
anche ai piccoli imprenditori 

Saranno incluse nel provvedimento, oltre al Piemonte e alla Liguria, anche Firenze,. 
la Toscana e tutte le zone danneggiate nel '66 - L'emendamento al decreto gover¬ 
nativo votato dai gruppi di sinistra e da una parte di democristiani 


Grave lutto del movi¬ 


mento operaio pugliese 


E' morto 
il compagno 
Raffaele Pastore 

BARI. 21. 

E* morto a Spinazzola. dove 
era nato il 18 marzo 1889. jl 
compagno Raffaele Pastore, 
che fu tra i primi dirigenti dei 
movimento sindacale e coope¬ 
rativo in Puglia. 

Di origine contadina, il com¬ 
pagno Pastore aveva iniziato 
giovanissimo, nei primi anni 
del ‘900. la vita politica come 
consigliere comunale democra¬ 
tico di Spinazzola. Entrò subito 
nel movimento sindacale e coo¬ 
perativo organizzando il movi¬ 
mento bracciantile e quello 
cooperativo di cui si può consi¬ 
derare il pioniere. Nel 1904 Pa¬ 
store aderì alla Federazione 
nazionale lavoratori della terra 
(Federterra) di ctii fu consi¬ 
gliere nazionale in rappresen¬ 
tanza della Puglia, diventando 
cosi il massimo dirigente de! 
mori monto operaio pugliese In 
questa fase si iscriveva al PSI 
e negli anni dal 1909 al 1912 era 
segretario regionale pugliese 
del PSI. Nel 1913 venne nomi, 
nato segretario provinciale del¬ 
la ricostituita Federazione sa 
eia]ista di Terra di Bari. 

Al ritorno dal servizio mili¬ 
tare. con la fine delia prima 
guerra mondiale. Pastore ri¬ 
prendeva il suo posto nella lot¬ 
ta e nel movimento operaio in 
Puglia fino all'avvento della 
dittatura fascista. Durante il 
ventennio il compagno Pasto¬ 
re veniva più volte confinato. 
Nel 1924 aderiva al Partito co¬ 
munista italiano. 

Alla ripresa della vita demo¬ 
cratica. Pastore è sempre alla 
direzione del movimento politi¬ 
co sindacale. Nel 1946 viene 
eletto deputato alia Costituente, 
nel 1948 deputato al parlamento 
e nel 1953 v.enc eletto sonatore 

Hanno telegrafato alla vedo- 
va compagna Elena tl segreta¬ 
rio del comitato regionale pu- 
gliese del PCI compagno Ro¬ 
meo. il segretario della Fede¬ 
razione barese del PCI campa 
gno Papnptetro e numerosi al¬ 
tri compagni e organizzazioni 
sindacali fra cui il segretario 
reg’nnale pugliese della CGIL 
Sioolo 

I funerali avranno luogo do¬ 
mani alle 15 partendo dalla Ca¬ 
mera del lavoro di Sp'nazzola. 

Telegrammi d! cordoglio sono 
stati inviati alla moglie di Raf 
facle Pastore anche dalla segre¬ 
teria della CGIL e dall’on No¬ 
vella I-a segreteria nazionale 
della Federbracciantl ha Inviato 
un messaggio alla Lega brac¬ 
ciantile di Spinazzola. 


La redazione doll'UniM espri¬ 
me le sue fraterne eondoglian- 
ze alla famiglia Pastore. 


Il Senato ha approvato ieri 
il decreto che contiene misure 
di emergenza per le zone col¬ 
pite dall'ultima alluvione, pas¬ 
sando subito dopo all'esame 
del secondo decreto che riguar¬ 
da l’opera di ricostruzione. 

11 governo è stato battuto su 
un punto rilevante. Col voto di 
tutti i gruppi di sinistra e di 
una parte dei democristiani è 
stata introdotta una notevole 
agevolazione fiscale, che andrà 
in favore dei piccoli imprendi¬ 
tori (dell’industria, del com¬ 
mercio e artigiani) non solo del 
Piemonte, della Liguria e delle 
altre località colpite nel 1968, 
ma anche di Firenze, della To¬ 
scana e di tutte le regioni in¬ 
vestite dalle alluvioni dei 1966. 

Già nel 1966. solo alle grandi 
società fu concessa la possibili¬ 
tà di detrarre l'ammontare del 
danni subiti dalle dichiarazioni 
di reddito per cinque «inni con¬ 
secutivi. In sostanza, se una 
grossa società dichiarava di 
avere aroto durante l'anno del¬ 
l’alluvione un reddito di venti 
e un danno di cento, oltre a 
non pagare tasse, aveva la fa¬ 
coltà di far detrarre dal red¬ 
dito dichiarato l'anno successi¬ 
vo il restante danno di ottanta, 
e cosi per cinque ami fino a 
che il danno stesso non fosse 
completamente assorbito dai 
redditi ottenuti. Il fisco invece 
non teneva conto dei danni su¬ 
biti dai piccoli imprenditori nel 
calcolare i redditi imponibili 
negli anni successivi a quello 
dell’alluvione. 

H governo, pev giustificare 
questa discriminazione, ha so¬ 
stenuto — come fece nel 1966 
— che 1 danni patrimoniali pos¬ 
sono essere valutati con preci¬ 
sione solo per le società tassa¬ 
bili :n bore al bilancio. Con 
questa tesi il sottosegretario 
Feda si è opposto ad m emen¬ 
damento del democristiano Pel- 
la che estendeva l'agevolazione 
ficcale ai piccoli imprenditori 
«ielle zone colpite dall'ultima al¬ 
luvione. Il compagno Fabiani 
ha proposto che la stessa misu¬ 
ra venisse mtraiotta anche per 
l'alluvione del 1966. unendo con¬ 
to in specie «lolla fitta rete di 
piccoli :rn prendi ; «iti della Tosca¬ 
na che proprio m questo perio- 
<1o dovranno fare fronte a con¬ 
sistenti scadenze fiscali. Questa 
proposta è stata sostenuta an¬ 
che dal socialista Mayer e dal 
de Bartolomei. 

Il governo ha ribadito la sua 
opposizione, invitando *>u tal¬ 
mente Polla a ritirare il suo 
emctxiarrVTito Messa ai voti, la 
modifica è stuta approvata con 
la estcns-one suggerita da! com¬ 
pagno Fabbiani. 

Tra gli altri emendamenti ap¬ 
portati al primo «tocreto ce n’è 
da segnalare in particolare uno: 
è alato alabihto — su proposta 
di tutu i gruppi di s-nLatra — 
che gli invalidi e i familiari 
superatiti delle vittime dell’al¬ 
luvione ricevano un vitalizio 
con un trattamento analogo a 
quello previsto dallo leggi vi- 
gcnti por gli invaluti del la¬ 
voro. 

Nel dibattito sugli articoli del 


secondo decreto sono interve¬ 
nuti i compagni BENEDETTI. 
FILIPPA. BERTOLI e MADER- 
CHI. 

PCI. PSIUP e indipendenti di 
sinistra hanno presentato una 
serie di emendamenti per con¬ 
dizionare i finanziamenti alle 
imprese private, a garanzia del 
mantenimento dei livelli di oc¬ 
cupazione esistenti prima del- 


Torino 


Docenti 
scioperano 
contro 
la riforma 
di Sullo 

OCCUPATI DAGLI STUDENTI 
5 COLLEGI UNIVERSITARI 

TORINO. 21. 

1 cinque «ollegi universitari di 
Torino sono siati occupati que¬ 
sta notte dagli studenti, che 
protestai),) contro il mancato 
accoglimento delle loro richie¬ 
ste da parte del Consiglio di 
amministrazione. 1 giovani chie¬ 
dono fra l'altro l'assegnazione 
di tutti i post: disponibili ed il 
mutamento dei criteri fino ad ora 
seguiti per tali assegnazioni. La 
richieste dei giovani sono ri¬ 
volte anche alla parte ammini¬ 
strativa. che vogliono sia mag¬ 
giormente controllata dalla loro 
assemblea. 

Per protesta contro I) piano 
Sullo c per rivendicare un con¬ 
tratto di lavoro regolare con re 
tribuzionc garantita entrano da 
domani in sciopero per tre gior¬ 
ni. astenendosi sia dalFattività 
scientifica che didattica. I do¬ 
centi subalterni (professori in 
caricati, assistenti, ricercatori, 
borsisti, tecnici) delle facoltà di 
scienze, agraria e farmacia. In 
altre facoltà sono già convocate 
lo assemblee per una decisione 
Ansino». H piano Sullo £ ■Ulu 
anche decisamente respinto in 
una mozione votata a grande 
maggioranza da 200 studenti di 
scienze politiche riuniti stama¬ 
ne in assemblea. 


l'alluviotie nelle fabbriche dan¬ 
neggiate; socialisti, d.c. e libe¬ 
rali si sono opposti. Il senatore 
Bimo (PSI) ha sostenuto che 
questo vincolo annullerebbe gli 
incentivi alle imprese per l'ope¬ 
ra di ricostruzione. Quindi è 
assolutamente normale che i 
padroni approfittino dell'alluvio¬ 
ne per cacciare via una parte 
«ielle maestranze. 


Nostro servizio 

TARANTO. 21. 

L'occupazione dell'aula consi¬ 
liare del comune di Grottagìie 
da parte degli eletti della si¬ 
nistra unita e del PSI sostenu¬ 
ti da migliaia di lavoratori, è 
giunta al sesto giorno. La de¬ 
cisione di occupare l’aula sca¬ 
turì, come si ricorderà, dalla 
vergognosa operazione politica 
della DC che. per evitare la 
formazione di una giunta po¬ 
polare comprendente la sini¬ 
stra unita (PCI. PSrUP. MSA 
e indipendenti) e il PSI fece 
convogliare tutti i voti del suo 
gruppo consiliare su di un con¬ 
sigliere del MSI eleggendolo a 
sindaco. 

Dalle fabbriche, dalle campa¬ 
gna e da decine di Comuni con¬ 
tinuano a giungere nell’aula oc¬ 
cupata delegazioni unitarie, do¬ 
cumenti e telegrammi di soli¬ 
darietà. 

Intanto la DC tenta di con¬ 
tenere le responsabilità preten¬ 
dendo di far apparire l'eletto 
rato grottagliese zchierato nel¬ 
la stragrande maggioranza a 
proprio favore. 

II risultato elettorale del no¬ 
vembre acorso e U possente mo¬ 
vimento unitario in atto, dimo¬ 
strano chiaramente il contra¬ 
rlo. La sinistra unita Infatti, 
nelle ultime elezioni ammini¬ 
strative ha guadagnato oltre il 
6 t*. conquistando il 40.1% del 
voti. La DC Invece è stata so¬ 
noramente sconfitta precipitan¬ 
do dal 43.7 a] 37.5%. 

Il tentativo della DC di ri¬ 
cattare H gruppo socialista per 
ottenerne la disponibilità per 
una giunta di centro sinistra, 
è stata fermamente respinta e 
condannato dalla sezione socia¬ 
lista la quale ha ribadito la 
decisa volontà di continuare la 
lotta unitaria. 

Mino Fretta 


Occupala da 6 giorni l'aula consiliare 

Grottagìie: si estende 
l'azione antifascista 

Solidarietà popolare attorno ai consiglieri della 
sinistra - 1 socialisti respingono il ricatto de 


Grandi scioperi unitari Ieri In 
molte città del Nord e del Sud 
contro le zone salariali. In Emi¬ 
lia hanno scioperato per 48 ore 
i lavoratori dell’Industria (600 
mila nelle otto province). Forlì 
picchettaggi operai-studenti si 
sono avuti nelle fabbriche di 
Bologna dove poi si è formato 
un grande corteo. Tutti gli ope¬ 
rai dell’Industria hanno sciope¬ 
rato per 24 ore a Trieste: un 
nuovo sciopero — dopo la com¬ 
pattissima prova di ieri — si 
avrà domani. Grandi scioperi 
— sempre nel settore dell’Indu¬ 
stria privata — si sono avuti 
Ieri In tutto II Friuli e nel Sira¬ 
cusano. Domani e venerdì lo 
sciopero di 48 ore Investirà II 
resto della regione siciliana. Alto 
sciopero di domani partecipe¬ 
ranno anche I braccianti sici¬ 
liani, protestando ancora centro 
l'eccidio di Avola e la denuncia 
dei 150 braccianti. 

In Piemonte, fra II 24 e II 29, 
sciopereranno Asti, Alessandria, 
la Val d'Aosta, Cuneo, Vercelli. 
Domani e dopodomani ripren¬ 
derà la lotta In Puglia. Sempre 
domani scende In campo Anco¬ 
na. Per tutta la settimana poi, 
con articolazioni varie, si fer¬ 
meranno le fabbriche dell'indu¬ 
stria privata di tulle le zone 
Interessate alla battaglia contro 
le « gabbie ». 

• • + 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 21. 

Lo sciopero generale di t,ma- 
rantotto ore proclamato dalle 
organizzazioni sindacali della 
CGIL, CISL e UlL per l'aboli¬ 
zione delle zone salariali, pa¬ 
ralizza fin dai primi turni di 
slamane tutti i settori dell'in¬ 
dustria e dei trasporti. Sono 
scesi in lotta compatta i mina¬ 
tori, gli edili, i meta (meccani¬ 
ci, i petrolchimici, gli autofer¬ 
rotranvieri, i dipendenti delle 
ferrovie concesse. Complessiva¬ 
mente, netta sola provincia di 
Cagliari, incrociano le braccia 
non meno di venliseimila lavo¬ 
ratori. mentre altre decine di 
migliaia scioperano a Sassari e 
Nuoro, in particolare nei « poli > 
industriali di Porto Torres e 
Arbatar:. 

Cortei, manifestazioni, assem¬ 
blee si sono svolti a Cagliari, 
Sassari, Nuoro, Iglesias e altri 
importanti centri operai. D'al¬ 
tra parte è in corso nelle zo¬ 
ne interne una massiccia mobi¬ 
litazione di operai, contadini, 
studenti, donne, su diversi 
aspetti della linea rivendicati¬ 
va di rinascita: piena occupa¬ 
zione. revisione radicale del 
quarto programma esecutivo, at¬ 
tuazione dei servizi civili, e di¬ 
ritto allo studio. Queste richie¬ 
ste sono state ancora una vol¬ 
ta ribadite, per l’intera gior¬ 
nata, nel corso di manifesta¬ 
zioni avvenute soprattutto nei 
comuni del Nuorese. Ad Orgo- 
solo, Dorgdlì. Sinìscola, Seulo. 
Orani, Gairo. Baunei e Silanus. 
le popolazioni si sono riversate 
sulle piazze, hanno bloccato per 
ore ed ore le strade di mag¬ 
gior traffico, occupato munici¬ 
pi e dato vita a scioperi tota¬ 
li. paralizzando così ogni atti¬ 
vità. Uffici pubblici, poste e te¬ 
legrafi. officine, botteghe arti¬ 
giane. bar. cinema, istituti sco¬ 
lastici sono rimasti chiusi. Di 
una ampiezza senza precedenti 
la lotta a Sinìscola: nel comu¬ 
ne sono affluite le popolazioni 
di altri due paesi. Po soda e 
Torpè. per dibattere pubblica¬ 
mente e unitariamente i pro¬ 
blemi del rinnovamento econo¬ 
mico. sociale, civile. 

Domani la battaglia popolare 
è destinata ad estendersi e ar¬ 
ricchirsi in vista dell'adesione 
di altre categorie e delle am¬ 
ministrazioni comunali di sini¬ 
stra e di centro-sinistra. A Nuo¬ 
ro. per esempio, la Giunta di 
centro-sinistra ha lanciato un 
appello invitando tutta la citta¬ 
dinanza a partecipare compat¬ 
ta ad una seconda, più forte 
manifestazione indetta per do¬ 
mani dai tre sindacati. 

Sempre domani, scenderanno 
in piazza le popolazioni dì Ba¬ 
sa. Irgoli. Onifai e di altri co¬ 
muni delle zone interne. La ri¬ 
chiesta è unanime- fine dei sa¬ 
lari coloniali e della disoccupa¬ 
zione. ma obiettivo principale 
resta il ritiro del quarto pro¬ 
gramma esecutivo del Piano 
di Rinascita presentato dalla 
Giunta regionale DC-PSL Un 
nuovo progetto di programma 
dorrà essere elaborato tenendo 
cordo delle esigenze e delle in¬ 
dicazioni fomite dalle popola¬ 
zioni. 

Giuseppe Podda 


Il programma 
del CNEL 
per il 1969 

Il presidente del Consiglio 
dell’economia e del lavoro 
on. Campili! terrà oggi una 
conferenza stampa per illu¬ 
strare Fattività di questo or¬ 
ganismo per il 1969. DI fronte 
al CNEL stanno attualmente 
importanti questioni, come la 
riforma delle strutture fondia¬ 
ria, la politica ùeii occupazio¬ 
ne l'armonizzazione del regi¬ 
mi di previdenza sociale del 
paesi aderenti alla Comunità 
economica europea. 


Tulli I compagni sanato¬ 
ri sono lanuti ad ttsare 
prosanti SENZA ECCEZIO 
NE ALCUNA alla sadula po- 
marldltna di oggi. La pro¬ 
sarne è obbligatoria per la 
sedute antimeridiana e po¬ 
meridiana d! cavedi 2Z. 


N ’ ' ■ 

Verso il XII Congresso del PCI 


Palermo: le novità 
delle lotte in Sicilia 

La relazione del compagno La Torre • Come allar¬ 
gare il movimento di massa - Il ruolo dell’azione 
operaia e studentesca • Le questioni agrarie - Il 
problema della Regione - La democrazia diretta 
L’intervento di Macaiuso - Conclusioni di Occhetto 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 21 

Sette scioperi generali, una 
città intera mobilitata a difesa 
di uno stabilimento industriale 
O’ELSI); e per l'intervento de¬ 
gli enti di Stato nell'ecociomia 
palermitana; ì tremila del Can¬ 
tiere navale e i 2000 metalmec¬ 
canici del gruppo regionale del- 
l'ESPI all'avanguardia di lotte 
di tipo nuovo e con nuovi con¬ 
tenuti (assemblea, rottura del¬ 
le c gabbie ». controllo sulle ge¬ 
stioni aziendali, ecc.). una on¬ 
data di lotte studentesche che 
— pur con elementi contraddit¬ 
tori — hanno avuto momenti di 
ampiezza eccezionale, le duris¬ 
sime e vittoriose lotte dei brac¬ 
cianti. soprattutto nell'agrume¬ 
to. 4000 case popolari non asse¬ 
gnate. che i sinistrati occupano 
ormai da un anno col sostegno 
di un forte movimento per il 
risanamento del centro storico... 

C'è stato un momento della 
relazione de) compagno La Tor¬ 
re al congresso dei comunisti 
di Palermo, dal quale i movi¬ 
menti di lotta che hanno scosso 
e continuano a scuotere la Sici¬ 
lia. e in particolare il suo ca¬ 
poluogo. sono venuti fuori non 
solo in tutta la loro ampiezza, 
ma anche in tutte le loro carat¬ 
teristiche di novità politica. E’ 
stato un momento decisivo: es¬ 
so ha poi costituito il centro del 
serrato dibattito (oltre 50 In¬ 
terventi. ed altri 20 compagni 
hanno dovuto rinunciare a pren¬ 
dere la parola: le «tesi» sono 
state, alla fine, approvate alla 
unanimità) insieme alla consta¬ 
tazione. ben presente nella re¬ 
lazione introduttiva, della non 
ancora soddisfacente capacità 
del partito e delle organizzazio¬ 
ni di massa a raccogliere e a 
sviluppare tutte le possibilità 
che questo movimento ha aper¬ 
to e tuttora indica. 

La grossa tensione sociale 
che si esprime in cosi ampi mo¬ 
vimenti. non ha fatto tuttavia 
dimenticare al congresso, ma 
anzi ha riproposto, che uno dei 
problemi fondamentali del mo¬ 
mento che stiamo attraversan¬ 
do — su questo ha insistito Pa¬ 
risi — è l'alternativa tra lo 
sbocco politico da dare al mo¬ 
vimento che nasce nel paese e 
la reazione del sistema capi¬ 
talistico. dei suoi groppi diri¬ 
genti. dell’apparato repressivo 
dello Stato, delle manovre ri- 
formiste (scuola, lavoro, ecc.). 

Per risolvere questi problemi 
(ci ritorneranno sia Occhetto 
che Macaiuso) bisogna impedi¬ 
re che le lotte siano lotte di 
avanguardie: bisogna invece in¬ 
tensificare ed allargare ancora 
il movimento attraverso l'unifi 
cazione strategica di tutto il 
fronte di lotta. In caso contra¬ 
rio. si lascia spazio al precipi¬ 
zio del centro sinistra se non 
alla provocazione della destra. 
Da qui la necessità di non ave¬ 
re una visione statica della po¬ 
litica delle alleanze (Simona 
Mafai. Rieia), ma di avere un 
rapporto con le forze nuove e 
con i nuovi problemi che da un 
loto ci colleglli ancor più stret¬ 
tamente con i movimenti e le 
lotte reali che si sviluppano e 
stanno per esplodere nel paese 
(tra questi, e considerando an¬ 
che il ruolo strategico della Si¬ 
cilia nel Mediterraneo, la bat¬ 
taglia contro la NATO su cui 
si è soffermato Padrut in un 
intervento dedicato alle que¬ 
stioni internazionali) e che 
dall'altro ci consenta di svi¬ 
luppare la nostra funzione ege¬ 
monica da conquistare nel vivo 
dello scontro e senza velleità 
di monopolio. 

In questo contesto, un ruolo 
decisivo hanno te lotte operaie 
ed il salto qualitativo che anche 
a Palermo esse hanno saputo 
compiere (su Questo hanno in¬ 
sistito Colombo, Romancio!, 
Mragoia): la precisa zi eoe degli 
obiettivi e delle forme della 
lotta studentesca (Lo Dato. Zan¬ 
ca). te questioni agrarie (sul¬ 
le quali si sono soffermati so¬ 
prattutto Caputo. D'Andrea. Ita¬ 
liano e Marinino), 

Il fatto che a fronte di que¬ 
ste lotte - che ripropongono 
apertamente anche il problema 
del ruolo della Regione e degli 
strumenti di autonomia — stiano 
il perdurare di una grave cri¬ 
si politica regionale ed il ri¬ 
fiuto aperto degli « ascari » del 
centro-sinistra cfa recepire an¬ 
che in minima parte le spinte 
che partono dal popolo siciliano, 
ha naturalmente riproposto con 
grande attualità il tema, già 
sviluppato nella relazione di La 
Torre, del rapporto dei comuni¬ 
sti con questa regione trasfor¬ 
mata da elemento di autogo¬ 
verno in un ulteriore mezzo di 
oppressicne burocratica e clien¬ 
telare. 

E' stato questo uno d« Punti 
focali de 1 .!'intervento del segre¬ 
tario regionale del partito Ma¬ 
caiuso. insieme a quello del fal¬ 
limento dell'opera none di sta- 
bihxzaccne del ceotrosinisLa 
tentata da Rumor, e a quello 
della formazione di nuovi schie¬ 
ramenti su cui altri compagni 
sono Intervenuti riproponendo 
i esigenza che la smstra de 
e te torre sane del Psi oompta- 
no .«celle chiare e decisive. 

Quando diciamo che non di¬ 
fendiamo Que-la regione — ha 
detto Macabro - significa che 
vogliamo far saltare tutte le 
impalcature burocratiche e di 
potere che si frappongono a un 
pieno disp era mento della va 
tontà delie masse. Per rom¬ 
pere q,>este impalcature è no 
cessano sviluppare impetu«*sa 
mente la democrazia diretta 
non come qualcosa in più di 
quello che c'è ma per far 
•vallare q,iella che c'è. Una de¬ 
mocrazia che faccia rivivere m 
termW nuovi rispiraitona ge¬ 
nuina dell'autonomi a, cioè l'au- 
(og«7verno. n PCI. se saprà in¬ 
terpretare questo linea por l'Au¬ 
tonomia, potrà ancora una vol¬ 


ta essere protagonista e forza 
decisiva dj un nuovo autono¬ 
mismo. 

Anetve questo e un motivo per 
spingere a un adeguamento e 
a un rinnovamento del partito. 
Ne ha lungamente parlato Vu- 
zm. che ha messo in rilievo i 
passi in avanti compiuti parti¬ 
colarmente in città: l'incremen¬ 
to della forza organizzata nelle 
fabbriche (ce n'è una l'Aerea 
sicula. dove 250 operai — la 
metà della maestranza — ha 
la tessera del '69 io tasca; e 
all'El.Si. in un anno di lotte 
il numero degli iscritti ai parti¬ 
to si è moltiplicato per cinque), 
l'aumentata influenza nelle bor¬ 
gate. ecc. cui si contrapponga 
no alcune difficoltà, talora non 
lievi, in certe zone della pro¬ 
vincia. le più colpite dalla di¬ 
sgregazione sociale ed corno 
mica. 

Di questo progresso del par¬ 
tito è significativa testimonian¬ 
za l’entrata di molte forze nuo¬ 
ve nel comitato federale (rai- 
novato al 40 %. soprattutto con 
giovani al di sotto dei 30 armi, 
i più operai e studenti) che 
nella seduta di domenica sera 
ha riconfermato all'unanimità il 
compagno La Torre alla cari¬ 
ca di segretario della Federa¬ 
zione. e ha acclamato alla pre¬ 
sidenza della CFC il compagno 
Pompeo Colajanni. dando casi 
il giusto apprezzamento politi¬ 
co anche della sua decisione di 
rinunciare alla canea parla¬ 
mentare per dedicarsi più in¬ 
tensamente al lavoro nelle or¬ 
ganizzazioni del partito. 

Ma questo processo di ruma 
vamento e di adeguamento da 
ve andare ancora avanti, rapi 
riamente. Siamo infatti entrati 

— ha sottolineato Occhetto m 
temnendo a nome della Dire 
ziooe — in una fase di sviluppo 
della nostra strategia di lotta 
per il socialismo che ci deve 
permettere di costruire già og 
gi. in tegame con t movimenti 
reali delle masse, i germi del 
la nuova democrazia, di unn 
democrazia socialista fondata 
sulla partecipazione diretta del 
la classe operaia e dei suoi al 
leati. Il punto centrale sta 
nello realizzazione di obiettivi 
intermedi di potere che tmne 
discaro il riflusso del movi 
mento. 

La sostanza della nastra stra 
tegia — ha aggiunto Occhetto 

— sta infatti in una lotta delle 
masse che muova di trneen in 
trincea, che faccia saltare ma 
no mano tutti i fortilizi dell'av 
versano, che conquisti terreno 
sempre più avanzato di lotte 
acquisendo nuove posizioni di 
potere che dalla crisi del si 
sterna borghese faccia emergere 
gli elementi dello costruzione 
di un ordine nuovo sino all'ab 
battimento della società capita 
Ustica. 

Quando parliamo qirndi de 1 
la necessità di uno sbocco po 
litico, non s'intende parlare di 
un'astratta formula parlamen 
tare: per noi lo sbocco politico 

— ho concluso Occhetto — è 
in un processo complesso di tra 
sformazione dei rapporti di 
forza tra te classi che metta 
capo e una radicale trasforma¬ 
zione delle forze politiche. 

Giorgio Frasca Polara 


Ferrara 


Il Consiglio 
torno a riunirsi 
nello zuccherificio 
occupato 

FERRARA. 21. 

I! Consiglio comunale di Fer¬ 
rara tornerà nuovamente a riu¬ 
nirsi nella fabbrica Eridania re¬ 
quisita. dopodomani sera giove¬ 
dì. verso le are 21. 

La riunione inizierà (e Si con¬ 
cluderà) nell'apposita aula mu¬ 
nicipale e subito dopo Giunta e 
consiglieri si trasferiranno nel¬ 
la mensa dello zuccherificio, per 
valutare insieme agli operai Io 
stato delle cose e per decidere 
te ulteriori iniziative Per do¬ 
mani merco'ed 1 è previsto Inol¬ 
tre un incontro dal sindaco di 
Ferrara, compagno Ferrari, con 
il ssndaoo di Bologna, compagno 
Fanti, n colloquio ha l’obiettivo 
di coordinare ed ampliare l'azio¬ 
ne degli enti locali contro il mo¬ 
nopolio saccarifero. 

Il Nuovo Pignone 
cede uno licenza 
alla General Electric 

Il Nuovo Pignone ha con¬ 
cesso alla società statunitense 
General Electric la licenza di 
costruzione e vendita negli 
USA e Canada dei propri com¬ 
pressori centrifughi e assiali. 
Inizialmente la G.E. venderà i 
prodotti della società dallo 
ENI; successivamente 11 co¬ 
struirà direttamente nei pro¬ 
pri stabilimenti. 

La FIAT smentisce 
la partecipazione 
nella tedesca NSU 

Dopo molti giorni di rialzi 
nelle borse tedesche sul titolo 
NSU. la FIAT si è decisa a 
smentire di avere acquistato 
una partecipazione del 25 , ''« 
nella società tedesca. Anche la 
VolXswagen sarebbe interes¬ 
sata all'acquisto della NSU. 
che si trova In notevoli diffi¬ 
coltà. 
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Il convegno di Firenze 

Quando la 
morte è 

reversibile 

La genesi della morte improvvisa e le tera¬ 
pie di rianimazione sono state discusse 
presenti specialisti di tutto il mondo, fra i 
quali i professori Negovsky e Barnard 


Il congresso di Firenze 
sulla « Genesi della norte 
improvvisa e terapia ci ria¬ 
nimazione » ha richiamato 
l’attenzione dei medici e del 
pubblico su argomenti di vi¬ 
va attualità e di interesse 
comune. I problemi inerenti 
al trapianto di organi sono 
strettamente connessi al con¬ 
cetto ed alla definizione di 
morte clinica e biologica, al 
problema immunologico ed 
alle tecniche di rianima¬ 
zione. 

Per quanto si riferisce al 
concetto di morte è ormai a 
tutti noto che lo sviluppo 
delle conoscenze su questo 
appassionante argomento ha 
ricevuto notevole impulso 
dai più recenti progressi in 
campo scientifico e tecno¬ 
logico. Le idee in proposito 
hanno subito in questi ulti¬ 
mi anni profonde modifica¬ 
zioni. Fino a non molti anni 
addietro infatti la morte di 
un organismo, se non sul 
piano biologico, certo dal 
punto di vista delle concrete 
possibilità di intervento da 
parte dei medici, veniva 
identificata essenzialmente 
con la cessazione della fun¬ 
zione cardiaca e respirato¬ 
ria. Oggi, invece, pur essen¬ 
do ancora lontani dalla pie¬ 
na comprensione dei feno¬ 
meni che caratterizzano la 
morte, sappiamo che la ces¬ 
sazione della vita in un or¬ 
ganismo complesso quale è 
l’animale o l’uomo non inve¬ 
ste simultaneamente tutte le 
sue varie componenti e che 
la cessazione della funzione 
cardiaca o respiratoria o la 
sospensione non oltre un 
certo periodo di tempo delle 
funzioni del sistema nervoso 
possono rappresentare even¬ 
ti reversibili. In particolare 
è la morte improvvisa quel¬ 
la più facilmente rianima¬ 
bile. 

Le opinioni degli studiosi 
sul concetto e sulla esatta 
definizione di morte improv¬ 
visa appaiono ancora contra¬ 
stanti. Per vera morte im¬ 
provvisa si deve intendere 
l’improvvisa e talora inatte¬ 
sa cessazione della vita. Que¬ 
sta, secondo autorevoli stu¬ 
diosi, dovrebbe essere te¬ 
nuta distinta dal semplice 
arresto cardiaco, termine 
con il quale si intende la ces¬ 
sazione di un efficiente bat¬ 
tito cardiaco preceduta o se¬ 
guita daH’arresto dell’attivi¬ 
tà respiratoria. La distin¬ 
zione fra vera morte improv¬ 
visa e arresto cardiaco con¬ 
siste nel fatto che mentre la 
prima rappresenta un even¬ 
to irreversibile, il semplice 
arresto della funzione car¬ 
diaca, talora spontaneamen¬ 
te più spesso in seguito ad 
un appropriato e tempestivo 
trattamento, può rappresen¬ 
tare un evento reversibile 
e cioè transitorio. Proprio 
in questi casi sembra quin¬ 
di più giustificato parlare di 
morte apparente. Come af¬ 
ferma Negovsky un indivi¬ 
duo si può considerare defi¬ 
nitivamente morto solo 
quando le funzioni nervose 
corticali e subcorticali sono 
irrimediabilmente perdute. 
E’ vera morte quindi soltan¬ 
to quella cerebrale. 

Imprevedibile 

La cosiddetta morte im¬ 
provvisa può essere prevedi¬ 
bile o imprevedibile. E’ pre¬ 
vedibile negli ammalati gra¬ 
vi, nei pazienti affetti da 
cardiopatie in genere c da 
malattia ischemica del cuo¬ 
re in particolare (angina di 
petto e infarto miocardico 
acuto), nei soggetti sottopo¬ 
sti ad interventi chirurgici 
specialmente sul torace e 
sul cuore o ad indagini dia¬ 
gnostiche quali cistoscopia, 
cateterismo cardiaco, angio- 
grafia cerebrale, angiocar- 
diografia ecc. E* invece im¬ 
prevedibile quando sì verifi¬ 
ca in soggetti talora giova¬ 
ni e apparentemente sani. 
Ciò che più stupisce è il fat¬ 
to che in questi ultimi casi 
spesso non si riscontrano al¬ 
l’esame necroscopico altera¬ 
zioni anatomiche o queste 
appaiono lievi e comunque 
tali da non giustificare la 
morte. Nella sua relazione 
al congresso di Firenze il 
professor Lapiccirella si è 
soffermato su questo parti¬ 
colare aspetto della morte 
improvvisa, definita anche 
morte misteriosa, ricordan¬ 
do le caratteristiche cliniche 

Talvolta la morte improv¬ 
visa avviene durante uno 
sforzo fisico eccessivo, un 
violento dolore od una forte 
emozione. In ragione della 
scarsa significatività dei re¬ 
perti autoptici e della subi¬ 
taneità della morte si è ten¬ 
tato di dare importanza a di¬ 
sturbi di tipo funzionale e 


in particolare ai riflessi va¬ 
gali. Come è noto, il vago è 
il nervo inibitore del cuore 
la cui stimolazione può pro¬ 
vocare, specialmente in sog¬ 
getti con una particolare 
sensibilità, il rallentamento 
del battito cardiaco fino al¬ 
l’arresto del cuore. D’altra 
parte è stato osservato che 
anche l’intensa stimolazione 
simpatica, attraverso l’au¬ 
mento del lavoro del cuore e 
della pressione arteriosa può 
provocare in particolari con¬ 
dizioni la morte improvvisa. 

Analogie 

Se consideriamo che nella 
maggior parte dei casi la 
morte improvvisa impreve¬ 
dibile, per le frequenti an¬ 
che se modeste alterazioni 
coronariche o miocardiche e 
per le modalità con cui si 
verifica, è da considerarsi 
una morte cardiaca, ci sem¬ 
bra giustificato ricercare sul 
piano fisiopatologico le even¬ 
tuali analogie con quanto 
si osserva nei pazienti porta¬ 
tori di una cardiopatia dia¬ 
gnosticata con tutto il cor¬ 
teo dei sintomi soggettivi e 
obiettivi che vengono a mor¬ 
te improvvisamente. Vedia¬ 
mo cioè quali sono gli even¬ 
ti terminali che possiamo 
direttamente osservare nel¬ 
le corsie dei nostri ospedali. 
Partire dal noto per arriva¬ 
re all’ignoto. E’ questa la te¬ 
si sostenuta dal professor 
Lunedei nel suo intervento 
al congresso fiorentino. Con 
i moderni apparecchi di mo¬ 
nitoraggio si è visto che nel¬ 
le cardiopatie valvolari, mio¬ 
cardiche e coronariche, se¬ 
gnatamente nell’infarto acu¬ 
to del cuore, l’evento termi¬ 
nale è contrassegnato dalla 
comparsa di gravi aritmie 
quali la fibrillazione ventri¬ 
colare e lo « standstill » car¬ 
diaco ossia la cessazione di 
ogni attività elettrica del 
cuore. 

Orbene, noi sappiamo dal¬ 
l’osservazione sperimentale 
e dall’esperienza clinica che 
queste aritmie sono scatena¬ 
te da alterazioni dell’equili¬ 
brio elettrolitico a livello 
cellulare e soprattutto dalle 
variazioni del potassio all’in¬ 
terno ed all’esterno della 
cellula. Tali turbe elettroli¬ 
tiche responsabili dell’arre¬ 
sto cardiaco si manifestano 
sovente con un aumento cri¬ 
tico della potassiemia. Per 
quanto riguarda l’infarto 
acuto del cuore sappiamo 
inoltre che è l’ipossia la cau¬ 
sa di queste alterazioni elet¬ 
trolitiche tanto che talvolta 
è sufficiente la somministra¬ 
zione di ossigeno per domi¬ 
nare le aritmie meno gravi. 
Se dunque la morte improv¬ 
visa dei cardiopatici è il più 
delle volte una morte elet¬ 
trolitica e se la morte im¬ 
provvisa nei soggetti appa¬ 
rentemente sani è da ricon¬ 
dursi ad una alterazione or¬ 
ganica o funzionale del cuo¬ 
re, la causa del decesso in 
questi ultimi casi potrebbe 
essere ricercata, secondo Lu¬ 
nedei, in un disturbo localiz¬ 
zato o generale dell’equili¬ 
brio elettrolitico. Conside¬ 
rando inoltre che alcune 
morti improvvise avvengono 
in determinate ore della 
giornata, l’autore prospetta 
l’ipotesi che tale fenomeno 
potrebbe essere in rapporto 
con le fisiologiche variazio¬ 
ni del tasso elettrolitico in¬ 
tra ed extracellulare a loro 
volta dipendenti dal bio¬ 
ritmo circadiano degli ormo¬ 
ni surrenalici. 

Il verificarsi dell’infarto 
cardiaco così come di alcu¬ 
ne morti improvvise con una 
più alta incidenza in deter¬ 
minate stagioni o secondo un 
andamento annuale costitui¬ 
sce un ulteriore motivo di 
analogia fra le due forme. 
Questo particolare fenome¬ 
no potrebbe essere interpre¬ 
tato, secondo alcuni ricerca¬ 
tori. in base all’influenza dei 
fenomeni terrestri e cosmici 
e dell’attività solare sull’or¬ 
ganismo umano. Starebbe a 
sostegno di questa ipotesi la 
teoria del professor Piccardi 
sulle modificazioni dei siste¬ 
mi colloidi eterogenei fuori 
equilibrio degli organismi 
viventi in risposta alle va¬ 
riazioni cicliche o fluttuanti 
delle forze esterne. 

L’insegnamento che pos¬ 
siamo trarre dal congresso 
di Firenze è che la cosiddet¬ 
ta morte improvvisa, comun¬ 
que si voglia definirla ed 
interpretarla, non deve es¬ 
sere più considerata come 
un evento ^reversibile ma 
come una temporanea so¬ 
spensione della funzione car¬ 
diaca e respiratoria che in 
molti casi può essere ripri¬ 
stinata con le moderne tec¬ 
niche di rianimazione. 

Giorgio Morace 


Nuove forme di lotta per la riforma urbanistica 


Una intera borgata romana 
contesta il piano regolatore 


Movimentata assemblea di edili e impiegati con i tecnici del 
mente ad aumentare le posizioni di potere di quei lavoratori 


Comune — Una battaglia che è servita certa- 
— La responsabilità della cultura urbanistica 



WASHINGTON — Il neo presidente degli Stati Uniti ha fatto la sfilata lungo la Pennsylvania Ave- 
nue, dal Campidoglio alla Casa Bianca, in vettura chiusa, senza arrischiarsi a tirare fuori la testa dal¬ 
l'apposito tetto apribile. Attorno alla vettura otto o dieci gorilla stentavano a parare i sassi e le lattine 
vuote di birra che cadevano fitte. Nel cartello in fondo si legge: « I miliardari profittano del sangue 
dei soldati ». (Telefoto) 


Un tema — che è anche uno 
dei temi principali contenuti 
nel progetto di tesi per il no¬ 
stro XII Congresso — si è 
venuto riproponendo in questi 
ultimi mesi nll’attenzione della 
opinione pubblica, anche gra¬ 
zie ad alcuni fatti verificatisi 
e ad alcune recenti manife¬ 
stazioni di « contestazione »: il 
tema della riforma urbanisti¬ 
ca, del modo sempre più as¬ 
surdo in cui avviene la cre¬ 
scita delle nostre città, rego¬ 
lata e completamente diretta 
dagli interessi della specula¬ 
zione fondiaria e del grande 
capitale; del modo, in defini¬ 
tiva, di come deve affrontar¬ 
si e porsi il problema di una 
nuova politica urbanistica e 
di una riforma del settore. E’ 
il tema trattato anche In un 
recente libro di Campos Ve¬ 
nuti (« Urbanistica incostitu¬ 
zionale ») dal quale stralciamo 
larghi brani. 

I fatti sono nella frana di 
Agrigento, con centinaia di ca- 
se demolite crollate ed oltre 
diecimila sfollati, provocata da 
una speculazione che aveva ri¬ 
dotto la collina di Atena ad 
una vera e propria gniviera; 
sono nell’alluvione del novem¬ 
bre scorso e poi in quella del 
'67, e poi In quella del *66 e 
cosi via dicendo; sono nella 
sentenza del giudice Sandullt 
e della Corte Costituzionale 
del maggio scorso; sono 
nella manifestazione organiz¬ 
zata a Napoli dai giovani del 
Movimento studentesco per 
impedire — come hanno im¬ 
pedito — lo svolgimento del 
congresso deU’Istituto Nazio¬ 
nale di Urbanistica. 

I fatti sono anche in vicen¬ 
de piu usuali e meno clamo¬ 
rose, perché divenute ormai 
quotidiane, ma certo non me¬ 
no drammatiche: sono nei cen¬ 
to e più problemi che deve 
affrontare il lavoratore che vi¬ 
ve o che viene nella città, e 
che deve cominciare a cerca¬ 
re una casa, trovare la scuo¬ 
la dove mandare i figli, siste¬ 
mare i figli in qualche parte 
dopo la scuola oppure non 
mandare la moglie a lavora¬ 
re, trovare il mezzo di traspor¬ 
to che lo porti al lavoro, di¬ 
stante dieci o quindici chilo¬ 
metri dalla periferia dove abi¬ 
ta, trovare il poliambulatorio 
o il posto in ospedale In ca¬ 
so di malattia, eccetera, ecce¬ 
tera. I fntti sono nella pro¬ 
gressiva distruzione del pae¬ 
saggio, della natura e del ver¬ 
de ad opera della speculazio¬ 
ne su tutto il territorio nazio¬ 
nale. 

« In Italia — scrive Campos 
— gli Appennini sono ormai 
quasi privi di boschi, le pine¬ 
te litoranee sono pressoché 
scomparse, le valli di Comac- 
chio (polmone paludoso di 
inestimabile valore floro-fau- 
nistico) prosciugate per più di 
metà, solo per ricavarne po- 


La lunga strada della soluzione di vecchi difficili rapporti 


CHIESA ESTÀ TO IN UNGHERIA 


Legami antichi dell'episcopato con le forze politiche ed economiche reazionarie - Il clero nel 1956 - L’accordo del 1964 - Sovven¬ 
zioni statali • La funzione dell’Azione cattolica - Le pubblicazioni religiose -1 preti della pace - Una politica basata sul rispetto 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 21. 

Q-ja.e è la situaz.one attuale 
della Chiesa cattolica ungherese? 
In quale misura lo Stato sowen- 
z.ona le Chiese? Qual è la fun¬ 
zione dell'Azione Cattolica? Qua¬ 
li sono ì giornali cattolica? Qja- 
le è il ruolo de: « preti della 
pace»?: sono alcune delle tante 
domande cne a pongono dopo 
che è stata resa nota la decis.o- 
ne governativa di concedere ul- 
tenon contributi finanziari alla 
Ch.esa cattolica. Cerchiamo quri- 
ri i d: dare una sena risposta, 
pur con la consapevolezza di 
non riuscire ad offrine un pano¬ 
rama completo data la vastità 
dei problemi che sono, come è 
facile comprerviere. complessi e 
certo su'ceti.b.li di ulteriori svi- 
luppi. 

L’n gn.vl.z o sereno sulla situa¬ 
zione attua’e della Ch.esa catto¬ 
lica, com^xjje non può non 
partire dall esame complessivo 
dei rappo-ti fra ’o Stavi sociali¬ 
sta e la Cn.co. la pr.mo luogo, 
occorre riCorja-e che la Ch.e 
.va ungherese. p-.ma della Li» 
razione rappre-en'a. a non soo 
una potenza econcm ca da. v ino- 
me:v-e propeeta ma a.acne e so¬ 
prattutto una forza pal-t-ea le¬ 
gata agli ambienti rca/cnan 
e fascisi 1 di Horthy Ino tre. è 
da ricordare che con la I-be _ a- 
z.or>e e con l'avvento del po 
tene socialità, la r,forma agra¬ 
na distribuì ai contadini le p"o- 
pnetà del a Chiesa. I risaltati 
furono che determinati amb.ent: 
ecclesiastici, scottati dall ai ere 
perso i privilegi di in tempo 
sì arroccarono su posizon- sem¬ 
pre più reaz ona-.e e di palese 
attività antisocialista e antista¬ 
tale. 

Ne! ’48. dive-.se Chiese — tra 
le quali anche quella oriodossa 
greco orientale, la proiettante 
l'ebraica, la calvinista, la lute¬ 
rana — riconobbero il nuovo sta 
to popolare quale espressione 
della classe operaia, n governo 
garanti il libero esercizio del 
cu'to, l'istituzione di scuole, col¬ 
legi, verrmari. e concesse fruo 
ziamenti per attività di stampa. 
I,a strada era però anco-a irta 
di ostaco’i e contraddizmo:. Era¬ 


no gii ami del culto della perso¬ 
nalità e dello scontro diretto tra 
capitai ,s.mo e nuovi stati socaa- 
Udi. La Chiesa cattolica era an¬ 
cora lontana dall accetta re la 
n lora realtà magiara. Si giunse 
però egualmente nel 1950 ad imi 
accordo fra episcopato e Stato. 
Non fu un passo facile per de¬ 
terminati ambenti del clero che, 
poi. nelle tragiche «tornate del 
'56 r.-.elareno i loro disegni, 
puntando aila neonqnsta dei 
vecchi privilegi e di tutte le pro- 
p-.età. 

Battuti 1 Untati-.- eootronvo- 
luzicnan. riso'ti alcjni problemi 
nazionali i catto'i i rrù avan 
zati cercarono nuovi contatti co! 
potere soc. a lista, trovando com¬ 
prensione ed a.uto fra i nuovi 
dirigenti del Pse-e. Cosi, nel '64. 
sa giunse all'accordo t*a k> Sta¬ 
to e la Santa Sede; il governo 
d.ede il « gradimento » per la 
nomina vat.erma d; sei vescovi 
che giurarono fedeltà alia Re 
pubblica nel'e mar., del Capo 
dello Stato 

E' chiaro qjxvh che ì rapporti 
fra Ungheria e Vaticano, fra 
Episcopato e Stato sona lista 
avvengono ora su un p ano op¬ 
posto a quello passato E' il se¬ 
gno di un progresso e del suc¬ 
cesso di una pol.tica che en¬ 
trambe le parti hanno seguPo 
con costanza e contro io mano¬ 
vre di amb.cntj reazionari. 

Attualmente, in Ungheria esi¬ 
stono tre arch'doresi ed otto 
d ooe-i che comprendono parroci 
d. tutti i paesi e viaggi e <he 
<r.r.gono se: seminari ed una 
accademia di too’ogia che ha 
sede qn nella capta’e. Per 
quanto "izmrda ’e arch-diocesi, 
quel’a dì Eszterstom. come è no¬ 
to ha come tito'are Mxi tszenty 
che uffrialmente « non si trova 
.vii territorio magiaro » in qaan 
to. dopo 1 fatti rie! 1956 — che 
lo videro protagonista delia lot¬ 
ta contro il potere operaio — 
si è rifugiato ne! Consolato sta¬ 
tuì itense di Buda pest jiove vive 
isolato ed ormai dimenticato da 
tutti. Le altre due archidiocesi 
sono: quella di Eger (sede at¬ 
tualmente vacante) e quella di 
Kalocsa retta dal ve-covo Ham- 
vas. Delle otto diocesi, invece. 


due sole sono rette da vescovi: 
quelle di Szom Bathely e quella 
di Haiudùrioreg. Le altre sona 
sedi vacanti. 

E veniamo al problema delle 
sovvenzioni statali, ricordando 
che. proprio nelle settimane 
scorse, il Consiglio dei ministri, 
accogl.ondo una precisa richiesta 
derie Chiese, ha deciso di pro¬ 
lungare la concessione di contri¬ 
buti finanziari La misura asso 
me un sign beato particolare se 
si t:cn conto che negli ultimi 
due decermi lo Stato ha g.à 
conce .-.va alle diverse Chiese 68 
mil.om di f.orxu e che alla 
Chu-sa cario' a è stato a = sc 
una lo i! 50” della intera somma. 
Parte dogli danzi a menti sono 
stati spesi per opere di restauro 
delie 7 000 chiese; parte, invece, 
per le mteg-anoni degli stipendi 
ca sacerdoti, a seconda delle 
tanche occupate nei vari gradi 
della gerarchla ecclesiastica. 
Inoltre tutti ì sacerdoti godono 
de”e stesse firritazioni dei c.t- 
ta±n: de .i Repubblica per quan¬ 
to r. guarda l'assistenza e la 
previdenza 

Altro tema - I" Azione Cattolica. 
L'associar, «v ne dei laici cne col 
riibi-ono (w li Chiesa, esiste a 
1,sello par orari?: ha una sui 
stntt ira o-zimzzativa e ur.a 
.via p-vcra ftmz ano. Ai membn 
de!!'Azere Cattolica. la Chiesa 
ha afbdato il compito di porta¬ 
re avanti le attisntà editonah. 
la diffas cne del'a stampa, la 
istituirne e l'aggiomamento di 
bibl otoche carioliche. l'organiz¬ 
za z. me di 3‘tivrtà sociali. 

Pe' q ian*o riguarda le P’ib- 
b’-ca^oni — i settimanali Uomo 
nuovo e La voce cattolica. ì 
mensili Vi alia e Teologia nonché 
tl bollettino di informazioni per 
ìa stampa Forza maggiore — va 
rilevato che t itte sono in ven 
dita ne''e ed-co'e e librerie in¬ 
sieme alle a'tre edizioni di ca 
ratiere rerig oso 

Infine, il problema dei « preti 
delia pace »: ri tratta di quei 
sacerdoti che spontaneamente, 
prendono parte all attività de! 
Comitato Cattolico del Consiglio 
della Pace (inedierese che ado 
ri-ee, tra l'altro al Fronte Pa¬ 
triottico Popolare. 

In Occidente, molte nn!e-n.<~he 


si sono sviluppate per il fatto 
che i religioni sono stati accu¬ 
sati di « collaborare con U po¬ 
tere socialista ». Ma l'accusa — 
tip.ca degli anni della lotta po¬ 
litica tra Chiesa e Stato — è 
venuta a cadere con l'avanza¬ 
re di idee nuove e «rei fermenti 
maturati col pontificato di Gio¬ 
vanni XXIIL Numerasi sono, co¬ 
sì. i sacerdoti che oggi prendono 
fxarte alla vita sociale del Comi¬ 
tato e del Fronte, votando diret¬ 
tamente nei consigli comunali e 
nel Parlamento dove lo stesso 
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Dopo lo stato d assedio de¬ 
cretato sabato dal presidente 
Barrientos. sotto il pretesto della 
scoperta di un c complotto ri¬ 
vo! izionario » che avrebbe crea 
to nel pae^e «un clima di sov¬ 
versione ». la polizia ha aatu 
il via ad una serie di arresti 
di oppositori del regime di Bar¬ 
rientos. in tutto il pac-se. Nella 
sola capitale sarebbero stati 
arrestati una ventina di mem 
bri dei partiti di opposizione 
« Movimento nazionale rivolu¬ 
zionario ». « Falange socialista 
bohv tana * e Partito comunista 

Altri arresti sarebbero avve¬ 
nuti a Tanja e nel centro mi¬ 
nerario di Oruro. Secondo il mi¬ 
nistro degli interni, capitano 
David Fernandez. i leader del¬ 
l'opposizione vengono accusati 
della formazione di un nuovo 
gruppo O; guerriglia ir. 


vice presidente, monsignor Be- 
resztoczy e. insieme a lui, altri 
due sacerdoti, sono stati eletti 
deputati: li presidente dell'Azio¬ 
ne Cattolica. Imre Varkonij e il 
d (AL Riccardo Ilarvath. 

La Chiesa ungherese e Io Sta¬ 
to socialista hanno quindi dato 
l'avvio ari una «politica» reali¬ 
stica basata su] rispetto reci¬ 
proco E gli accordi passati e 
le posizioni attuali ne sono la 
prova. 

Carlo Benedetti 


« allo scopo di rovesciare il go¬ 
verno ». 

Fernandez ha dichiarato che 
« gli oppositori tentavano attra¬ 
verso una attiva agitazione de¬ 
magogica e di faPe critiche di 
provocare delle reazioni ostili 
al regime ». Egli accusa poi il 
vecchio leader sindacale ed ex 
vicepre-idente della Repubblica 
Juan Lechm di aver compiuto, 
ultimamente, numerasi viaggi 
a Cuba. Inoltre il ministro de¬ 
gli interni afferma di essere 
in possesso di nastri magnetici 
in cui sarebbero registrate le 
conversazioni dei « cospiratori ». 

Una inchiesta sarebbe m corso 
anche nei confronti dell'attuale 
segretario generale della presi¬ 
denza della Repubblica, Ga- 
marra, il quale avrebbe parte¬ 
cipato alle numcni dei « cospi¬ 
ratori > di cui ha parlato il mi- 
ni^iro degii interni. 


Dopo aver decretato lo stato d'assedio 

Barrientos fa arrestare 
gli oppositori in Bolivia 

Decine di esponenti politici di sini¬ 
stra imprigionati nella capitale, a Ta- 
rija e nel centro minerario di Oruro 


chi ettari di terreno agricolo, 
mentre in tutto il paese i con¬ 
tadini abbandonano le campa¬ 
gne.... All’uomo sono ormai 
quasi soppressi tutti i contat¬ 
ti con la natura: perché, al¬ 
meno nelle società capitalisti¬ 
che. la natura è un lusso e 
poi perché la natura, quando 
non è stata distiutta, è co¬ 
munque sistematicamente se¬ 
parata dalle città dove vive lo 
uomo. Cosi la città, creata dal¬ 
l'uomo per garantirgli le mi¬ 
gliori condizioni di vita, per 
offrirgli al massimo grado le 
libertà urbane proprie della 
civiltà moderna, sta diventan¬ 
do la più grave contraddizio¬ 
ne della società attuale ». 

Le aree 
edificabili 

La cause di tutto questo so¬ 
no note. Esse risiedono nella 
proprietà privata del suolo edi¬ 
ficabilc; o meglio, nel regalo 
che la società fa ad alcuni dei 
suoi membri — i proprietari 
dei terreni — concedendo lo¬ 
ro gratuitamente tl diritto di 
costruire su quel terreni ; re¬ 
galo valutabile in qualche cen¬ 
tinaio di migliaia di miliardi. 

Campos affronta in modo 
molto coerente questo discor¬ 
so, anche se poi, ci sembra, 
non lo porta fino alle sue lo¬ 
giche conclusioni. « I piani ur¬ 
banistici — dice — da quando 
se ne fanno, hanno sempre 
avuto una comune caratteri¬ 
stica: quella di disciplinare 
l’uso del suolo, destinando una 
area alla residenza e un’altra 
aH'indnstna, una alia viabili¬ 
tà e un'altra all’istruzione. Tut¬ 
to ciò in base ad una premes¬ 
sa, sulla quale si fonda la stes¬ 
sa disciplina urbanistica: il fat¬ 
to cioè che non esiste un'area 
per sua natura edificabilc o, 
per essere precisi, naturalmen¬ 
te destinata alle costruzioni 
residenziali, industriali o com¬ 
merciali. piuttosto che ai ser¬ 
vizi; e che appunto l’urbani¬ 
stica interviene a disciplinare 
tali diverse destinazioni, giu¬ 
dicando cioè l’opportunità di 
realizzare su certi suoli le re¬ 
sidenze, su altri le industrie, 
su altri ancora 1 servizi. Ciò 
premesso dovrebbe essere 
chiaro che in un regime fon¬ 
diario privato, esistono, si. dei 
proprietari avvantaggiati dal¬ 
le scelte urbanistiche,ma nes¬ 
sun proprietario può, a rigor 
di logica, ritenersi da tali scel¬ 
te danneggiato nel suo dirit¬ 
to naturale ». 

E’ esattissimo. Il terreno 
non ha di per sè e natura » 
edificatoria. E’ la collettività 
die gliela dà, e dovrebbe se 
mai farsi pagare un risarci¬ 
mento per questo diritto, in 
un regime di libera commer¬ 
ciabilità delle aree. Il proble¬ 
ma. però, di ingiustizie e di 
parzialità, il problema di un 
trattamento non eguale, cioè 
iniquo nei confronti di alcuni 
— a differenza di quanto sem¬ 
bra sostenere Campos — esi¬ 
ste e come! Anzi, esso è alla 
base di ogni piano regolatore: 
« A te concedo il diritto di edi¬ 
ficare in pieno, a te Io do un 
po’ meno, a te per niente ». 
Per livellare queste disparità 
e rendere la posizione di tut¬ 
ti a indifferente », bisognereb¬ 
be: o che la collettività risar¬ 
cisse i più « bistrattati », o 
che si facesse essa risarcire 
del diritto che concede. 

A meno che non si voglia 
eliminare la rendita; ma per 
far questo non servono nè im¬ 
poste, nè tasse, nè l'esproprio 
generalizzato di tutti i terreni, 
nè la eliminazione del dirit¬ 
to naturate di edificazione e 
la sua trasformazione in con¬ 
cessione temporanea fatta dal 
Comune dietro pagamento di 
congruo compenso da parte 
del concessionario; (le impo¬ 
ste e le tasse ottengono il ri¬ 
sultalo. non di eliminare la 
rendita, ma solo di trasferir¬ 
lo all’Ente che quelle tasse 
impone e riscuote). Questo si 
può ottenere — la eltmtna- 
zione della rendita — solo al¬ 
la condizione che la collettivi¬ 
tà. che il pubblico potere, in¬ 
tervengano in modo massic¬ 
cio — e al limite totale — an¬ 
che nella fase della edifica¬ 
zione e della gestione dellcdi- 
fiealo: altrimenti quella rendi¬ 
ta che hai eliminato nella fa¬ 
se della compravendita delle 
aree e del diritto di edifica¬ 
re, te la ritrovi dopo nei prez¬ 
zi e nella compravendita de¬ 
gli stabili costruiti. 

E questo ci porta diritti a 
porci l’altra questione: perché 
ci sembra che Campos sia por¬ 
tato, malgrado tutto, a vedere 
il problema un po’ isolatamen¬ 
te. separato dal contesto; e a 
vedere tutto sommato la sua 
soluzione come possibile allo 
interno del sistema, seppure a 
condizione di una forte bat¬ 
taglia politica da condurre nel 
paese. Ma è possibile la so¬ 
luzione all’interno del sistema 
di questa società italiana? 

E qui il discorso giunge al 
punto decisivo, che è quello 
di come deve essere concepi¬ 
ta e portata avanti la strate¬ 
gia delle lotte per le riforme 
di struttura e per questa ri¬ 
forma in particolare 

Il discorso che fa Campos 
è tutt’altro che apolitico; so¬ 
lo che esso sembra rimane¬ 
re troppo chiuso all’ambito 
dei vertici delle forze e del¬ 
le strutture politiche: il Par¬ 
lamento. i Comuni, 1 Partiti, 
la cultura urbanistica, la Ma¬ 
gistratura; ignora quasi com¬ 
pletamente le masse e la lot¬ 
ta delle masse. E Campos, che 
fa giuste critiche anche alla 
sinistra politica, forse potreb¬ 
be individuare meglio le re¬ 
sponsabilità della cultura ur¬ 
banistica, che non sono tan¬ 
to a mio avviso quelle di « non 


aver sufficientemente manife¬ 
stato il suo impegno per una 
riforma legislativa radicale », 
quanto piuttosto quella di non 
ver saputo portare alle masse 
la coscienza per ur.a riforma 
urbanistica generale; di non 
essersi sufficientemente sapu¬ 
ti adoperare per contribuire 
a far diventare la lotta per la 
riforma urbanistica una lotta 
di massa; di essersi in tondo 
per troppo tempo illust — con¬ 
dividendo tn questo responsa¬ 
bilità che sono anche della si¬ 
nistra politica (ma Campos 
sembra ancora indugiare su 
questo terreno) — che la ri¬ 
forma urbanistica radicale po¬ 
tesse scaturire solo dalle lot¬ 
te condotte in Parlamento o 
nei Comuni: o dalla maggio¬ 
re accuratezza con la quale 
si fossero approntati gli stu¬ 
di e i progetti di legge da pre¬ 
sentare; o magari, per avven¬ 
tura. da una sentenza illumi¬ 
nata delta Corte Costituzio¬ 
nale! 

A questo proposito mi sem¬ 
bra che siano da registrare 
nella realtà politica italiana 
degli ultimi mesi, parecchi ele¬ 
menti di novità: dalla lotta 
per le scuole, a quella per 11 
verde, a quelle che si stanno 
svolgendo in questi giorni nel¬ 
le borgate di Roma.. Tipico 
quello che è avvenuto alcune 
domeniche or sono alla borga¬ 
ta Romanina (o in una dome¬ 
nica passata alla borgata 
del Labaro) dove il progetto 
di piano particolareggiato è 
stato illustrato da tecnici del 
Comune davanti a 300 edili, 
manovali, impiegati, piccoli 
proprietari della zona; i qua¬ 
li hanno discusso, contestato. 
respinto nel corso di una ap¬ 
passionata assemblea le solu¬ 
zioni presentate daH’Ammini- 
strazione, proponendo soluzio¬ 
ni molto più razionali e di¬ 
mostrando davanti ai funzio¬ 
nari del Comune, ammutoliti, 
una perfetta conoscenza del¬ 
le questioni tecniche oltre che 
naturalmente del contenuto 
politico del progetto urbani¬ 
stico. 

Una lotta 
di massa 

Questo è il modo di por¬ 
tare avanti la battaglia per 
la riforma urbanistica, fa¬ 
cendola divenire lotta di 
massa. E senza cadere in 
illusioni tecnicistiche: la bat¬ 
taglia degli abitanti della Ro- 
manina forse non servirà a 
niente al fini della modifica¬ 
zione di quel piano partico¬ 
lareggiato, o al massimo riu¬ 
scirà a migliorare una piccolis¬ 
sima fettina nel mare di quel 
Piano Regolatore Generale dì 
Roma che rimane tutto taglia¬ 
to su misura della grande pro¬ 
prietà terriera e immobiliare; 
ma quella battaglia — e que¬ 
sto è quel che conta — è ser¬ 
vita certamente ad aumentare 
le posizioni della classe 
operaia e di quei lavoratori, 
in quanto ha fatto aumentare 
in essi la conoscenza dei reali 
termini del problema; quella 
battaglia ha accresciuto in de¬ 
finitiva la forza della classe 
operaia rendendola più capa¬ 
ce e agguerrita nella lotta per 
modificare l'attuale situazione 
politica e per costruire una 
società diversa. 

Una riforma come quella ur¬ 
banistica è impensabile senza 
un mutamento sostanziale dei 
rapporti politici e di potere 
nel paese Questo non signi¬ 
fica affatto aspettare che cam¬ 
bi la società per affrontare il 
problema della riforma urba¬ 
nistica o delle altre riforme; 
al contrario: significa che dob¬ 
biamo porre gli obiettivi di 
queste riforme, partendo dai 
problemi immediati dei lavo¬ 
ratori, e che dobbiamo orga¬ 
nizzare attorno a questi obiet¬ 
tivi l’azione e la lotta delle 
masse, tn modo che aumenti 
la coscienza delle contraddi¬ 
zioni insanabili presenti in 
questa società, che cresca 
la ribellione contro di esse, 
e avanzi contemporaneamen¬ 
te il processo di costruzione 
l di una maggioranza politica 
J diversa nel Paese. I due pro- 
t cessi — per la modificazione 
dei rapporti di potere a favore 
della classe operaia, e per rea¬ 
lizzare effettive riforme di 
struttura — non possono che 
esser visti congiuntamenta. 

Piero Della Seta 


Sul n. 4 di 



da oggi in edicola 

PILLOLA 

0 NON PILLOLA ? 


Un grande servizio sui mez¬ 
zi di controllo dette nascita. 
Un interrogativi): il medico 
della mutua potrà prescrivere 
a tutte le donne gli anticonce¬ 
zionali? 

Dopo « Meglio orfano » un 
altro degli spregiudicatissimi 
articoli che solo Noi donne, il 
giornale che leggono anche 
gli uomini, pubblica. 

In preparazione: numero 
spedate per l’8 mano: cento 
pagine in carta patinata. Le 
prenotazioni debbono perveni¬ 
re entro il 22 febbraio. 


\ 


» 




















} 


1 


PAG. 4 / echi e notizie 


1* Unità / mercoledì 22 gennaio 1969 


Drammatica tensione nella provincia dopo la rottura delle trattative 


40 MILA COLONI E BRACCIANTI 
SCIOPERO NEL TRAPANESE 

Alcamo bloccata - Occupato il municipio di Casfelvetrano - Tutto fermo a Marsala - Manifesto unitario PCI, PSI, PSIUP, PRI 



Anche nel 1969 l'industria non assorbirà tutto l'esodo 

100 mila lavoratori agricoli 
candidati alla disoccupazione 

Per 400 mila che se ne vanno saranno disponibili 300 mila posti - Interi 
settori (zucchero) e regioni (contratti agrari) liquidano per mancanza di 
riforme - Il caso dei mezzadri: l'affitto finirebbe di scacciarli dal lavoro 
agricolo - Proposte per una «via bracciantile alia riforma agraria» 


Quest’anno l'Industria può 
creare 300 mila nuovi posti di 
lavoro, ma dipenderà dall'eso¬ 
do agricolo so alla fine del¬ 
l’anno ci sarà più o meno 
disoccupazione: per arrivare a 
questa conclusione l’on. Emi¬ 
lio Colombo, portabandiera 
della politica economica del 
centrosinistra ha impiegato un 
decennio. C’è arrivato al ter¬ 
mine di un anno, 11 1968 che 
ha visto creare un nuovo 
vuoto di 190 mila posti di la¬ 
voro nella economia Italia¬ 
na. Allora, è venuto il mo¬ 
mento di cambiare strada nel¬ 
l’agricoltura. Se ne sono ac¬ 
corti anche a Bruxelles dove 
l'Europa verde affoga nel ma¬ 
re delle sue contraddizioni 
sociali avendo garantito 1 
prezzi (a pochi speculatori) 
ma non la remunerazione del 
lavoro, contingentato la produ¬ 
zione imponendoci di produr¬ 
re meno zucchero senza riu¬ 
scire a farci produrre più 
carne; e tutto è In crisi, per¬ 
chè le arance si possono 
schiacciare sotto 1 bulldozer 
ma con gli uomini che si ri¬ 
bellano alle discriminazioni 
sociali la faccenda è piu com¬ 
plicata. E la ribellione è va¬ 
sta, continua, come ha dimo¬ 
strato 11 grande sciopero gene¬ 
rale agricolo di lunedi. 

La pretesa « politica del 
mercati » del MEO ha precipi¬ 
tato la crisi: non ha dato 
ossigeno a nessun settore 
mentre In altri (vedi lo zuc¬ 
chero) crea direttamente di¬ 
soccupati. Sulla base dell'at¬ 
tuale politica. 11 1969 si apre 
con la prospettiva che altri 
350-400 mila lavoratori perda¬ 
no 11 posto di lavoro nelle 
campagne italiane, mentre au¬ 
menterà 11 ricorso all’estero 
per 1 consumi alimentari es¬ 
senziali (ad esemplo: carne) 
che già nell'anno passato ha 
dato un deficit di 440 miliar¬ 
di di lire. C’è un mercato In¬ 
terno, pronto e redditizio, ma 
non si riesce a mettere In gra¬ 
do l’agricoltura di risponde¬ 
re alla richiesta del consuma¬ 
tori. 

Il perchè lo si può capire 
con la politica che 11 centro¬ 
sinistra ha seguito nella mez¬ 
zadrìa dove non solo ha crea¬ 
to rimmobilltà delle struttu¬ 
re ma ha deliberatamente 
provocato la espulsione del 
mezzadri rìducendo 1 loro 
guadagni. 

Abbiamo l’esempio di Arez¬ 
zo dove le 8.971 famiglie mez¬ 
zadrili del 1964 sono scese a 
6.573 nel 1968 (le unità fa¬ 
miliari scendono da 46.043 a 
23.541). e Perchè? Fatti 1 con¬ 
ti su tre poderi della Valdl- 
chiana è risultato che le spe¬ 
se di stalla sono passate da 
1.233.210 lire nel 1965. a 1 mi¬ 
lione 868.010 lire nel 1968 e 
che le spese poderali sono 
quasi triplicate (da 283.257 li¬ 
re a 626.441). La dotazione 
di attrezzature e bestiame è 
rimasta la stessa, le entrate 
hanno seguito la stazionarietà 
dei prezzi: il risultato è un ul¬ 
teriore Impoverimento del 
mezzadri. 

Ora il centro sinistra pro¬ 
pone al mezzadri con l’affit¬ 
to una soluzione che: l) 
lascia la proprietà della ter¬ 
ra ad estranei all’impresa 
agricola, stano essi nobili 
redditieri o borghesi di nuo¬ 
va estrazione; 2) con la pro¬ 
prietà rimane m mani paras¬ 
sitarle la disponibilità della 
terra, 11 dominio su eventua¬ 
li destinazioni non agricole e 
sulle trasformazioni agricole 
fondamentali (ad esemplo: 
nell’eventualità che 11 mezza¬ 
dro volesse condurla In coo¬ 
perativa); 3) in cambio si tra¬ 
sferiscono tutte le spese, tut¬ 
te le incombenze circa la do¬ 
tazione di capitali sul mezza¬ 
dro; 4) e sì vorrebbe stabi¬ 
lire con legge « riformatrice » 
il diritto del parassita a un 
canone, a una rendita, che 
per quanto possa essere ab 
bassata dovrebbe purtuttavia 
passare sulla testa della re¬ 
munerazione prioritaria del la¬ 
voro (pagare il canone al 
padrone è un obbligo legale; 
pagare il salano al lavorato¬ 
re coltivatore diretto, no). 

Dalle prime reazioni, si ap¬ 
prende che il rifiuto del mez- 
zadn della soluzione dt affìt¬ 
to è molto estesa, prima an¬ 
cora che si entri nel mento. 
C’è 11 rifiuto di un «modo di 
vita » — Identificato co! lavo¬ 
ro da stelle a stelle del con¬ 
tadino tradizionale — che è 
rifiuto della realtà delio slit¬ 
tamento piu o meno raziona¬ 
lizzato e reso «compatibile» 
con l’economia La trasforma¬ 
zione della mezzadria in af¬ 
fitto, cioè, rilancia l’esodo- In¬ 
fatti. la cacciata del mezza¬ 
dri non ha creato ad Arezzo 
nemmeno nuovi posti di ope¬ 
ralo agricolo, ma una diminu¬ 
zione da 5.461 a 5-265 brac¬ 
cianti nel quattro anni. 

Le prospettive non sono mi¬ 
gliori nel settore delle colo¬ 
nie meridionali e degli ope¬ 


rai agricoli fissi e avventizi. 
La riduzione delle « braccia » 
impiegate è oggi il primo ob¬ 
biettivo dell’azienda capitali¬ 
stica, sla per spuntare minori 
costi aziendali, sla per mante¬ 
nere una situazione nella qua¬ 
le 11 lavoratore, alla ricerca di¬ 
sperata di una occupazione, è 
disposto ad accettare un sala¬ 
rlo Inferiore al contratto. Per 
questo la gestione del collo¬ 
camento. In azienda (con la 
contrattazione degli organici) 
e nei comuni (con la gestio¬ 
ne sindacalo degli uffici di 
collocamento) è oggi richiesta 
con tante insistenza dal sin¬ 
dacati per combattere l'orien¬ 
tamento del padronato. Gli 
stessi sindacati si avvedono, 
tuttavia, che bisogna andare 
più a fondo con una rifor¬ 
ma agraria che Interessi lo 
operalo agricolo promuoven¬ 
done concretamente la con¬ 
dizione sociale In due dire¬ 
zioni: stabilità di lavoro e In¬ 
dipendenza della retribuzione 
dal fattori accidentali o am¬ 
bientali; perchè l'operalo agri¬ 
colo è ancora quello per 11 
quale basta una pioggia o una 
siccità prolungata per trovarsi 
alla fame. 

Una « via bracciantile alla 
rforma agraria » è Indicata 


nel documento che In questi 
giorni si discute nel precon¬ 
gressi della FederbracclantI 
CGIL. In esso si prospettano 
tre possibilità: 1) trasforma¬ 
zione dell’azienda del conta¬ 
dini proprietari, mediante la 
loro libera associazione. In 
modo che se ne esalti la pro¬ 
duttività; 2) creazione di gran¬ 
di aziende di proprietà coo¬ 
perativa, gestite dal lavorato¬ 
ri; 3) grandi aziende di pro¬ 
prietà pubblica con gestione 
del lavoratori; quest'ultlma ri¬ 
chiesta, che può sembrare nuo¬ 
va. va messa In relazione 
al fatto che già oggi 4 milioni 
di ettari sono posseduti da 
aziende o enti pubblici men¬ 
tre altre terre sono In mano 
al Demanio statale o regio 
naie, agli Enti di sviluppo, 
ad aziende facenti capo al- 
TIRI, all’Ente cellulosa. SI 
tenga Inoltre presente che 11 
riassetto Idraulico-geologico, 
oltro alla sistemazione delle 
zone montane, è praticamente 
Impossibile senza la estensio¬ 
ne della proprietà pubblica del 
suolo ovunque si manifesti un 
Interesse generale. 

r. s. 



NAPOLI — Alcuni manifestanti mentre vengono fermati dai 
carabinieri (Telefoto) 


I lavoratori della zona Flegrea protestavano per l'aumento delle tariffe dei trasporli 

Brutale aggressione poliziesca 

ai pendola ri di Napoli 

Diversi feriti, tra cui un fotografo - I carabinieri hanno colpito con 
bandoliere e catenelle - Sospesi gli aumenti decisi dalla SEPSA 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI. 21. 

Decine di fermati, numerosi 
feriti, strade pullulanti di cara¬ 
binieri e agenti di polizia con 
elmetto e manganello: questo il 
quadra della situazione a Bacoli 
ed a Raia. due centri della zona 
flegrea a pochi chilometri da 
Napoli, dove la popolazione è 
insorta contro l’ingiustiflcato au¬ 
mento delle tarifre «la parte del¬ 
la società «che gestisce 1 servizi 
su ferro e su gomma di colle¬ 
gamento «li questi centri con la 
«città. 

I carabinieri sono intervenuti 
con eccezionale brutalità contro 
centinaia c centinaia di perso¬ 
ne che s’erano raggruppate spon¬ 
taneamente sulle strade di acces¬ 
so a Racoli ed a Raia per bloc¬ 
care i mezzi della SEPSA (la 
società che gestisce i predetti 
servizi) in segno di protesta con¬ 
tro l’assurdo atteggiamento del 
la direzione dolt'az.cnda che non 
intende assolutamente prendere 
m conskieraz.one le giuste ri¬ 
chieste delle popolazioni della 
zona flegrea L’az.one repressi¬ 
va den carabinieri è stata vio¬ 


lenta anche sul fotorcporters 
clic erano sul posto per impe¬ 
rline loro di scattare fotografie. 
Un fotografo è stato gettato a 
terra ed ha riportato contusioni 
agli arti: gli è stata inoltre dan¬ 
neggiata la macchina fotografica. 

Roteando le bandoliere e le 
«catenelle* i carabinieri si so¬ 
no Lanciati sui cittadini colpen¬ 
do alla cieca, gettandoli a terra, 
riversandosi in venti su un solo 
uomo, percuotendolo fino a fario 
crollare. I feriti venivano tra¬ 
sportati in ospedale con auto 
«li passaggio (per nessuno «li 
loro si è reso necessario U ri¬ 
covero). Sono state fermate 30 
persone che in serata sono state 
tutte rilasciate. 

Tanto più grave appare la 
condotta «lei carabaiierì in quan¬ 
to il comportamento della popo¬ 
latone era stato improntato ad 
un estremo senso di responsabi¬ 
lità e rappresentanti dell'Ammi¬ 
ri ist raziono comunale di Bacoli 
hanno fatto presente a! funzio¬ 
nano di po'izia che dirigeva le 
onera rioni che una deWiz-cne. 
composta dii vice sndaco c da 
tre assesvari. doveva essere n- 


La Marzotto ancora 
bloccata dallo sciopero 


VICENZA. 21. 

Sciopero improvviso oggi dei 
cinquemila lessili di Marzotto. 
L’azione è stata proclamata 
dal sindacati alle cinque di 
stamattina davanti alle fabbri¬ 
che per 1 turnisti che entra¬ 
vano alle sei e quelli che alla 
stessa ora uscivano dal turno 
di notte e non rientreranno 
stasera. Poi alle otto per 1 gior¬ 
nalieri, e ancora alle 13 per I 
turnisti del pomeriggio. Altre 
ventiquattro ore di sciopero in 
seguito alla rottura delie trat¬ 
tative, avvenute la scorsa set¬ 
timana. 

Marzotto non vuole ancora 
cedere alle rivendicazioni ope¬ 
raie di aumenti salariali e ri¬ 
chieste normative. Le azioni a 
sorpresa per cogliere lmpre 
parato il padrone erano state 
decise dall'assemblee operale 
Nello stabilimento dt Volda- 
gno, t maggiori del ramo tes¬ 
situra, la massa operala ha 
fatto ressa sulla scalinata del¬ 
le tre porte d'accesso allo sta¬ 
bilimento bloccandone comple¬ 
tamente le entrate. 


Folta delegazione 
a Roma per la 
Scotti e Brioschi 

NOVARA. 21 

Centinaia di lai «aratori. c.t- 
tad.m c studenti, sono partiti 
quieta notte m pullman por 
Roma dove porteranno l’istanza 
deU'mt.ra città per un imnvs 
«I ato intervento del governo in 
grado di risolvere positivamente 
la drammatica vertenza della 
•Scotti e R.-loschi, la fabbrica 
di Novara. occupata da 63 
giorni per impedirne la smo¬ 
bilitazione. Li folta delegazione 
o acovupignata anche da una 
rappresentanza del Consiglio 
comunale. Nella capitale i rap¬ 
presentanti novaresi per inter¬ 
vento «fogli onorcvtili Gavone, 
Maulin: e Masciardi. saranno ri¬ 
cevuti dal vice presidente del 
c<vns.glio, o«i. De Martino. 


cevuto questa mattina alle ore 
11,30 a Roma «lai ministro «lei 
Trasporti, il socialista Manotti, 
per un esame della situazione. 
Gii hanno chiesto di attendere 
la risposta sull'esito di questo 
incontro (era previsto infatti che 
la delegazione si ponesse telefo¬ 
nicamente in c<ntatto con gli 
altri membri della Giunta rima¬ 
sti a Bacoli per comunicare l'e¬ 
sito dell'incontro). Una richiesta 
che è stata sprezzantemente re¬ 
spinta e quindi è stato dato 
Tonine di caricare la popola¬ 
zione. 

La giusta protesta delle po¬ 
polazioni ha avuto inizio quat¬ 
tro giorni fa quando alle bigliet¬ 
terie delle stazioni della Cuma¬ 
na furono affissi comunicati an¬ 
nunciarti l'aumento delle tarif¬ 
fe del venti per cento. Tutti gli 
utenti della Cumana (la SEPSA 
agisce nella zona m regime «fa 
monopolio essendo la sola so¬ 
cietà che cura i collegamenti tra 
la città e la zona flegrea) pro¬ 
testarono energicamente rifiutan¬ 
dosi eh pacare le nuove tariffe. 
Nel pomeriggio di (Lvmtivj una 
immensa folla si radunava nella 
piazza di Baroli cfuedt'ndo l'in¬ 
tervento della Amministrazione 
«romunale, che. rendendosi inter¬ 
preto dei sentimenti della popo¬ 
lazione. inviava telegrammi alla 
Prefettura ed ali'Espettorato del¬ 
la Motorizzazione chiedendo la 
sospensione imrrvvtata cedi au¬ 
menti nonché la .-t-tunewe <ii 
corse ooeraie al mattno cd al 
pomeriggio. E' questo aifatti 
uno dei putì su cui si è venuto 
a creare magg.ore attrito tra 
le po,\>.az_ooi della zona e la 
SEPSA Lì direzione della so- 
c.età non intende assolutamente 
procedere alla istituzione di «ros¬ 
so operaie e ciò naturalmente si 
nf’ette m moie negativo sul bi- 
lanc.o dei lavoratori che sono 
corretti a sborsare circa 600 
lire al giorno per il solo traspor¬ 
to sul posto «fa lavoro. 

Q-ue^a mattava alle cinque 
centrala «fa cittadini hanno bloc¬ 
cato i treni della Cumana nella 
stacene di Baia. Poi « sono re¬ 
cati stille strade di accesso a 
Baia ed a Bacoli. Agli autoroo 
fallisti che sono rimasti fermi 
hanno spiegato 1 motivi delia 
loro lotta ricevendone piena so¬ 
lidarietà. Nessun incidente si è 
infatti verificate in questa fase 
«iella mini fetta zione 

All'ultima ora apprendiamo 
che la delegacene recatasi a 
Roma dal ministro <iei Trasporti 
ha telegrafato al Cornine <ii Ba¬ 
roli per «romimcare la sospen¬ 
sione degli aumenti stabiliti dal¬ 
la SEPSA. 


Sergio Gallo 


I ferrovieri 
verso 
nuovi 
scioperi 


Con la convocazione del 
congresso nazionale a Senigal¬ 
lia dal 25 al 30 aprile e la 
decisione di numerose inizia¬ 
tive di lotta si sono conclu¬ 
si i lavori del Comitato Di¬ 
rettivo dei S F.I. Nel docu¬ 
mento conclusivo il Direttivo 
ha puntualizzato 1 punti Irri¬ 
nunciabili per un accordo 
sulle vertenze In atto per la 
riduzione a 40 ore della setti¬ 
mana lavorativa e l’aumento 
delle competenze accessorie- 

In proposito — qualora le 
trattative in corso con le FS 
che si sono impegnate di con¬ 
cluderle entro 11 31 gennaio 
non portassero a conclusioni 
positive — il SEI. ha deciso 
lo sciopero del raggruppa¬ 
menti di qualifica interessati 
« d3 effettuare entro la pri¬ 
ma derade di febbraio » dan¬ 
do mandato alla segreteria 
« di fissarne le date e le 
modalità consultando preventi¬ 
vamente gli altri sindacati». 

Il Direttivo, inoltre ha de¬ 
ciso per il 5 febbraio uno 
sciopero nazionale di 24 ore 
dei lavoratori degli aopaltl 
e delle assuntorie per l’ingiu¬ 
stificato ritardo nella appro¬ 
vazione da parte del gover¬ 
no del provvedimenti di leg¬ 
ga già concordati da tempo 
a livello politico per la si¬ 
stemazione a ruolo degli as¬ 
suntori e per la perequazio¬ 
ne del trattamento economi¬ 
co del dipendenti degli ap¬ 
palti. 

Il Direttivo infine ha dato 
mandato di effettuare, d’ac¬ 
cordo con il SAUFI (CISL) 
e il SIUF (UIL), la ripresa 
della lotta anche del soli fer¬ 
rovieri per una effettiva ri¬ 
forma dell’assistenza sanitaria 
e In quest’ambito per la rea¬ 
lizzazione dell’assistenza di¬ 
retta da parte dell'ENPAS. 


Dal nostro inviato 

ALCAMO, 21 

Un possente movimento <Ji 
lotta scuote dalia notte scorsa 
le campagne dc4 Trapanese e 
con particolare tensione la zo¬ 
na-chiave del vigneto, tra Al¬ 
camo, Marsala e Casfelvetrano. 

Covata per una settimana 
negli alti e bassi di una dram¬ 
matica trattativa sul nuovo 
patto colonico, e per lunghi 
giorni trattenuta in azioni di¬ 
mostrative e simboliche (l’oc¬ 
cupazione del municipio di Al¬ 
camo, manifestazioni comuna¬ 
li. qualche blocco stradale), la 
battaglia è esplosa in tutta la 
provincia ieri sera alla noti¬ 
zia che gii agrari avevano det¬ 
to no ad un contratto che. ol¬ 
tre ad una più equa remune¬ 
razione del lavoro colonico, as¬ 
sicurasse più potere al lavo¬ 
ratore. 

Ufficialmente, alla lotta par¬ 
tecipano in quarantamila, tra 
coloni — l diretti protagonisti 
dalia vertenza — e braccianti 
— una solidarietà, la loro, che 
è anche interesse a far fron¬ 
te comune contro J padroni —; 
ma la realtà della lotta è ben 
diversa e assai più ampia, per¬ 
chè decisivo è il peso della 
colonia nelTeconomia trapane¬ 
se. Cosi ad Alcamo — non si 
«Mitra e non si esco dalla «rit¬ 
ta da molte ore — c’è Io scio¬ 
pero generale e dalle pompe 
di benzina alle scuole, dalle 
tabaccherie alle banche al pa¬ 
nifici è tutto chiuso. Anche a 
Casfelvetrano stasera s’è oc¬ 
cupato il municipio: vi ha par¬ 
tecipato il coordinatore regio¬ 
nale della CISL. Cangiatosi. A 
Marsala — dove in seimila han¬ 
no manifestato oggi in piazza — 
tutto è fermo e cosi pure in 
altri centri. 

Insomma. è questo lo scontro 
più duro e più vasto degli - ul¬ 
timi anni con l’agraria trapa¬ 
nese. e non solo con questa 
dal momento che. per le trat¬ 
tative. seno piombati qui — e 

S ui restano — un nugolo di 
ingenti nazionali della Confa- 
gricoltura. Non a caso Gaetani 
e soci guardano con preoccu¬ 
pazione alla vertenza di Tra¬ 
pani. e vi si muovono con pro¬ 
terva intransigenza: la posta 
in gioco è D primo nuovo patto 
colonico in tutto il Mezzogior¬ 
no. sono contenuti nuovi, di po¬ 
tere. destinati ad incidere sul¬ 
la natura stessa dei rapporto. 

Piegarsi dunque, sul vigneto 
soprattutto, e accettare la piat¬ 
taforma avanzata su cui si muo¬ 
vono concordi i sindacati (rego¬ 
lamentazione dei riparti e au¬ 
mento al 65% della quota mi¬ 
nima spettante al lavoratore: 
costituzione dei comitati colo- 
ni«ri per la direzione dell'azien¬ 
da e la contrattazione deile tra¬ 
sformazioni; stabilità del rap¬ 
porto in presenza di trasforma- 
7t«*'»). vigr.’fica Infatti per la 
agraria aprire una maglia de¬ 
stinata ad allargarsi rapida¬ 
mente — nella sola Sicilia è 
questione di giorni. dopo Io 
sciopero di ieri, la ripresa del¬ 
la lotta tra i coloni eatancsi e 
tra i C(xr»part«xripanti ragusa¬ 
ni —, come è già avvenuto nel¬ 
la regione quando sull'inda del 
successo di Siracusa, il suc¬ 
cesso pagato co! sangue di 
Avola, in tutte le altre provin¬ 
ce (tranne Erma) sono stati 
strappali i nuovi contratti brac¬ 
ciantili e la costituzione delle 
commissioni comunali per il 
collocamento e la gestione dei 
contratti. 

L'agraria non ne vuoi sape¬ 
re di questo patto (come del 
resto porta avanti una massic¬ 
cia controffensiva per !as«riare 
lettera morta i contratti brac¬ 
ciantili): e per dire no (anzi, 
ufficialmente per... non esse¬ 
re in grado di dire qualcosa) 
ricorre persino aU’ospediente 
di rimettere il presidente del¬ 
l’Unione provinciale. 

Ma la presenza e il no dei 
delegati della Coofagrioo’tura 
all'estremo tentativo di media¬ 
zione del prefetto (ora i lavo¬ 
ratori reclamano l'intervento 
del governo regionale) dà la 
misura della provocazione pa¬ 
dronale. 

A tutto questo reagiscono da 
venti ore coloni e braccianti 
ere l'attivo sostegno di tutte 
le forze democratiche trapane¬ 
si e ccn la crescente mobilita- 
ZfOne. al loro fianco, di altre 
categorie lavoratrici. A tutto 
questo hanno risposto i cinque- 
m la che si sono concentrati 
stamane ai piazza Curilo, qui 
ad Alcamo, aove hanno pirla- 
io d segretario della CCdL 
trapanese Licari. il coordha- 
t«w regionale «della CISL Can¬ 
gialosi. e Ballatone della UIL 
La lotta non si preannunzia 
né breve né facile: i quaran¬ 
tamila ne hanno la consapevo¬ 
lezza e per questo lavorano di 
fanfara, in questo ore. per ali¬ 
mentare la batta dia su rvù 
fronti e per artroo'aria nel mo¬ 
do più eff cace S- p-e-nra un 
grande raduno a Trapani. E’ li 
che oevo presentarsi, per cu.- 
,iare nuove trattative, l'as-ro- 
<ore regimile al Livore: fuo¬ 
ri prevncia non si discute, non 
c’è motivo di allontanarsene. 

9* P- 


L'on. Esposto 
stasera alla TV 
sul piano Mansholt 

Questa sera, alle ore 18.45, 
per la rubrica « Opinioni a 
confronto », verrà trasmesso 
dalla TV (sul programma na¬ 
zionale) un dibattito sul pia¬ 
no Mansholt Partecipano al 
dibattito il prof. C. Barberis, 
dell'Università di Roma. l'on. 
A. Esposto, vice presidente 
dell’Alleanza nazionale dei 
contadini c il dott. G. Fucili, 
capo deU’ufficio italiano per 
La CEE. 


ARMI CONTRO GLI STUDENTI ,.-pJE“S 

aperto II fuoco contro gli studenti riuniti nella Facoltà di medicina, ne hanno ucciso uno, hanno 
ferito gravemente altre otto persone, e lievemente un centinaio. Da qualche mese nel Paki¬ 
stan gli studenti sono all'avanguardia nella lotta contro l'autoritarismo di Ayub Khan. Nella 
foto: un poliziotto spara una bomba a gas lacrimogeno contro l'edificio universitario occupato 


Nuova mostruosa montatura dei colonnelli 


Corte marziale di Atene : 
processo a nove patrioti 

Sono quasi tutti giovani studenti - Due di essi falsamente ac¬ 
cusati d'aver fatto esplodere un ordigno che provocò la morte 
di una donna - Orribili torture durante i sette mesi deiristruttoria 


MOSCA 


Oggi al Palazzo dei Congressi 
il trionfo dei cosmonauti 


MOSCA, 21 

E’ stata data conferma uffi¬ 
ciale che alle tredici di do¬ 
mani 1 quattro cosmonauti 
delle Sojuz arriveranno a Mo¬ 
sca. Il comizio, date le con¬ 
dizioni proibitive del tempo, 
non si terrà sulla Piazza Ros¬ 
sa ma al Palazzo del Con¬ 
gressi. 

Intanto si moltiplicano com¬ 
menti e notizie sull’attività 
spaziale. La più interessante, 
da un punto di vista pratico, 
è quella riferita dall’accade- 
mi<x> Obukhov sulla Pravda 
circa la missione affidata allo 
sputnik Cosmos 243 lanciato 
nel settembre scorso. Si trat¬ 
ta di un vero e proprio osser¬ 
vatorio radioastronomico au¬ 
tomatico per lo studio del fe¬ 
nomeni termici della Terra e 
dell’atmosfera, in base al qua¬ 
le potremo avere previsioni 
meteorologiche e oceanologi¬ 
che molto precoci. Con un ap¬ 
parecchio che registra le «li- 


verse intensità con cui le onde 
radio attraversano le nuvole, 
il Cosmos ha effettuato una 
sorta di radiografia degli stra¬ 
ti nuvolosi individuando in tal 
modo focolai anche molto na¬ 
scosti di temporali e pioggie. 
Esso ha inoltre condotto os¬ 
servazioni sugli oceani che so 
no i pratagonisti dei fenome¬ 
ni di formazione dei cicloni. 
Si è potuto determinare eoa 
esattezza le variazioni «il tem¬ 
peratura delle acque dell’Ocea¬ 
no Pacifico dallo stretto di 
Bering fino al Polo Sud. 

Fra le idee più fantastiche 
prospettate sulla stampa regi¬ 
striamo quella dello scienzia¬ 
to, uno dei più autorevoli, A. 
Stemfeld. Più che di un’idea 
si tratta di una vera e propria 
proposta: la installazione del¬ 
l’ascensore permanente Terra- 
Luna-Terra che altro non sa¬ 
rebbe che una grandissima co¬ 
smonave ad orbita chiusa con 
punti di attracco sulle stazio¬ 
ni orbitali attorno alla Terra 
e alla Luna. 


Algeri 


Parigi 


Riunito 
il Consiglio 
della 

Rivoluzione 


Pompidou 
ridimensiono 
le dichiarazioni 


romane 


Da! nostro corrispondente Dal nostro corrispondente 


ALGERI. 21. 

Si é ritmilo questo mattila — 
dopo circa un armo e mezzo — 
il Consiglio della rivoluzione in¬ 
sieme al Coniglio «lei m nistri 
«otto la presidenza di Bumedien. 
Secvndo un comunicato, Bume- 
dien hi voluto porre al corrente 
i dirigenti algerrei dei risultati 
ottenuti c«an la visita al Marocco 
dei problemi dell'unità de! Ma- 
sreb e deH'attezjiamcnto algeri¬ 
no nella situazione de! Medio 
Oriente. Il Consìglio della rivolu¬ 
zione e i ministri hanno appro¬ 
vato il trattato concluso co! Ma¬ 
rocco. 

Si è aperta stamane a! ministe¬ 
ro desti esteri la seconda ses« : «v 
no della Gammi «sione mi«ta alge 
rotimi? na. che ha posto sub.to 
n discussione alcuni problemi 
urgerti: ampliamento degli 

«cambi commerciali tra t due 
paesi, sfruttamento del petrolio 
nella regione di frontiera di El- 
Borma (la parte tunisina è in 
mano all'ENI e g à produce due 
milioni di tonnellate ali'armo), 
l’evacuazione del petrolio anche 
della parte algerina attraverso 
l'oleodotto tunisino e il porto di 
La Skirra. la vendita di gas na¬ 
turale aiger.no alla Tunisia e 
altre questioni minori, esam.na 
te nel quadro dell'avvio a una 
più stretta unità della politica- 
economica nel grande Magreb. 

Si moltiplicano intanto le riu¬ 
nioni preparatorie del congresso 
delle donne algerine che dovrà 
tenersi tra il 5 e T8 marzo, e 
del terzo congresso dei sindaca¬ 
ti, previsto per giugno. 

I. g. 


PARIGI, 21. 

Rientrato ieri serra dalla sua 
breve ma clamorosa « vacanza 
romana ». I'ct presidente del 
Consiglio francese George Pom- 
pidou h3 ancora ndimens.onato 
i propositi da lui tenuti a Roma 
sulla propria candidatura alla 
successione del generale De 
Giulie, c Nero so assolutameme 
n.enie «ielle intenzioni del gene¬ 
rale. Se le conoscessi non le 
diffonderei. E' il muimo delia 
correttezza. Pensare o immagi¬ 
nare il contrario vuol d,re igno¬ 
rare quali sono i miei rapporti 
col generale 

Perchè le d.chiarazioni roma¬ 
ne di Pompidou avevano fatto 
tanto scalpore a Paridi? Perchè 
m pensava (e Pompidou lo ave¬ 
va lasciato intendere) che il ge¬ 
nerale lo avesse, p.ù o meno 
segretamente. informato del.a 
sua volontà di abbandonare a 
breve ternvne I 3 presidenza del¬ 
ia Repubblica e di vedere m 
lui, Pompidou, 1 ] suo successore. 

Ora Pompidou afferma aper¬ 
tamente di non saper nulla dei¬ 
le intenzioni pres.dtnz-.air. il che 
conferma le nostre ipotesi che, 
autonominandosi candidato alia 
succo se ione. Pomp-dou abbia vo¬ 
luto mettere sia li ceneraio, sia 
la sm.stra del partito gollista, 
davanti al fatto «rompicto prrona 
che i favori di De Gauiìe ca¬ 
dano su a.tri probabili «delfini». 
E' noto d'altra parte che l'ala 
destra go'lL«ta è sempre p.ù 
insofferente nei confronti delia 
attuale politira di De Gaulle e 
vedrebbe di buon occhio un 
uomo p.ù g.ovane e più eoer 
gico alla testa del paese. Pom- 
p'dou 51 è fatto avanti, forte 
delle passate manifestazioni di 
stima del generale, e ha detto 
di essere pronto a incarnare ie 
aspirazioni «Iella destra politica 

a. p. 


ATENE. 21 

Un altro gruppo di giovani pa 
trioti greci viene trascinato do 
mani davanti al Tribunale mili¬ 
tare di Atene. L’atto di accusa 
è gravissimo, (la legge 509 cui 
si riferisce prevede anche la pe 
na di morte) e sulla base di es 
so si prevede che il procurato¬ 
re generale chiederà pene duris 
sime. Il pencolo è tale che sono 
stati rivolti appelli alle Nazioni 
Unite, a Paolo VI, ai governi 
europei, al Consiglio d’Europa, 
alla Croce Rossa intemazionale 
e a numerose organizzazioni 
mondiali, perchè intervengano 
per la salvezza del giovani. 

Gli imputati. Sotiris Anasta 
siadis, regista; Dimitris Dariotis 
studente di matematica; Jams 
Petropulos. ingegnere; Christos 
| Reclitis. operaio; Costa» Man 
teo3. studente di legge all iroi 
versità di Salonicco: Nicos Ar- 
maos. attore; Maria Callerghi. 
studentessa di matematica; Mag 
da Piltaka. infermiera; Bufa 
TeoHlactopulu. studente 

L'accusa — rivolta in partico¬ 
lare a Dariotis e Anastasiadis — 

1 si fonda su un episodio accaduto 
[ il 30 novembre 1967: nel tardo 
pomeriggio di quel giorno, un 
ordigno rudimentale esplose sul 
terrazzo d uo edificio del centro 
di Atene, che ospita anche d mi 
nistero alla Giustizia greco. Lo 
scoppio provocò la caduta di 
qualche mattone e di un pezzo di 
calcestruzzo. Una donna. Cate¬ 
rina Mtlree «die camminava sul 
marciapiedi fu colpita al rapo e 
mori nell'autolettiga che la por¬ 
tava all'ospedale. 

Ma quale rapporto esiste fra :o 
scoppio dell'oniigno e gli impu 
tati? In realtà ci si trova di froo 
te ad una mostruosa montatura 
ordita nel quadro della imper¬ 
versante repressione antidemo¬ 
cratica. Si può dire che nel¬ 
l'aria c’era ancora l'eco della 
esplosione, che già la polizia ne 
attribuiva la responsabilità ai 
comunisti. Quarantotto ore dopo 
la stampa del regime annun¬ 
ciava che era aperta la cac¬ 
cia a € tre pericolosi comu¬ 
nisti dinamitardi >. II 5 dicem¬ 
bre fu posta una taglia su uno 
dei tre: N'icas (che però non 
viene giudicato nel processo di 
domani), il 6 dicembre altre ta¬ 
glie sj Dariotis e Anastasiadis 

Q ietti ultimi erano due g.ova 
ni della organ.zzaz.one anttfasc - 
sia « Lambrakis ». Il 6 gennaio 
apparve sul Tmes di Londra una 
'oro lettera: si dichiarai ano as¬ 
solutamente estranei ali'espianti¬ 
ne e annunciavano di essere 
pronti a presentarsi alla magi¬ 
stratura per dimostrare la loro 
innocenza, a condizione di non 
essere perseguiti per motivi 
estranei all'episodio del 30 no 
vembre (c,oè per la loro ap- 
parienonza alia « Giovemù Lam¬ 
brakis »). Non ebbero risposta, 
e la raccia continuò. Furano ar¬ 
restati il 21 magg.o 1963. P.ù tar¬ 
di furono tratti m arresto gì: altri 
croi ani. Dariotis e .Anastasiadis 
hanno sempre respnio. anche do¬ 
po l'arresto. !e accuse. L'istrut¬ 
toria si e protratta per ben sette 
mesi, durame 1 quali tutti 1 g o- 
vani sono stati torturati feroce¬ 
mente: f.nte f ucilaz.rei. percos¬ 
se sulle p.ante de: p.edi. fusti 
gazioni: Mina Calìerghi è s'ata 
esposta nuda sulla neve nel cam¬ 
po di Dyiomssos. Il processo 
avrebbe dovuto aprirsi il due di¬ 
cembre scorso, ma aU'utt.mo mo¬ 
mento fu rnviato: 

Il tribunale m-Ltare di Alene 
ha pronunciato ieri due sentenze. 
Con la prima Giorgio Malaria?, d: 
51 anni è stato condannato a ot¬ 
to anni di carcere per aver di¬ 
stribuito man.festini e scritto «ui 
muri slogan contro la d.ttatura 
e m favore de.ia libertà e della 
democraz.a. Con la seccoia sen 
tenia è stato condannato a _r 
armo di prie ree con la crei.z a 
naie, e sub io scarcerato, i! ge 
cerale a r.po«o Arch.roele Arghi 
rop'UÌos riconosciuto colpevoe d 
alto tradim«Yi:o Egli aveva pre 
parato, un « p.arw » per I orga 
mzzaziree di gruppi armut. che 
avrebbero dovuto mtorven re ne! 
caso che si fosse tentato di fs- 
sare il risultato delle elezioni 
della primavera 1967 (che non eb¬ 
bero luogo, perchè il 21 aprile 1 
colonnelli effettuarono il laro 
colpo di Stato). 
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Mangiavillano rivela il famoso alibi che si era rifiutato di dire al giudice istruttore 



Delitto Markovic 

I Defon 
convocati 
dal giudice 
ma Alain 
è malato 

VERSAILLES, 21. 

Nuovi sviluppi nell' affare 
Markovic, Il giovane Jugo 
slavo del clan Delon assas¬ 
sinato misteriosamente con 
un colpo di pistola alla nuca 
verso la fine di settembre 
dell'anno scorso. 

Per tutta la giornata sono 
circolate a Versailles voci 
che il giudice Istruttore vo¬ 
glia interrogare nuovamente 
Alain Delon per chiarire al¬ 
cuni aspetti del caso. In se¬ 
rata la voce ha trovato con¬ 
ferma ufficiale. Delon ha 
comunicato ai giornalisti per 
telefono di essere stato con¬ 
vocato dal magistrato per 
giovedì insieme alla moglie 
che sta girando un film a Ro¬ 
ma. Ha aggiunto, però, di es¬ 
sere a letto ammalato di in¬ 
fluenza. 

L'avvocato Ceccaldi, il le¬ 
gale di Francois Marcantoni, 
ha detto dal canto suo ai 
giornalisti che ieri sera i po¬ 
liziotti si erano recati in casa 
dell'attore. < Non posso dirvi 
lo scopo della visita — ha 
detto — né quanto è durata, 
ma posso assicurarvi che il 
colloquio c'è stato ». 

Anche altre foni! hanno 
confermato che questo pome¬ 
riggio la polizia ha conse¬ 
gnato a Delon un mandato di 
comparizione. E' la quarta 
volta che l'attore viene con¬ 
vocato dal magistrato. La 
prima fu II 12 ottobre scorto. 

Dal giorno del suo arresto 
avvenuto venerdì scorso. 
Marcantoni viene tenuto nel 
più completo isolamento, co¬ 
sa insolita nella procedura 
francese. Non gli viene per¬ 
messo di leggere, scrivere 
o ascoltare la radio. Può 
vedere solo il suo avvocato 
e gli viene negata perfino la 
passeggiata quotidiana. 

Com'è noto, l'ex bandito 
còrso Francois Marcantoni, 
amico di Nathalie e Alain 
Delon, è accusato di com¬ 
plicità nell’assassinio di Ste- 
fan Markovic: la polizia lo 
considera non tanto l'esecu¬ 
tore materiale del delitto, 
quanto l'organizzatore del¬ 
l'operazione criminale che 
ha portato al rapimento e 
alla liquidazione della guar¬ 
dia del corpo del celebre 
attore. 


«Ero ad Atene con amici 
il giorno della rapina» 

Accusa il dottor Del Basso che ha istruito il processo di averlo segre¬ 
gato per quaranta giorni — « Era prevenuto nei miei confronti » — Ri¬ 
velato il nome di uno degli amici greci: André Clous — Svengono du¬ 
rante l’udienza una giudice popolare e Anna Di Meo amica dell’imputato 


« Signor presidente è giunto il momento di scio 
da Roma il giorno 16 insieme ad un’altra persona; an 
dopo Taranto, dove sono arrivato verso le 11,30. Mi 
andai ad Atene sempre insieme a quesl’altra perso 
Perciò sono andato ad Atene. Mentre questo mio conoscente 
trovare un mio amico e da lui ho passato il 17 e quasi tutto 
il 19 ». Con questa dichiarazione Calibi di Francesco Mangia 
dire che il colpo non è stato fragoroso. Il pubbiico stesso è 


gliere le mie riserve e rivelare il mio alibi. Sono partito 
dai via verso l’ora di pranzo e mi portai in una località 
imbarcai su uu motoscafo e mi portai a Bonista, di lì 
uà. Avevo con questa persona rapporti di contrabbando. 

piende\<i contatti con alcune persone, io sono andato a 
il 18. Tornammo indietro, io e la persona con cui ero partito, 
villano è i scoppiato » nell'aula della Corte d’assise, ma bisogna 
rimasto sconcertato, anche pei che Mangiavillano ha tenuto 
subito a precisare che forse 



Francesco Mangiavillano durante l'udienza di ieri 


sarà difficile portare in aula 
le persone che potrebbero 
testimoniare questa circostan¬ 
za. visto che si tratta di iten- 
te che ha dei conti sosi>esi 
con la giustizia. Nonostante 
questa sfiducia. [>erò. Fran¬ 
cesco Mangiavillano ha for¬ 
nito un nome: Clous André, 
studente francese, abitante a 
Lussemburgo. Ma forse meglio 
di ogni commento sono le n.-ixi- 
ste stesse dell’imputato alle do¬ 
mande del pre-adente che chia¬ 
riscono in modo preciso < il to¬ 
no » dato alla sua difesa da 
Francois, il quale, nonostante 
abbia frequentato solo tino alla 
terza elementare, ha un lin¬ 
guaggio molto forbito, un fare 
accattivante e sicuro. 

La deposizione di ieri mattina 
di Francois è stata tutto un sus 
seguirsi di colpi di scena Si è 
parlato anche di una lettera, 
poi esibita dall’avvocato Madia, 
nella quale Mangiavillano avreb 
be fatto scrivere dalla Di Meo 
il suo abbi, sostenendo di non 
averlo melato al giudice istrut¬ 
tore perché non aveva fiducia 
in Giovanni Del Basso Ma que¬ 
sto non è stato l’unico colpo: 
c’è stato il malore di una giu¬ 
dice popolare e quello della Di 
Meo e c’è stata l’acquisiztone 
del verbale d’interrogatorio del 
perito di Popoli. 

Ma procediamo con ordine. Al¬ 
l’inizio dell’udienza prima di ri¬ 
chiamare sulla pedana per le ul¬ 
time marginali contestazioni 
Franco Torreggiani. gli avvoca¬ 
ti Sotgiu. Madia e De Cataldo, 
il PM dottor Tranfo. e il presi¬ 
dente dottor Falco hanno rieor 
dato la figura del presidente del 
Consiglio nazionale forense, av¬ 
vocato Vittorio Malcangi, spento¬ 
si ieri mattina all’età di 78 anni. 

E’ salito poi sul pretorio Fran¬ 
cesco Mangiavillano che ha esor¬ 
dito affermando: i Respingo con 
tutte le mie forze le calunnie, le 
accuse di Torreggiani Mi riser¬ 
vo di chiarire la posizione da 
me tenuta in istruttoria ». La 
prima parte della deposizione è 
stata spesa nelle indirette rispo¬ 
ste che Francois ha voluto dare 
a Franco Torreggiani. Ha pre¬ 
cisato di averlo incontrato per 
la prima tolta il 6 7 dicembre e 
di aver avuto con lui contatti 
solo perché Torreggiani gli chie¬ 
se se conosceva uno che poteva 
vendergli una potente motoci¬ 
cletta. 

Lui gli offri la sua e i succes¬ 
siti incontri furono caratterizza¬ 
ti dalle contrattazioni per la 
compra vendita di questa mo¬ 
tocicletta custodita in un box 
di via Bonci. Mangiavillano ha 


anche affermato che in condii 
sione la moto non fu mai conse¬ 
gnata a Torreggiani con cui l’ul¬ 
timo contatto, prima dilla ra¬ 
pina, lo ebbe il 29 dicembre del 
’66, giorno in cui lo incarico eh 
fare una inserzione sul giornale 
per trovare un ragazzo pei il 
negozio del cognato 

PRESIDENTE - 1/m ha affer- 
mato in istruttoria di a ut rivi¬ 
sto il Torreggiani dopo questa 
data il 22 gennaio, cimine gior¬ 
ni dopo la rapina. Come fa ad 
essere tanto sicuro? 

E’ stato a questo punto clic 
l’impiitato ha raccontato del suo 
viaggio m Grecia e del suo alibi. 

MANGIAVILLANO (conclude» 
do ìa sua rivelazione) — Torreg- 
giani venne da me due o tre 
giorni dopo il mio ritorno da 
Atene. 

PRESIDENTE - Perché non 
ha mai voluto melale questo 
alibi? 

MANGIAVILLANO - Talune 
di queste persone potrebbero rin¬ 
negare per ovvi motivi que-te 
circostanze e |>oi sono tutti 'tra 
meri Ma almeno ite possono te 
stimomare. 

PRESIDENTE - Ad Atene ha 
alloggiato in albergo? 

MANGIAVILLANO - No. a 
casa di questo amico die mi at 
tendeva. Sa presidente c’erano 
anche due ragazze! Il suo nome 
è Clous André. 

PRESIDENTE - Perché lei 
si è riservato di presentare que¬ 
sto alibi soltanto in dibatti¬ 
mento? 

MANGIAVILLANO - Perché 
non avevo fiducia nel giudice 
istruttore. Per que-to nel timo 
re che questo alita risultasse 
tardivo ho fatto scrivere una 
lettera, sigillata da mia sorel¬ 
la, ora morta, dopo il mio arre¬ 
sto. con tutta la stona del¬ 
l’alibi. 

PRESIDENTE - Perché non 
l’ha scntta lei? 

MANGIAVILLANO — Perché 
non potevo in carcere, altrimenti 
ravrebbe letta il giudice Del 
Ba.s<o e io non volevo che lui 
leggesse questa lettera. L’ha 
scritta Anna Di Meo ed è sta¬ 
ta indirizzata da mia sorella 
Rosanna a mia madre. La Di 
Meo cono-ceva il mio alibi, sa¬ 
peva Ja data anche se non sa¬ 
peva tutti i particolari. 

PRESIDENTE - Questa lette¬ 
ra dunque non è stata mai in 
suo possesso Consente che il suo 
avvocato l’esibisca? 
MANGIAVILLANO — Si. 

PRESIDENTE (prendendo jn 
mano la lettera e mostrandola 
alla Di Meo) — Lei riconosce 
questa lettera? 

DI MEO — Si. l’ho scritta io, 
l’ha imbucata Rosanna. 

MADIA (avvocato di Mangia, 
villano) — Io l'ho ricevuta dai 
familiari di Mangiavillano. 


I responsabili del Vajont puntano sull'annullamento del processo 


Non vogliono affrontare i giudici 
perchè troppe prove li condannano 

I paradossi della difesa.* « Li avete accusati troppo tardi » - Indignati i superstiti ricordano 
in aula la strage - Perizie e superperizie inattaccabili - Il dibattimento a una svolta cruciale 


Dal nostro inviato 

L'AQUILA. 21 

Echcaiaia r.rll ad'a li <.o- 
rr-cira retorica di un aieocato. 
* N zno-i. s e t--.ee la s oc orna 
pe'*z.a, que-to a*cn f.iie cel 
processo, che co-a rimane del¬ 
la =en*enza di rin-io a giu¬ 
dizio? ». quando dal pubblico 
si e lei aia rollile via chiari — 
irma una voce di gonna a :n- 
tc'nrip-TC * Re.-tar» ci-.-'m la 
rr.ort.i ». Un richiamo folgo¬ 
rarle. argo'cicso. alla notiva- 
z-ore di 'ondo che drvreb'-e 
vere cavr-ro della in 
eri li que *3 procei.mento 
per lo trai-'7,a de! l'a>ont che 
s: torrcobe irrece affondare 

r.rll-' rtobrii delle cece¬ 

ro-li di prerei.'z. Ve’ pelo 
r n : -I ;-c-i ler'e Del 

Fo~ro rcag.ia cor iip'crci:- 
h V rr.-'ra.a: » Non ar.Tttto in 
te-ruz.r ni' Oo.no ai i ir.-.t).- 
n *'-i ni impedire qualunq ,e n- 
ter-.en'o. da parte di ch'cche=- 
« i E.- zo .1 --lenzio p ù -e- 
rwLra’e ». Ur.'immagine rione 
re, agjhuccijrde dopo che lo 
rote mera appena mevcrato la 
»trace rei Vajont Ma for-e le 
ultime debbono valere solo per 
il cor.teaa'O nel prezzo della 
t^ar-'n: ore. 

Ni amo arccr a fermi alle tjue 
s' cri ti proccdwn eppure il 
d'bcthnenlo «fa aà raggiar, 
perdi dei vertici di acuta ten¬ 
sione Um tensione che nasce 
dal centra-to violento fra lo 
stato d’cn.mo le attese del 
crupjv) dei superstiti che ass j. 
**+r,o alle udiente e ciò che 
■▼si vedono accadere sotto i 
tre orehi Pensavano che fi¬ 
nalmente il pio-rssu entrasse 


nel mento, che si i*"r a- •' a 
corte-tare agli imputati le loro 
responsabilità. Drbboro a-si te¬ 
se :rr ree ad una re ‘-'rata. pre¬ 
testuosa offcns.ia delia aile-a 
In Quale ha attaccalo dir < rta- 
m-'tiic quest'oa 71 la ser,tcn:n 
di rinvio a giudizio, eh,c tendo¬ 
ne rannullamcnto Ciò smi- 
f.chcrt hbe spalancare de fin lU- 
lamer’e le porte alla prescri¬ 
zione 

Il p-o' Giu cprpe Zuccaia, del- 
rL'mrer.sita ai Padova, e dopo 
di lui gli avvocati Luigi De eh 
Occhi e G-orno Motiverò han 
r-o svelato senza equa nei co 
me qu’fo s ;7 il reale obiett "'0 
della d fesa 11 pretesto è noto 
quattro de ah attuali inpuiat’ 
tl’ez disellare generale della 
Fide in i P,n'~cr , o Mefiti. Ire 
cupo dell'ufficio sii! il prof. I) - 
r o Torva. l’ex ingegnere capo 
del G-'ruo Or ile di Belluno in- 
7.-7 vere Almo Violin e •! dircllre 
re nell I<t tuta di idraulica della 
U"'i er-ifà di Padova p r o '. An 
oi.-to Ghetti) sono sf7fi meri- 
— inati dal Pubblico rremstero e 
dal or,dice istruttore di Bellu- 
ro cella fase conclusiva della 
l'trurona. drpo il deposito della 
seconda perizia scientifica- Fi¬ 
no a quel momento i quattro 
crono re’fnn'o fedirne,ni in 
quanto tah non era stata loro 
r.n'dicafa la derisione del pu¬ 
dica i -truttore di procedere alla 
renna al cui svolgersi non 
areraro pereto potuto parteci¬ 
pare. Lesione grave dei diritti 
della difesa — argomentano gli 
arrecati —, tnefire perciò di 
nullità assoluta della perizia, e 
quindi anche della sentenza 
istruttoria che su di essa in gran 
l*irte si fonda . 


.Ma -e proprio dalle concln- 
.--ui ’ii ria penti il Pubbl.eo Mi¬ 
ri > uro ci il g.udicc i-truttore 

7V. > tratto oli elt menti per in¬ 
erivi.i,are i quattro, come potc- 
t aio considerarli pia in prece- 
r.enza qea!i imputai,? 

Sostengono i difensori: esi¬ 
stevano tutti oh elementi, gli 
indizi per imputarli ancor pri¬ 
ma della perizia Mai a sa¬ 
remmo a,pi Fati di trovare con¬ 
ferma p-op-io nelle parole dei 
difen-ori ai un fatto che noi 
andiamo so-tcr.endo da anni: 
che cioè il processo del Pa¬ 
loni po'ei a ce’i ‘"ir i esclusi- 
lamento -■ ulla fa c di tutto ciò 
clic -i tra i e r.-.t ) 7 cono cere 
rclat-vomente ni periodo pre¬ 
cedente la tragena Dadi orchi- 
r- >iella SADE era n'cda in'af- 
fi i.n.7 va 7 ar-jj ta'e ai 'KC ,men¬ 
ti c li proie eoe t un 11 era cer¬ 
to h'sogr.o di ulteriori indagini 
sc'cn* 'iche 

Ai ulteriore conforto del loro 
pro-'crìr r e i maaist-ati di Bel 
limo f.amo i aiuto compiere 
anche le mdag.ni peritai. Pa¬ 
radosso estremo, si vuole ora 
invocare la nullità delle peri¬ 
zie — eoe i ai’en-on stesa ri¬ 
conoscono .superflue al fine di 
incriminare i loro rappresen 
tati — per affossare il processo 
Al di là delle sott-h di-quisizio- 
m giuridiche r dei i eri e pro¬ 
pri paradossi formali (il prof. 
Zuccaia è giunto ad affermare 
che d prof. Ghetti doveva con¬ 
siderarsi imputato fin dall'ini¬ 
zio perchè sette giorni appena 
dopo il disastro. Fon Golmelli 
e il cronista dell’Un.tè conse¬ 
gnarono al Pubblico Ministero 
di Belluno un documento che 

>*» * : on o eJ 

uizvivu I ♦ »V •»* » *» » 


x era e 

pronr’O quel 

ri »■'t, nen¬ 

to era 

n.erdcmcno c: 

ie una co¬ 

pM nc\ 

Ha relazione 

nile prò’ e 

delh ! 

rana e end’ 

- u * io .W- 

lo dal 

prof. Gbctti 

v.eie imo. 

che m 

» ir, 1,be i, -1 v* 

o ro : rie 

r.unz.are con le sue 

»Vi e po¬ 

role' ), 

que to e il i 

rro punto 

critico 

cui è giunto li 

! prore-so 


O le eccezioni della difesa i vi¬ 
gono re'p.nte. o tufo pia .sal¬ 
tare 

l super,Uti hanno col’o m p'e 
no. con la loro esa perata sen¬ 
sibilità. questa so tanca della 
contesa: come ri p-o-.arh se n 
un momento c l mie e - W r, cor¬ 
dano i loro mori ? G.a Ta-era¬ 
no fatto anche ieri m ro. >, l 
corso di un incontro promosso 
dalle tre argon zzaz'On- r n 1 a 
cali del' tautla Un frertro n 
cui i dirigenti della CUI. della 
UIL e della CGIL ai erano ri- 
confermato in morir) rnn forma¬ 
le la solidarietà della popola¬ 
zione aquilana e abruzzese aVa 
batta a 1 -! per la aiirtizn delle 
genti de J Va;onf J.'ei s lr ,daco 
Ardumi con un commosso di¬ 
scorso e il segretar.o della 
CISL dt Belluno. Sartorel che 
ha partecipato alla seconda 
* marna della giustizia » hanno 
ricordato come nella traoedia 
del Yajort d sistema fondato 
sullo sfruttamento e sul profitto 
abbia srrfafo il suo tolto anti¬ 
umano. e quarto sia decisilo 
perciò inchiodarlo alle sue re¬ 
sponsabili fà. Il sindaco Prof fi, 
con brevi parole, ha sottolinea¬ 
to l’unità dei longaronesi c di 
tutto tl popolo italiano attorno 
alla causa del Vajont- 

Mario Passi 


DI MEO — Rosanna la spedi 
alla madre di Mangiavillano. Io 
seri"i la lettera su dettatura di 
Rosanna. 

PRESIDENTE — Quanto tem¬ 
po dopo la sua scarcerazione av¬ 
venne qiit- to? 

DI MEO — Non lo ricordo fu 
un giorno che venne Rosanna a 
ca c a della madre. 

PRESIDENTE — Cosa ncono 
=cr' di q leda lettera? 

DI MEO — I.a ceralacca e l’in- 
d.rizzo 

PRESIDENTE — Chi ha scrit¬ 
to l’inri r zzo? 

DI MEO — Penso Rosanna. 

M WG! WII.L ANO (mten-o-n 
psndo ai a'/a voce) — Ma ci,e 
-ono q a -•< formalità? Io vi sto 

dardo r'' b- 

PRESIDENTE — lei s»:a 
71* to’ 

MANGI U'II.UA.NO — E si o 
soia i 1 -cer.i’o e devo stare s,^ 

lo Z,!*0’ 

PRESIDENTE - Q.u si r.- 

Sp< ’t.l 1 

M WGI WII.I.\.N0 — Do.c.a 

es-er*. r,',A <i d .Telile la 

l'trurtnri i 

PRESIDENTE frivo'to alla D: 
M<o> — h.-'r. >-,r,a come fa ai 
avir rr.-v,, ài questi .vcilà se 
so**o ' gi'li portali? 

DI MEO — Questa buda ccr.- 
t ene un’a.’-a nu-ta sempre con 
la rer.i'acc i. q ic-ta seeonia c 
la mn 

Viene pu a reo’Lat a Elvira 
Minga, l'ar i che precida le 
< rco-Nin/e n cui fu scritta la 

»t_ » VX t tt 

In rr, u- ira di ud.enza Man 
g,av ' ino ha accusato il g- >- 
d.ee Del R-asm d, averlo m nar- 
t iato cu f,<r.o condannare all cr¬ 
easti» ■> e di a.cric fatto segre¬ 
gare prt q ia r an*a g.nmi ,n cella 
rii rigore 

C’e caia ma lunga so-pen- 

s.one ri iran’e la quale la s.grw- 
ra Wilma Marchiom. gmd.r, 
popoare si e sentita ma'e ed 
e «tata neo. orata in ospedale 
('ira so-tituita dal giudice ag 

„ j «• r -1 „•,_ p. . 

L Li).*» l.'ft .MtidUJ.L* vAjLliULO;. 

Subito doix) anche la Di Meo 
ha avuto un l»-ggero male-cere. 
Prima di r.nviare il dibattito a 
que'ta mattina il presidente ha 
fatto acq nsire agli atti la let¬ 
tera e un in’errogatorio del pe¬ 
rito Raffae'c Fihpponi di Po- 
poà che asserisce di aver rice¬ 
vuto. dopo il delitto, dal Loria. 

I n F r 3™' > **. nrr*jw:tf* rv»f* J'arnni. 

sto di preziosi. Questa mattina 
sarà dunque aperta questa fa¬ 
mosa lettera deiralib;. 

Paolo Gambescia 


La stoffa del «capo» 


Era cominciata con sonisi 
e inchini, è /unta con una 
esplolione di rabbia, con un 
urlo assolutamente sincero 
ed è stato forse l'unico oc 
.sto c Tunica frase non stu 
diafn a memoria. Franco 
Mangiainllano (guai a ciuci 
maria Francois, insto il ti¬ 
po d mimmo che pud ca¬ 
pitare e una seggìnlata in 
testa) è senz'altro un per¬ 
sonaggio. atui a ha passa¬ 
to aegu anni per diventar¬ 
lo: ma forse nei giudici non 
ha destato l'impressione che 
i olei a E non tanto per 
quella che ha detto, ma 
fHV come lo ha fatto: arro¬ 
gante . perfino sprezzante, 
troppo sicuro di se. facile al 
risi) ironico, troppo * disiti 
volto » nei confronti della 
Corte. 

Ma affinino erano ap 
inulto sorrisi e inchini Os¬ 
sequioso. qua .si serrile. Man 
quii diano m sqieziu quasi 
la schiena dinanzi ai giudi 
ci. prima di snocciolare il 
suo preambolo: gesti pacati 
ria personaggio misurato, 
frasi mvo'utc. adatte a ri¬ 
scaldare l'ambiente in af- 
Uva delTimtnanrahilc * bom¬ 
ba ?. a più riprese promes¬ 
sa 


Poi ha ti torto di farsi 
prendere un po' troppo la 
mono dolili sua stoffa , iti- 
negabile, di attore e nello 
stesse tempo rii ambizioso. 
piccolo, scapo », di aspiran¬ 
te « big » della malavita. 
( osi accenna alla » parti 
< alare notorietà » rii cui ha 
goduto iielTcw,hit lite, per su¬ 
bito distaccarsi, jar > api 
re che lui con quelle mez¬ 
ze-calzette di scippatori e 
ladri non et bazzica piu, or¬ 
mai si è dato al contrab¬ 
bando "seno . con pro¬ 
fessionisti di mezzo mondo: 
« E allesso — ridacchia — 
se volete imbastire un altro 
processo per d contrabban¬ 
do. fate pure... ». Poi. co¬ 
munque, sarcastico fa pre¬ 
sente che ogni tanto si dedi¬ 
ca ad "attinta diverse da 
reati contro il patrimonio » e 
che inoltre la sua t conce¬ 
zione mentale » assolutamen¬ 
te contraria alla violenza, 
lo mette automaticamente ai 
di sopra di ogni sospetto. 
Insomma lui è molti gradini 
più su dì quel t signor Tor¬ 


reggiata » (come sibila, lati- 
ciando in giro occhiate da in 
cenerire) e dinanzi ai mudici 
non sente il bisogno di es¬ 
sere riguardoso, sa di es- 
sere uno che j conta i>. con 
una personalità iteri preci¬ 
sa infatti ripete al pre 
s utente ■ . Di .luto me ne 

intendo quanto lei.. ho sen¬ 
tito dire che lei è un esper¬ 
to ». si diffonde in parti¬ 
colari sulla sua casa tutta 
arredata in stile antico (e 
quel tutta lo ripete cinque 
tolte, per farlo pesare ade¬ 
guatamente), usa lo stesso 
stile dei verbali, farcito di 
« lasso di tempo, collocazio¬ 
ne. addivenire alla detenni- 
nazione ». assicura che « fa¬ 
ro delle contestazioni » a un 
teste d'accusa, infine allar¬ 
ga le braccia e ride ag¬ 
giungendo, paziente, « ma 
non ha proprio capito... » 
dinanzi a una domanda ripe¬ 
tuta. 

Una volta sola resta per¬ 
plesso. poi concorda con il 
presidente e concede: * giu- 
sta osservazione » E c’é an¬ 
cora la lunga, dura, soffer¬ 


ta requisitoria contro il giu 
dice i strutture accusato di 
ostilità, sfiducia, prevenzio¬ 
ne. parzialità, minacce e al 
tro E Mangiavillano fa ca¬ 
pire che lui non poteva sop 
portare questo stato di co 
se' ha preferito ristare in 
carcere pur di non rivelare 
qualcosa a quel giudice che 
lo trattala come un comune 
delinquente. 

Ormai l'interrogato- n va 
aranti da tre ore e M an¬ 
nuii diano -embru sempre 
che abbia ripassato la par 
te una volta di troppo che 
certe frasi le abbia studia 
te con cura e Cessna che 
calchi eccessiiomeute fa ma¬ 
no sul suo * stile » Ma ri 
Slatto la mediocre -,ro\a 
con un ultimo guizzo, con 
una reaz'one autentica * ed 
è quando, do.anzi ai cavilli 
e alle diatribe di avvocati, 
e al presidente che gli in¬ 
giunge di star zitto « che lui 
non c'entra » sbotta e urla: 

« ma è il MIO alibi e sono 
IO in carcere da due anni, .r 
Poi ricade a sedere impoten¬ 
te e, forse per la prima vrl 
fa. si rende conto che in 
quell’aula a contare e a de 
cidere sono soltanto gli altri. 

Marcello Del Boero 


Alla resa dei conti nessuno vuol pagare per gli altri 


Accusa il commissario Juliano 
anche il «cacciatore di taglie» 


UNA NUDA NON 
FA PRIMAVERA 



1 modelli più audaci presentati per la stagione « primavera-esta¬ 
te 1969 > propongono (come net caso della foto) il < nudo di 
sera » corretto da ampi mantelli. Ma non tutte le donne, per 
ovvie ragioni, sono entusiaste di quella che, del resto, non è 
neanche una novità: e infatti non mancano vestiti piu completi, 
t Una nuda non fa primavera », commentano compratori cd 
esperti 


Il confidente Marnilo: « Non sono il più col¬ 
pevole... » - Strane manomissioni di armi e 
banconote - Il rebus dei mitra gemelli 


Dal nostro inviato 

PERUGIA. 21. 

Sembrava un'udienza di tran¬ 
sizione. quella odierna: rileva¬ 
re alcuni dettagli procedurali, 
prendere visione dei corpi di 
reato (tra cui il famoso mitra 
regalato a Juliano dal questore 
Ferrare) c avviarsi, senza più 
sorprese — dopo una pausa di 
2-1 ore — alla discussione che 
'.irà aperta dopodomani dalla 
parte civile. 

Ma. se c’è un precesso per 
il quale l’ordinaria amministra¬ 
zione non può mai essere messa 
in conto, è proprio questo. Ecco 
•nfatti scoppiare, questa matti¬ 
na. l’ennesimo colpo di scena: 
protagonista il napoletano Bia¬ 
gio Marnilo, superconfìdente del¬ 
la polizia e « cacciatore di ta 
gl e » nel Supramonte orgolese. 
Morello, vecchia volpe di cause 
e di tribunali, ha fiutato ieri 
quale aria tirasse in aula nella 
zona dei poliziotti imputati; ha 
captato il « si salvi chi può » 
degli avvocati difensori della 
polizia e non vuol rimanere il 
solo a pagare. 

Dinanzi ai giudici del tribu¬ 
nale di Perugia. Biagio Marulio 
ha svolto una vera e propria 
arr.nga. una autodifesa tanto 
a.->iuta che bastava guardare il 
volto terreo del commissario 
Juliano e l’aspetto preoccupato 
del v icequc'tore Grappone men¬ 
tre lo a-scoltavano, per rendersi 
conto cono il superconfìdente 
ute-s-e, di proposito. camm.nan- 
do .' i un lerritio m nato, M nato 
pe- ì pol'ziot'i. ovviamen'c. 

Ma ecco il di'Corso di Ma- 
r ilio: < Signor presidente. Non 
voglio dire ti» essere innocente 
M i è c.-rto che io nn sono sa- 
i - ficato, .'*o ,n 'galera perche 

t.,»i ho vo'.u’o uroLsore la po- 
l’z *. tome ha fatto Rovani Io 
nx re s'uio tranq nllo a Na 
poh: mi hanno preso e portato 
n Sardegna per compiere ope- 
r ìz imi di polizia giudiziaria, 
ma .-e qualche operazione non 
è 'tata conforme alla legge, la 
co’pa non è mia! ». In altre 
paro’e. Marnilo si ^nte un vero 
e proprio agente di PS che ha 
svolto un lavoro deheato e im 
portante (« Non me ne è venu'o 
t c.ss m r conO'criHti’o » d -a r>> 
eh a’-.tmen'e all i h-r.do n cert»- 
luat: d: benen'oren/ i C'b.’: di, 

S io r c»> .egh’» Grapane e 

J il*ano 1 ma che .'ta pagatilo 


questa sua dedizione al dovere 
con la prospettiva di una doz¬ 
zina di anni di carcere. 

x Adesso tutti cercano di ti¬ 
rare i remi in barca, tutti si 
vogliono salvare — prosegue 
Marulio entrando nel nocciolo 
delia sua autodifesa — ma ci 
sono molte cose che ncn fun¬ 
zionano. m particolare nei rea¬ 
to di estorsione all’inJustriale 
Nulli che mi è stato addebitato. 

10 non ho mai preso un soldo, 
non so dove seno andati a finire. 
Si dice che sarei stato io a 
mettere m tasca a Cossa una 
banconota da diecimila lire pro¬ 
veniente da quella estorsione, 
per accusarlo. Ma è stato il 
dottor Juliano che ha preso m 
mano la giacca del (Tossa. E 
allora? Chi 1 ha inesca quella 
banconota? ». 

Il tentativo di scar.care su 
Juliano una parte di quella 
assai brutta faccenda ea->t:tu,ta 
dall’estorsione Nulli è evidente. 
* D’altra parte — è sempre 
Marulio che parla — io ero 
tranquillo, perchè sapevo che 
eollaborando con la .egge non 
si commettono reati » 

PRESIDENTE - Ma se reati 
sono siati commessi? 

M ARULLO — Io ncn ne ho 
colpa. 

In pratica il superco, ifl Unte 
ha ammesso — e la co=a e 
.'tata 'libito rilevata a verba.e 
— die alcune o.wra'oni on 
dotte dalla Squadra Mobile d: 
Sassari erano. ;e- uw dre. 
poco ortolA"C e . «>‘*i>! neando 
come, tufo m» u’ii Ho, .1 fo'-ero 

u.T,. pu a ilo e.o, di L:, a 
dirizere q jei’e »»;>• ra/.mi 

Al di fuori del . ngo « .'ho» , 
del < cacc.alare d. *.ag,.e », que¬ 
lla 'O i ni ì il o.i/ i h i a. a o 
i.n afa può il. irere.'-e a.- 
lorene e 'ta’a e'.U to ri uu.a 
pitia il a-r. t Me cort. ’ i.- 
'lino ì vari ca.-p. di reato. 
Tra qje.'V ann. vi sono dje 
in.tra »dc:tei (.-Eie c mai_h.no- 
p.'tole » •eio.'die); re!o cne 'Jio 
Sia la canna nera, l'altro cro- 
ina'a. La v.cc'id.i cne pre 
'IMO at. 1 d etri) I q |C _'*1 <Jje 
mi fa eh araci* face.. i»ì vii a.e 
:e n. urtato .1 co-iU.*:o a fuoco 
1 im urti cairtro J duro vii. g.-- 
iiv '.atru"ore '5 Sa"a-. cotter 
F ore 

Diivt v: pe" d a»-*-are er.e 
! parto e ('«c-'i era .< ì pe*.- 
cu'o-> h ni fu. eliaci' : -pa¬ 
rare .i f re ivio con - ..a f ugttrt, . 

11 . 

Jj, aia gii u»!.ic i re.. JV ,.e un 
m tra d. 'ja per.-oiae pr.ipr e - a 
(cu,sin a.no a .1 r-.ii.ro I). Ma 


Milano 

Anna Identici 
è fuori pericolo 

MILANO. 21. 

Ami licei ci. la cantante che sabato sera era 
-taf ricoverata nel reparto rial maz'one e te¬ 
rapia intens.va deH'o-pedalc Niguarda dopo aver 
ternato il su oidio ingerendo una forte dose di 
corr.prease da un barb.tunco, e ormai f ;on pc- 
r co'o 

Ire s ie cere,d ,7 ore, c econdo il parere dei san.- 
t,:ri. sono m via di netto m gl.orairren'o La g'o- 
vane donna r.esee a respirare regolarmente sen¬ 
za pu 1 a.uto del rc-'P.rator e automat co. Le 
-ono state so-pere le fleboclii. e oggi ha co- 
m nei ito a e-.-ere nutr ta con un leggero brodino 
e qualche sor<o d’acqua. 

I-a cantante è sempre assistita dal marito. 
Maurilio Sio’n, e dai genitori. Stamane Maurilio 
S oh le ha fatto g.ungere un mazzo d, fiori c 
qu.ndi si è incontrato con lei. Anna Ident.ci lo 
ha riconosciuto, gli ha sorriso e ha scambiato 
con lui alcune paro’e. 

Come è noto. Anna Identici non è stata can¬ 
cellata aajla lista dei partecipanti ai Festival 
di San Remo. Vi sono tuttavia dei dubbi che 
la cantante possa essere In grado di parteci¬ 
pare alla manifestazione che avrà inizio fra 
otto giorni. 


Los Angeles 


Si apre il processo 
contro Clay Show 

NUOVA YORK. 21. 

Chic Shi'v. i! facotnre uomo d'affari di Los 
Ansc.os acetato di aver p-irtecipa'o a un coii,- 
p'otto oer lui'ci'i>ne del presi>W,te Kenrvdy. 
compar.ra ozgi a Los Angeles d.nan/i alla Corte 
d.-trettua!e 

Si apre cori il processo p.u contri-tato di q re¬ 
sti urt.mi tt mpi negli US\. che ha vi.-to U pro- 
c iratore ri.-trf t tu ale di New Orleans. G m Gar¬ 
rirei, tra vanirò.era e procedurali c diti.colta 
ri <>-'ni genere, ms,itero sulla sua tesi nettamente 
contrapposta a quella della commissione Warren 
la quale stabili come è noto che il oresidente 
(.v-nrwwi} fu ucct -o da un solo no e con 

due prò etili sparatigli alle spalle. 

Gim Gamsoi accaso Clay Shavv fin dal 1967 
e da allora ha dovuto sostenere una vera bat¬ 
taglia procedurale per preparare il processo 

Nei giorni scorsi le aulor.tà federali hanno ne¬ 
gato al procuratore distrettuale la possibil.tà che 
le foto dell’autopsia del presidente assassinato 
fossero accluse agli atti del processo. 

Gim Gamson. il quale ha dichiarato che la 
mancanza d: tale documentazione non riUrtierà 
l’inizio del processo, ha più volte affermato la 
sua convinzione che l’uccisione del presidente 
americano fu decisa in un complotto politico c 
che a sparargli furono due persone c non una 
come afferma il rapporto Warren. 


IlIK* il ♦ IK1 sllt», *li 14 J .1 tì 

Rvr.ani a.eva coitevxrto tatto, 
e prair o per ver.tirare qael.a 
n*ifei' one. oHi,.i a Jj .ano 
il. ccxvreznarg.i cn *ra n si» 
:>os-es-o ps*r e verga stare re- 
g dato da. q ae-rere Ferraro. Il 
c»7ini."i: o s. trov a n A In¬ 
sorta vlato che <!>•• m tra no.i 
.»> ha p.u. Pira, rio,re qaa’cne 
V rare ,t f. no e» r.regna ai g j- 
>: te » »i ii fi » ! r. ,*i> re 21 c e 
'» tri oro», .-.rto ti ^.-a coi-e. 
e she ore .-tato op,'■>-*. fa ìren- 
;e rf>l..ìvato per reicerìo -.- 
ie a qn lo ree >.’ i*og . eia 
Fe 'aro .So o v r.e rtesre Fer- 
r.Sro — eh*amare d r.nzi al g j- 
>i ve itr-t:o e — ('v».i -.ira n 
cario d. r.conoscere n v-,..e. 
m tra (1 numero 2» i‘a"na da 
i i. data a J il.aro 
Qaorta nre*t na. in aa.a, ah- 
ba.no a.uto nv>io d: vedere da 
v vino ambedue , m.tra. E reio 
una cosi c. pare s-cara: il 
m.tra numero 2 presenta sali» 
c vgi.l^crd di 5cop- 

p o numerare ed er.denti 1 ma¬ 
ture. il chi- starebbe a »renfer- 
mare quanto d eh arare da Ro¬ 
vani — quando Ro.ani aveva 
voglia di pariate — e c.oe cha 
il m.fa numero 2 e stato da 
lui e da Juliano m.no.mesao per 
renderlo siraie a! m.tra di Fer¬ 
rare inumerò l). Sui rebus — 
rem nor, troppo — deile dtza 
x maeh ne p.rto’.e » gemelle, si 
chiudo la parte istruttoria del 
processo. 

Cesare De Sìmene 
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Ieri totale lò sciopero di 4 óre 


I TRAM DOMANI: 

uscita alle 8 e 
rientro alle 20 


In una dichiarazione il compagno Fredduzzi sottolinea le 
responsabilità della Giunta e dei dirigenti delTATAC 


Misterioso episodio ieri pomeriggio al Divino Amore 

Ferito da una revolverata 
se ne actorge dopo un ora 


« La strada era bloccata da due auto, i conducenti stavano litigando, so* 
no sceso per dividerli e sono stato colpito... pensavo fosse un calcio » 
racconta il ferito -1 medici gli hanno estratto dalla gamba una pallottola 



File di autobus Ieri mentre rientrano nelle ore di sciopero al deposito di viale Trastevere 


Filobus, autobus, tram, metrò e servizi extra¬ 
urbani dell’ATAC e della STEFER sono rimasti 
fermi ieri dalle 8,30 alle 10.30 e dalle 16,30 alle 
18.30 per lo sciopero degli autoferrotranvieri ro¬ 
mani. Un'altra giornata di disagi per i cittadini, 
provocata dall’assurda intransigenza de! Comune 
e delle aziende a intavolare trattative serie con 
le organizzazioni sindacali. Le richieste che han¬ 
no provocato la vertenza e gli scioperi partono 
dalla dura condizione in cui lavorano i dipen 
denti dell’ATAC e della STEFER. costretti a 
destreggiarsi ogni giorno nel caos del traffico 
cittadino: a fianco di rivendicazioni a carattere 
normativo e salariale per il rinnovo del con¬ 
tratto integrativo di lavoro, infatti, i lavoratori 
rivendicano una politica nuova dei trasporti, che 
sappia portare un po’ di ordine nella circola¬ 
zione della capitale. 

Di fronte a posizioni responsabili assunte dai 
sindacati. Comune e aziende dei trasporti hanno 
inasprito ancor di più la vertenza con offerte 
irrisorie. Da qui la decisione dei sindacati di 
passare a scioperi articolati, dopo le due asten 
sioni di 24 ore effettuate nelle settimane prece¬ 
denti. Dopo lo sciopero compatto di ieri, i sinda¬ 
cati hanno deciso di effettuare un’altra asten 
sione articolata per la giornata di domani. Al 
mattino l’uscita di tutti i servizi dell’ATAC e 
della STEFER verrà ritardata alle ore 8 : prima 
di quest’ora non circolerà nessuna vettura. La 
sera tutti i servizi cesseranno definitivamente al 
le ore 20. Il servizio riprenderà a funzionare con 
i normali turni di venerdì, 24 gennaio. Il ser¬ 
vizio notturno nella notte tra il 23 e il 24 e le 
vetture riservate funzioneranno regolarmente. 

La vertenza degli autoferrotranvieri è stata ar¬ 
gomento di un breve dibattito svoltosi ieri sera 
nel corso della riunione del Consiglio comunale. 
Il sindaco si è limitato a dire che la Giunta 
rivolgerà un appello ai sindacati. A sua volta il 
compagno Cesare Fredduzzi — che pur essendosi 
dimesso dalla commissione amministratrice del- 


l’ATAC prosegue questa sua attività in quanto 
ancora non è stato sostituito dal Consiglio comu 
naie — a conclusione della riunione della com 
missione stessa, dove si è discusso della ver 
tenza in corso, ci ha rilasciato Ja seguente di¬ 
chiarazione: 

c Ancora una volta ho sottolineato l’esigenza 
di un rapido rinnovo del contratto integrativo 
aziendale per due motivi: 1 ) per andare incon¬ 
tro alle giuste esigenze dei lavoratori; 2 ) per 
eliminare i disagi che colpiscono altre categorie 
di lavoratori e i cittadini in generale. 

c E’ vero che l’azienda si trova in gravi dif¬ 
ficoltà, ma di chi sono le responsabilità se non 
del governo e della Giunta di centro sinistra? 
Ancora una volta i de e il centro sinistra hanno 
dimostrato di non sai>ere nè amministrare e nè 
prevedere. Ancora recentemente nella discussio¬ 
ne sul bilancio 1969 abbiamo fatto presente la 
necessità di prevedere in bilancio la somma re¬ 
lativa al rinnovo del contratto, cosi come ha fat¬ 
to ramministrazione dell’azienda di Bologna. An¬ 
che a Firenze, dove l’azienda è presieduta da 
un compagno socialista, si è proceduto al rin¬ 
novo del contratto. 

« Cosa fare? L’assessore Pala e il de La Mor- 
gia dicono di non avere disponibilità finanziaria 
ed agitano la circolare Taviani, ma perchè non 
ripianano il bilancio dell’azienda che deve avere 
dal Comune per legge oltre 25 miliardi di lire? 

c II problema, quindi, è di volontà politica e di 
scelte, volontà e scelte che il centro sinistra non 
vuole fare. Di qui le sue responsabilità e le cause 
del suo fallimento anche in questo settore. 

< Ancora una volta i comunisti indicano nella 
ristrutturazione delle aziende, nella costituzione 
dell’ente regione, nella modifica della legge sulle 
concessioni del 1939 e nella priorità del servizio 
del trasporto pubblico, la via per uscire fuori 
dalla crisi e per accogliere le giuste richieste 
dei lavoratori ». 


Misterioso ferimento al Divi¬ 
no Amore. Un camionista di 49 
anni si è presentato al San 
Giovanni, con una pallottola ca¬ 
libro nove in una gamba: * Ho 
trovato la strada bloccata da 
una 500 e da una 1100. sono 
sceso per dividere i due con¬ 
ducenti che stavano litigando... 
mi hanno colpito. Ma ho credu¬ 
to che fosse un calcio, soltan¬ 
to a casa mi sono accorto che 
era una revolverata... ». Le in¬ 
dagini sull’oscuro episodio non 
turino finora dato esito: dei 
due uomini, entrambi fuggiti 
su He rispettive vetture, non è 
stata trovata traoda. D’altra 
parte i poliziotti stanno anche 
indagando su alcuni punti del 
racconto del camionista, non 
molto chiari. Fra l’altro sem¬ 
bra veramente strano che l’uo¬ 
mo non si sia accorto subito 
della ferita alla gamba, nono¬ 
stante che il proietile gli ab¬ 
bia perforato la tibia. 

U ferimento è avvenuto alle 
17. in via del Divino Amore, 
all’altezza della via Ardeatina. 
Ieonardo Angelillo. abitante in 
via Tor Caldara 10. era sul suo 
camion quando si è visto la 
strada sbarrata da una 1100 e 
da una 500, ferine in opposte 
direzioni. « / due starano liti¬ 
cando — ha poi ripetuto l’An- 
gelillo — avevo fretta, così so¬ 
no sceso, sia per dividerli, sia 
per farli partire e poter ri¬ 
prendere la marcia... ». L’An¬ 
gelillo ha messo piede a terra 
e si è avvicinato ai due: pare 
che a questo punto sia volato 
qualche pugno, certo è che il 
camionista ha poi detto di aver 
sentito una fitta a una gamba. 
* Ho pensato a un calcio, non 
ho visto nessuna pistola... Quei 
due comunque sono risaliti in 
macchina e sono scappati... ». 

Incurante del dolore Leonar¬ 
do Angelillo è così risalito sul 
suo camion e si è diretto ver¬ 
so casa. Soltanto noll’abitazio- 
ne. quasi un’ora dopo, si è ac¬ 
corto della ferita, del sangue: 
allora, aiutato dal fratello si 
è recato al San Giovanni dove 
i medici, dopo avergli estratto 
la pallottola (che è stata esplo¬ 
sa appunto da una pistola ca¬ 
libro 9) hanno emesso una pro¬ 
gnosi di dieci giorni. 

In serata poi l’AngeliHo. si 
è recato insieme ai poliziotti 
sul luogo del ferimento per ri¬ 
costruire l'episodio e per cer¬ 
care di rintracciare qualche te¬ 
stimone. Infatti l’AngelHlo ha 
detto che c’erano altre perso¬ 
ne nella zona che hanno visto 
cosa è successo. Finora co¬ 
munque le indagini non hanno 
avuto esito. 

Una donna al nono mese 
di gravidanza è stata ferita al¬ 
la testa da una roncolata, vi¬ 
bratagli dal marito dopo una 
violenta lite. L'uomo aveva ab- 
* bandonato la baracca dove vi¬ 
veva con la moglie e i dieci fi¬ 
gli otto mesi fa. Ieri vi ha fat¬ 
to improvvisamente ritorno 
chiedendo alla donna, Antoniet¬ 
ta Muscas di 44 anni, del dena¬ 
ro. Alla risposta negativa Au¬ 
relio Monti di 50 anni si è lan¬ 
ciato sulla moglie colpendola 
alla testa. Poi è fuggito e ora 
viene ricercato dai carabinieri. 
Antonietta Muscas è ricoverata 
al San Camillo con una pro¬ 
gnosi di un mese. 


Sottoscritto dai delegati al decimo Congresso delia Federazione 

Un milione per abbonamenti airUnità 


Durante i lavori del X Con¬ 
gresso della Federazione comu¬ 
nista romana i compagni dele¬ 
gati, a nome delle loro sezioni 
e personalmente, hanno sotto- 
scritto abbonamenti all’Unità 
per un valore di lire 1.025.000. 
Questo importante risultato, che 
si aggiunge ai precedenti suc¬ 
cessi registrati nella campagna 
di abbonamenti all’Unità a Ro¬ 
ma. rende possibile alta Fede¬ 
razione di superare 1 obbiettivo 
che si era proposta di raggiun¬ 
gere. 

La campagna di abbonamenti 
di solidarietà con il nostro gior¬ 
nale prosegue in questi giorni, 
in occasione del corso delle ce¬ 
lebrazioni per il 43. anniversa¬ 
rio della fondazione del Partito. 
Durante le manifestazioni sa¬ 
ranno organizzate raccolte col¬ 
lettive per abbonamenti da do¬ 
ttare a sezioni della provincia 
del Mezzogiorno. Altri abbona¬ 
menti saranno raccolti dalle se¬ 
iioni per l’affissione o per la 
•sposizione in un locale pub¬ 
blico del rione. 

Gli ultimi 
interventi 

Pubblichiamo pii ultimi in- 
trroenti scritti innati alla Pre¬ 
sidenza d-l X Congresso pro¬ 
vinciale della Federazione ro¬ 
mana dei PCI. 

GIORGIO FUSCO (Pomezia): 

dopo la interessante esperien¬ 
za della IV conferenza operaia 
di Tonno, è bene fare il punto 
sulle insufficienze e le carenze 
dimostrate dal Partito, soprat¬ 
tutto nelle fabbriche, limiti che 
potrebbero a prima vista, di¬ 
pendere, dalla linea generale 
de! Partito. Ma non è così e 
non si tratta di proporre una 
strategia nuova, anche se la 
via italiana al socialismo è una 
strategia che ha bisogno di 
nuovi e importanti sviluppi e 
di continui arricchimenti. La 
presenza massiccia della clas¬ 
sa operaia nel nostro Partito 
•t* tra l’altro a dimostrare la 
gustezza della nostra politica 
»t v U 3 ^ grandi linee, e tutta¬ 


via occorre studiare con atten¬ 
zione il fenomeno per cui mol¬ 
ti compagni operai, che lavo¬ 
rano nelle sezioni, denunciano 
poi un minore attivismo all’in¬ 
terno delle fabbriche. 

LORIS STRUFALDI (zona Col- 
leferro): è necessario ribadire 
che la concezione del nostro 
partito sulla coesistenza pacifi¬ 
ca non significa affatto cristal¬ 
lizzazione di uno status quo nel¬ 
la divisione delle sfere di in¬ 
fluenza intemazionale. 11 voto 
del 19 maggio ha chiaramente 
significato la necessità di una 
svolta radicale nella politica 
del nostro paese: le ripercus¬ 
sioni si sono avute anche a 
Colleferro dove si è raggiunto 
un accordo per la formazione 
di una giunta di sinistra. Da 
questo centro di potere locale 
le lotte operaie nella BPD ri¬ 
ceveranno ogni sostegno possi¬ 
bile. Il processo di espansione 
economica diretto dai mono- 
poli ha ulteriormente inaspri¬ 
to le contraddizioni della so¬ 
cietà nazionale. 

NELDA GENTILOMO (s«z. 
Ludoviji): Del problema della 
riforma della pubblica ammini¬ 
strazione va sottolineata la cri¬ 
si e le molteplici carenze degli 
enti parastatali. BasLa pensare 
a quanti ne agiscono nel settore 
dell'edilizia popolare: ognuno 
dei quali, cd è assurdo, ha pro¬ 
prie norme tecniche, diverse fi¬ 
nalità. diverse disposizioni di 
leggo. La realtà è che i loro in¬ 
terventi servono a ben poco con 
le ovvie e negative conseguen¬ 
ze. per i lavoratori costretti a 
pagare affitti esosi, a vivere in 
quartieri dormitorio e privi di 
servizi. Per quanto riguarda i 
problemi femminili, è necessario 
che. anche all’interno del parti¬ 
to — all’avanguardia comunque 
in questo campo — scompaia 
ogni residuo di disparità tra 
uomo e donna (per esempio 
debbono essere abolite le com¬ 
missioni femminili). 

MARISA MALASPINA (Mo¬ 
mentino): Si dice che una sezio¬ 
ne di un quartiere dei ceti me¬ 
di. senza fabbriche, non abbia 
possibilità di far politica. La 
nostra esperienza ei dimostra 
invece che si possono svolgere 


intensi dibattiti politici e pren¬ 
dere tempestive iniziative poli¬ 
tiche. Il numero degli attivisti 
(soprattutto fra i giovani) e 
quello degli iscritti è aumentato 
(abbiamo già 45 reclutati e 12 
recuperati). Si è data vita ai 
collettivi per gli studenti, per 
il settore terziario e per le bor¬ 
gate. Particolare e nuovo an¬ 
che l’impegno delle compagne 
che hanno provocato una positi¬ 
va mobilitazione delle donne 
del quartiere. Il nostro congres¬ 
so di sezione ha ribadito la va¬ 
lidità della linea politica del 
Partito, precisando che è no 
stro compito continuare aperta¬ 
mente il dibattito politico so¬ 
prattutto per quanto riguarda i 
problemi dei paesi socialisti. 

GIORGIO BANCHIERI (per i 
delegati del circolo Nomentano 
zona Salaria): Va superata la 
contraddizione fra <dentro» e 
c fuori » la fabbrica, fra lavoro- 
fabricn e lavoro-quartiere. Co¬ 
ree collettivo abbiamo realizza¬ 
to una serie di iniziative che po¬ 
nessero la nostra azione a due 
livelli: di mobilitazione deeli 


strati sociali non politicizzati, e 
di coordinamento e collegamen¬ 
to della guida politica dei mo¬ 
vimenti. Abbiamo cercato di 
creare im vasto arco di forze 
politicizzante cercando (e in al¬ 
cuni casi ci siamo riusciti) forme 
di lotte unitarie nel senso del 
lavoro collettivo incentrato at¬ 
torno a temi quali la scuola, le 
borgate, la fabbrica. 


il partito 


COMITATO FEDERALE E 
C.F.G. — Sono convocati vener¬ 
dì 24 alle ore 17 nel teatro d? 
via del Frentanl. 

DELEGATI AL CONGRES¬ 
SO NAZIONALE — I compagni 
delegati a) Congresso naziona¬ 
le di Bologna, sono pregati di 
passare dal compagno Bongior- 
no per comunicazioni urgenti 
ACIDA — Ore 19, CD. con 
Renna. 


$ 




piccola cronaca 


Il giorno 

Oggi è mereoledì 22 gennaio 
(22-343). Onomastico: Gaudenzio 

Cifre della città 

Ieri sono nati 54 maschi e 50 
femmine. Soro morti 50 maschi 
e 30 femmine, di cui 6 minori 
di sette anni 

Matrimoni: 55. 

Oggetti rinvenuti 

Presso la depoMteria comu¬ 
nale di via Nicolò Bottoni 1 
giacciono numerosi oggetti rin¬ 
venuti tra il 10 cd il 16 gennaio 
scorso. I cittadini che deside¬ 
rino recuperare gli oggetti smar¬ 
riti possono rivolgersi all’ufficio 
in via Nieolò Bettom. 


La morte del 
compagno Dabalà 

E’ morto lunedi In un tra¬ 
gico incidente stradale sulla 
Cassia il compagno Angelino 
Dabalà. I comunisti della se 
zione Cassia esprimono il loro 
dolore per la tragica scompar¬ 
sa del caro compagno che per 
lunghi anni ha diretto la se¬ 
zione. dando il meglio delle 
sue energie e della sua intelli¬ 
genza. e sono vicini ai familia¬ 
ri in quest’ora tintissima. 
Anche « l’Unità » si associa 
al cordoglio. 


Seimila reclutati 


57.000 lavoratori 
già iscritti alla CdL 


La campagna di tesseramento 
alla CGIL per il 1969, in pieno 
svolgimento a Rana e provin¬ 
cia. si sviluppa positivamente. 
Infatti, alla data di ieri già 
57.000 lavoratori e lavoratrici 
delle varie categorie hanno ri¬ 
tirato la tessera sindacale con 
un aumento, rispetto alla stes¬ 
sa data del 1968, di ben 6.000 
nuovi iscritti. 

E’ questo un dato sindacal¬ 
mente e politicamente signifi¬ 
cativo che conferma l’accre¬ 
sciuto prestigio della CGIL fra 
i lavoratori romani, come stan¬ 
no a testimoniare, anche, oltre 
alla grande adesione data nelle 
grandi lotte del dicembre scor¬ 
so. i risultati registratisi nelle 
elezioni di decine di commissio¬ 
ni interne nelle quali la rappre¬ 
sentanza della CGIL è notevol¬ 
mente aumentata sia in voti che 
in seggi. 


INCIS: ottavo 
giorno di sciopero 

Con l’ottavo giorno di scio¬ 
pero è iniziata ieri la terza 
settimana di lotta degli impie¬ 
gati dell’INCIS. Anche ieri 
mattina una vivace ed appas¬ 
sionata manifestazione di pro¬ 
testa si è svolta presso la sede 
di via Lariana. 

I termini della vertenza sono 
noti. Da anni i lavoratori chio¬ 
daio la normalizzazione econo¬ 
mica e giuridica del loro rap¬ 
porto di lavoro e la correzione 
del Regolamento del personale, 
vecchio di 16 anni e in base al 
quale è stato possibile stabi¬ 
lire trattamenti diversi a pa¬ 
rità di funzioni 




I teppisti con le sbarre di ferro 

Provocazioni 
di fascisti 
e polizia 

al «Dante» 


« 

« 



Impegni evasivi e scarsa volontà politica 


Svolta egualmente dagli studenti l'assemblea * 
con i giovani degli altri istituti di zona • Ridicole © 
elezioni del preside a Economia e Commercio ° 


Timida la Giunta contro 
le lottizzazioni abusive 

Approvato (con l’astensione del PCI) un o.d.g. del 
centro sinistra - Rifiuto ad assumere impegni precisi 




m 

« 


o 


Il dibattito sulle lottizzazioni 
abusive apertosi in Campidoglio 
dopo la presentazione di una 
mozione presentata sull’argomen¬ 
to dal gruppo comunista, ha avu¬ 
to una sua prima conclusione 
ieri sera con l’approvazione a 
maggioranza (il PCI si è aste¬ 
nuto) di un ordine del giorno 
del centro sinistra con il quale 
si assumono alcuni timidi im¬ 
pegni per combattere il feno¬ 
meno dell’abusivismo. Gli im¬ 
pegni della Giunta riguardano 
cinque punti : 

1 ) Una diversa e maggiore 
organizzazione degli uffici tec¬ 
nici di vigilanza, da attuarsi 
con l'entrata in funzione degli 
uffici circoscrizicnali. a ciascu¬ 
no dei quali, nell'ambito del pro¬ 
prio territorio affidare la fun¬ 
zione repressiva; 

2 ) una maggiore e più pe¬ 
netrante informazione al pub¬ 
blico delle più gravi manifesta¬ 
zioni di abusi verificatisi spe¬ 
cie nel campo delle lottizzazio¬ 
ni abusive; 

3) intervento presso l'ACEA 
e l’EXEL perchè rifiutino le 
erogazioni dell’acqua e della 
energia elettrica a cantieri edi¬ 
lizi non muniti di regolare li¬ 
cenza; 

4) magg.ore pubblicità alle 
previsioni del N’.P.R., creando 
all’uopo anche un più attrezzato 
ufficio di informazioni; 

5) ulteriore potenziamento 
nella realizzazione dei piani di 
zona deila « 167 ». 

Il PCI ha presentato una se¬ 
rie di emendamenti, alcuni dei 
quali accettati. Una delle pro¬ 
poste più importanti e qualifi¬ 
canti è stata tuttavia nella so¬ 
stanza respinta. Quella cioè di 
iniziative capaci di mobilitare 
l'opm.one pubblica, soprattutto 
gli abitanti delle borgate, con¬ 
tro gli speculatori. La proposta 
comunista mirava a far si che 
Tamministrazione comunale si 
mettesse alia testa di una gran¬ 
de campagna di massa contro 
la speculazione edilizia, in dife¬ 
sa del verde pubblico, delle aree 
destinate a servizi. Ma la Gioi¬ 
ta e il centro sinistra hanno ac¬ 
cettato gli emendamenti comu¬ 
nisti. che formulavano nel det¬ 
taglio proposte specifiche in que¬ 
sto senso, solo come raccoman¬ 
dazioni. Nel voto, de, socialisti, 
repubblicani, fascisti e liberal; 
le hanno respinte. 

E’ passata, non senza un ten¬ 
tativo della DC di impedirlo, una 
propasta del PCI con la quale 
si xivita il Parlamento ad ap¬ 
provare una legge eco la quale, 
fra l'altro, si vietino, nelle zo¬ 
ne a prevalente interesse urba¬ 
nistico e dotate di piano rego¬ 
latore. lottizzazioni su aree ul¬ 
teriori alle prescrizioni del P.R. 

Nel dibattito sono intervenuti 
i compagni Salzano. Ventura, 
Buffa e Tozzetti. L’mg. Salzano 
che ha illustrato le Lnee gene¬ 
rali degli emendamenti comuni¬ 
sti. ha ricordato, tra l’altro, che. 
proprio per l'azione del PCI. 
nelle borgate è m atto ai forte 
movimento popolare contro gli 
speculatori. Questo quanto è av¬ 
venuto xi Consiglio. Ora vedre¬ 
mo f no a che punto la Giunta 
terrà fede, nei fatti, ai sia pur 
timidi impegni assunti. 

In apertura di seduta il sin¬ 
daco ha pronunciato brevi pa¬ 
role per ricordare- gli episodi 
di questi giorni di Cecoslovac¬ 
chia ed Ungheria, cercando di 
strumentali zzarli mi funzione an¬ 
ticomunista. 


Festa a S. Lorenzo 
attorno al Partito 





Si è tenuta ieri pomeriggio, fino a tarda sera, nella sezione di 
S. Lorenzo la celebrazione del 48. anniversario della fondazione 
del partito. La festa, che ha visto uniti lavoratori, studenti ed 
artigiani, si è svolta in una atmosfera di entusiasmo e di allegria. 
Per tutto il pomeriggio si sono succeduti spettacoli per i bam¬ 
bini e le loro famiglie fino allo spettacolo finale di canzoni, in 
cui anche gli stessi vecchi compagni del popolare quartiere, nel 
teatrino della sezione, hanno cantato le canzoni che ricordano i 
piu significativi momenti di lotta del partito. Nel salone della 
sezione è stata allestita un’originale esposizione di disegni di bam¬ 
bini del quartiere. Introdotto dal segretario della sezione, com¬ 
pagno Desideri, ha parlato dopo Io spettacolo il compagno Sandro 
Curri, redattore capo dell'Unità, che ha sottolineato brevemente, 
come il carattere della manifestazione, viva, popolare, ancora 
una volta metta in evidenza le radici profonde e reali del nostro 
partito nel popolo, tra gli studenti, gli operai e tutti i lavoratori. 

E nel salone, accanto ai numerosi giovani studenti, ai giovani 
operai, c’erano vecchi militanti iscritti fin dal ’21 al nostro par¬ 
tito come il compagno Luigi Gori. custode della sezione, il com¬ 
pagno Eufranio Comoldi. di Varese Induno. che ci ricorda con 
voce commossa la morte del padre ucciso dai fascisti nel ‘25. 
la letta clandestina del partito durante i! fascismo, l’esilio e 
la Liberazione. 

In questo clima di entusiasmo, che vede ancora di più raf¬ 
forzata l'azione politica del nostro partito nel quartiere, numerosi 
giovani, studenti ed operai hanno preso la tessera ribadendo la 
volontà di lottare nelle file del nostro partito. Nella foto: si 
brinda al PCI nella festa della sezione. 


Una squallida provocazione fascista attuata ieri pome¬ 
riggio al t Dante Alighieri ». è fallita per il responsabile 
atteggiamento degli studenti dell'istituto, che hanno svolto 
ugualmente la loro assemblea, assieme ai rappresentanti 
dei comitati di base della zona Nord. 

Verso le 15,30, mentre all’interno dell'istituto — dove 
per quattro giorni si sono svolte assemblee permanenti — 
era rimasta una decina di studenti (per la maggior parte 
ragazze), circa trenta dei soliti loschi figuri aderenti ad 
« Ordine nuovo », armati di spranghe di ferro, hanno fatto • 
irruzione nella scuola, decisi a provocare uno scontro. Gli • 
studenti sono _ usciti ed hanno atteso i compagni delle altre • 
scuole davanti all'istituto, mentre, all’interno, rompendo ve- • 
tri e alcuni mobili, gli « squadristi » imperversavano. Nel m 
frattempo era accorsa la polizia, che ha assistito inerme m 
alle violenze dei fascisti, c Non c’erano gli estremi per in- ® 
tervenire » hanno poi dichiarato in questura e. guarda caso. * 
appena i teppisti hanno lasciato l’istituto, dirigendosi verso • 
l’istituto tecnico c Leonardo da Vinci » dove si sono asserra- • 
gliati, gli agenti hanno bloccato i cancelli. • 

E’ chiaro il tentativo dei fascisti del MSI di tentare di 4 
spezzare il movimento studentesco e di strumentalizzare i m 
dolorosi avvenimenti cecoslovacchi. Già da giorni si parla * 
dell'invio a Roma, da diverse città italiane, di squadracce * 
fasciste incaricate di « punire » gli studenti del movimento. ® 
Gli avvenimenti del c Dante » e del « Leonardo da Vinci » ® 
hanno suscitato fra gli studenti democratici un notevole clima • 
di tensione e di sdegno. 0 

D'altronde nella mattinata il preside aveva dichiarato che e 
si sarebbe opposto con tutti i mezzi all’assemblea di zona a 
che gli studenti avevano deciso di svolgere all'interno dei A 
t Dante ». E successivamente di fronte alla provocazione dei * 
fascisti e della polizia non ha assunto una posizione in difesa 
degli studenti. Per alcune ore gli studenti — cerano quelli 
dei Mamiani, del Valadier. Mameli e di altri istituti — hanno 
sostato davanti alla scuola; poi si sono riuniti in una sala 
j i .. n Cma .. e della Comunità valdese. € Domani all'interno 
del Dante — hanno detto — il nostro lavoro dovrà svol¬ 
gersi ugualmente, come se nulla fosse accaduto. Domani 
si dovrà tenere l’assemblea -di zona nell’istituto. In questo 
modo dimostreremo praticamente la nostra opposizione alla 
riforma Sullo e nello stesso tempo daremo una risposta chiara 
w ad ogni tentativo provocatorio e repressivo ». 

• stato poi steso un volantino nel quale si denuncia ciò 
^ che è avvenuto ieri al « Dante » e si ribadisce che ancora 
m una volta il governo tenta di mettere la politica del « ba- 

stone e della carota ». 

Intanto all'Università proseguono le riunioni e le as- 

• semblee. Ad Economia e Commercio, in occasione dell'ele- 

• zione del nuovo preside della facoltà, gli studenti e gli as 

• sistenti hanno tenuto in questi giorni un’assemblea congiunta 

• nel corso della quale hanno rilevato come sia estremamente 

• autoritario ed anacronistico il metodo d’elezione del preside. 
Infatti questa mattina, alle 11. voteranno soltanto 28 profes- 
sori dei 300 assistenti ed incaricati e dei 13.000 studenti. In 

• risposta oggi, gli studenti e gli assistenti dopo aver interrotte 

• le lezioni terranno un’assemblea informativa. 

• Anche a Scienze politiche, questa mattina, alle 10. si 

• svolgerà un’assemblea per discutere della risposta che il 
0 consiglio di facoltà ha dato alle richieste degli studenti re- 
_ lative alla sessione continuata degli esami, al prezzo di 

costo dei libri e ai corsi serali per gii studenti lavoratori e 

• fuori sede. La risposta dei professori, sostanzialmente, è 

• stata favorevole anche se non sono stati presi concreti im- 

• pegni di una pronta realizzazione delle richieste. 

• Nel pomeriggio di ieri, sempre a Scienze politiche, si è 
0 tenuta la riunione dei comitati di base di Economia e Com- 
0 mercio. Statistica. Scienze politiche e Giurisprudenza, per 

il coordinamento dell'azione polìtica delle facoltà e per or- 

• ganizzare il lavoro di un’inchiesta politica fra i fuori sede. 

A Lettere il comitato di base di faco'tà ha tenuto una 

riunione per organizzare il blocco delle lezioni. 

Nella foto: i ragazzi del « Dante » davanti al Liceo 
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Grave e antidemocratica azione repressiva di carabinieri e poliziotti 

Denunciati perchè chiedono 
il disarmo della polizia 

I giovani (a Decima e Cerveteri) diffondevano volantini — Precisi e illegali ordini impartiti 
dall'alto ? — I senatori comunisti sollevano la questione in aula — Presentata una interpellanza 


Carab.nien c poliziotti sono 
impegnati in questi giorni in 
una azione repressiva contro 
chiunque cerchi in qualche mo¬ 
do di popola ri zza re Ja campa¬ 
gna per il disarmo della poli¬ 
zia Si tratta di una azione il¬ 
legale che contrasta chiaramen¬ 
te con il regime dì libertà esi¬ 
stente in Italia e viola in ma¬ 
niera sfacciata la costituzione 
repubblicana. 

Cinque giovani (due a Deci¬ 
ma e tre a Cerveteri) sono sta¬ 
ti fermati, interrogati e denun¬ 
ciati dai carabinieri per aver 
diffuso volantini che elencava¬ 


no gli operai, i braccianti e gli 
studenti uccisi dal 1947 ad oggi 
in conflitti di lavoro e manife¬ 
stazioni politiche. A Decima i 
due giovani sono stati fermati 
mentre diffondevano fra gli abi¬ 
tanti della borgata un volantino 
che dice: D.sarmiama la poli¬ 
zia. In 20 anni 88 morti. 674 fe¬ 
riti. Quanto vale per la polizia 
la vita umana? Chi lotta per vi¬ 
vere meglio non può rischiare 
di morire o di essere denuncia¬ 
to. I braccianti di Avola chie¬ 
devano di vivere meglio, anche 
noi lo chiediamo, per questo 
esigiamo il disarmo deila po¬ 
lizia ». 


I giovani di Cerveteri diffon¬ 
devano un volantino ciclostilato 
ilo ve venivano elencate le vit¬ 
timo cadute sotto il piombo dei 
poliziotti a Cenznoia. Canicat¬ 
ti, Modena. Reggio Emilia. Avo¬ 
la e in decine di altre località 
italiane. Il volantino conclude¬ 
va sostenendo la necessità di 
disarmare la polizia nel corso 
delle manifestazioni politiche e 
sindacali. 

A Cerveteri si terrà domeni¬ 
ca mattina, alle ore 11 , una ma¬ 
nifestazione di protesta contro 
la denuncia dei tre giovani. I 
fermi e le denunce di Decima 
e di Cerveteri fanno compren¬ 
dere chiaramente resistenza di 


precisi ordini xnpart ti dall ‘alto 
ai poliziotti e ai carabin.er. per 
tentare di bloccare !a camsu¬ 
gna per il disarmo de ia pi’i 
zia Órdini che violino in modo 
sfacciato le 1 .berta co-t.t u o 
nali 

I compagni renatoci Maior 
chi. Rodano. Mammucan Ri 
faimi e Pernu hanno presenta 
to subito al Senato una inter¬ 
pellanza che chiede spiegaz.oni 
al ministro degli Interni. Ieri, 
nell'aula di Palazzo Madama, 
il compagno Maderchi ne ha 
chiesto la discussione urgente, 
ricevendo assicurazioni dal pre¬ 
sidente. 
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I produttori 
del «Diario» 
ritirano la 


Singolare spettacolo a Villeurbanne 

Contro tutto e tutti 


Zumimi 
alle prese 
col diavolo 


al ritmo 
del non-senso 

La storia di una impossibile rap¬ 
presentazione del « Cid » di Cor- 
neilie nella pièce di Roger Planchon 



PRAGA — Zuzana Kokurikova è un'aflrice che — benché gio¬ 
vane — è già famosa in Cecoslovacchia: ella ha interpretato, 
tra l'altro, accanto a Trintlgnant, «L'homme qui menti di Alain 
Robbe-Grillet. Nella foto: Zuzana in una bella inquadratura del 
film cecoslovacco c Patto con il diavolo * 


Le « ricerche » dello Stabile romano 

Una rivolta 
parastatale 

« Soluzione finale » di Corrado Augias presen¬ 
tata all’Arlecchino, gestito quest’anno dal¬ 
l’ente teatrale pubblico 


candidatura 

all'Oscar 

Gian Vittorio Baldi, nella 
sua qualità di legale rappre¬ 
sentante della IDI Cinemato¬ 
grafica che ha prodotto il film 
Diario di una schizofrenica, ha 
rinunciato alla candidatura 
de) suo film al Premio Oscar. 

In merito a tale decisione 
egli ha fatto la seguente di¬ 
chiarazione: « In relazione al¬ 
la candidatura al Premio 
Oscar del film Diario di 
una schizofrenica, apprendia¬ 
mo dal Giornale dello spetta¬ 
colo che il ripensamento sul¬ 
la decisione già presa a mag¬ 
gioranza dalla commissione 
italiana non è dovuto, come 
in precedenza affermato dai- 
l’ANICA, ad obiezioni eccepi¬ 
te dalla Accademia america 
na. bensì chiaramente, a una 
iniziativa partita dall'Associa¬ 
zione nazionale dei produttori 
italiani o da qualcuno dei suoi 
componenti- A partire da que¬ 
sto momento rinunciamo a 
continuare la polemica addi¬ 
tando agli organi interessati 
questo esempio come tipico 
di un malcostume tendente a 
soffocare la produzione indi- 
pendente e. qualunque possa 
essere la decisione che l'Ac¬ 
cademia americana vorrà 
prendere in relazione alla 
candidatura del film Diario di 
una schizofrenica , noi rinun¬ 
ciamo alla suddetta candida¬ 
tura e ne informiamo imme¬ 
diatamente la stampa italia¬ 
na ed estera e Gregory Peck, 
presidente della Accademia 
stessa ». 


Dopo il crollo del soffitto 

La Scala 
riapre 
sabato 

con «Boheme» 

MILANO. 221. 

Sabato la Scala, il massimo 
teatro lirico italiano si riapri¬ 
rà al pubblico con « Boheme ». 
Il vecchio soffitto, il 3 gennaio 
aveva lasciato piovere, nella 
sala vuota, alcuni metri qua¬ 
drati di intonaco. 11 ' soffitto 
nuovo e risistemato dal punto 
di vista dell'acustica, dà garan¬ 
zie di conservare al teatro la 
sua caratteristica di perfezione. 


Cinema 

I seicento 
di Balaklava 

1 meno g.o.-.ini r.conri-.vino 
Lo carica dei Seicento d. Mi¬ 
chael Curtiz ipro’.agomsta K"- 
rol Fiynn». che so*i s 'derat.i- 
rnente ti-afiaia. il temi ir di 
sgranile 'nettaci»'o un *.r -V* 

episodio della .-.tona nr! :.rf 
:ng’e=e. / seicento di Balaklai a 
(che nv'.'.'or.so.i'-' ha !o 
titolo del remoto - cori'-» r 
ho] cernii iano. c.oè La carica 
ridia brinata leggera) <ì:.v 
Ce quel inito. e reca un fero 
co!po alla orgogl.o^i trad'Z’o 
ne r ingieriaìe » br.tann.ca o a 
.quanto n'è restato, al livello 
ormai d- retorica e di nostalgia. 

I! regista è Tony R charrìion. 
l'auto _ e di Tom Jone ? e del 
Caro estinto: ma. prima anco 
ra. d: ape _ e p.ù d'reltanv-Ye 
corresse a’I'e.-plus.one dee'; 
«arrahbatl» n--la lettera*, ra. 
rei maro, nel c.rema: fu !u- 
a po~tare -urVo scherno. t*a 
l'altro. :! capVavoro d: .lohn 
Osbame Ricorda con rabh a. 
Uscito da ma evidente crK te¬ 
matea e .-tiL't.ca, cnv gl; ha 
dettato. cv, Vadcmiè-eiie c co’ 
Marinaio de! c Gih ! terra ». ; 
ri'u'tat: p ù de'i.ieiit' d- v ’a sia 
carrea. Rnhard.-». --rubra 
d! moto : n >*r,i fo-n^a -eb¬ 
bero pach ) i in ero scoro 
alle ~e.Z*»ri d.-’la c .s lY'Tavl'i- 
z'ore » 

7 rei cento di R ììakìa'-a narra 
Amq ie la fi-ciaruz •«»>* 'u-V* 
riale e n^oV.icc.i' ‘‘-curo e 
ira r>vrt>eT<> cu In narro <ri' ! a 
euerra di Crimea (1854'»»': c.m 
la quale Iymd-a e Fa - e . n 
te na-recido a f.ar.co -ie.la T 
ch.a sum-naro *>>*«-r tagl a 
re V .-uh - a' • e-m.ro — ca.e 
1*< orso rus-H> » NI a a Ra aV'a 
va i » <- il: t (se .r-uteri, 

H eh. a.ma. a no p-opr o c-rì c» ; 
sa "e d v -e) ri--'] a P.eg na V *- 
tor.a f i.-crio *-rer.i'n,tCite .-.'e'- 
rnmat:. ori : Vro òe'trer.. dal- 
l'art-.g' er a nenn e a 

A R che -. 1- ci r- Ci -Veo-s-a. 
no zi: s-. .l ir» * nvr’s* vi e j 1 - 
tlm: del •:.<.'..r.o Veda traze 
da d Ba’aslava, eri. :dcr,:.f.- 
ca e or:* tti’-a *-r*a l abe/ r 
ne. l'assurd.ta i'iniliec-.ll.ta del 
la «morrà irr..-‘a. I) );r i 
da»>;■.». r^ta—a.i — lai-ri 

Rag'an. Lami I.i'.ar. Ioni Car 
d ’an -- s. rvillccg vo e re- 
s «msab Ir.à ma -if„» co’ 

p-'-.ol.: I,»-.i Raglan t n 
s.e?o«o cretino :1 quale s. p-en 
de pe- Wcl’nct.ci e non r e-e 
a canac.tur-'i che i franccs- .- a 
no a.’ear. «’avo'ta. e n«n av¬ 
versar.: riirvi ri icari è otturo 
quanto ajto-gar.o. :nv.d <>«■) 
dei cognato Lood Cand.gan: e 
qrie&y vince tutti per paoefra- 
nena. vanità cervellagg.ne 

I gì ovari, uff-cia’.i. col r.-ro. 
sono v.ttime Lanche i m gl:on) 
del. illas.one patriottica. del cul¬ 
to rie'.’.'en.forme. della mono¬ 
mania professi-naie. E i sol¬ 
dati accorroi«a vxto le bandie¬ 
re per sfuggire alla mver.a, 
a- deh t.. a. lavoro mass-acran- 
lt e mal pagar». K‘ tutta ina 
aoe.età malata a prò ettari.. 
«Bl. r^Q'unpneaa. %’ero è che. 


Dal nostro inviato 

VILLEURBANNE (Lione), 21 

Cominciamo dal titolo. La 
gente se lo legge su rosse lo¬ 
candine affisse nelle vetrine 
del negozi, nei bar, nel risto¬ 
ranti, sui muri delle case, 
queste case quasi irreali del 
centro di Villeurbanne, città 
periferica di Lione: un pae¬ 
saggio urbano da film di fan¬ 
tascienza, grattacieli bianchis¬ 
simi, stipati l’uno a fianco del¬ 
l’altro, ampie piazze dominate 
dalle insegne al neon della ci¬ 
viltà dei consumi, file di auto¬ 
mobili. E’ stampato a caratte¬ 
ri cubitali, su undici righe, e 
dice: « La contestazione e la 
distruzione della più illustre 
delle tragedie francesi "Il 
Cid" di Pierre Corneille segui¬ 
te da una crudele uccisione 
dell'autore drammatico e da 
una cortese distribuzione di 
diverse conserve culturali ». 

Lo spettacolo è annunciato 
al Théàtre de la Cité. il resto 
e la regia sono firmati da Ro¬ 
ger Planchon. Il quale tiene 
a dire, però, che in realtà si 
tratta di una creazione collet¬ 
tiva che — sul filo ael cano¬ 
vaccio iniziale — ha podotto, 
battute e azioni, quel che il 
pubblico vede in palcoscenico. 
Qui, nelle tre ore di rappre¬ 
sentazione. succede di tutto. 
L’andamento e quello delia 
farsa a ruota libera, della pa¬ 
rodia scatenata, dei gags infil¬ 
zati l'uno nell'altro, -n un ru¬ 
mo frenetico. Lo stile è un po’ 
quello dei Tre moschettieri, 
il celebre spettacolo di Plan¬ 
chon che si è visto anche in 
Italia parecchi anni or sono: 
una recitazione tutta libera -la 
formule, da schemi coerenti, 
un festoso gioco di ironia con¬ 
tinua alla ricerca di un vero e 
proprio virtuosismo, per il 
quale tutto e tutti sono chia¬ 
mati in causa, beffati, ridico¬ 
lizzati, e che compie 11 suo 
« salto mortale » mettendo al¬ 
la berlina se stesso. 

Punto di partenza, il teatro. 
Che cos’è oggi, dove sta an¬ 
dando, che cosa se ne vuole e 
chi ne vuole qualcosa, que¬ 
sto qualcosa che è diverso, 
contraddittorio, molteplice, 
astratto o utopistico, vecchio 
o nuovo, e così via. All’apertu- 


neììa descrlz.otie il ri la vigli-.» i. 
armi. Richardson ^i ìasc.a tvo¬ 
tare dal gitalo der.’oniaTKtV.a’.v. 
e (kiltine:a q'ialcho rad ita ro 
man/e-ea: avi ci mio pir qj., 
:n buon p ni:*», ima -er.e d. ri--- 
ahi:, th-e-.m: an in.iti T.e',» -■ - 
lv ri-rie v:v:n-te a 

5»>=terie:o i! 'io atteggiameli •> 
polemico. Poi il g-ottt-'Co e .a 
.satira prevalgono dee 'jriitn’e. 
"iron.a e :! dramma - «.*. 

spingono ai ’Xi .-va'. io n.ido ì 
tetv'ime i nani.va e f:gi~a:.\a 
delle i.mmazn. 'con rimaivi. a 
(è>\a e ad altri p tto _ i di .'tra 
g. » '. fa vio'entLs^ima. f no 

a!ie er.d.de lenze emiri i- 
si\e. dine lo 'ctienno p.mora 
m.co e :. iifo _ e trovano io>me 
di raro ac\ - adei ana riva -a 
fimr.or.c *.-'p"e."'.va. (di .n'e - - 
5 »rei: xi o *utu ad altezza le] 
!o"o orni;»'o 1 giovani — fan- 
no à» evo Davd Hemm.ngs e 
\'ar.e>sa Reig ave. c-a. si aff. 
da arche ri m.co rgr.om t ><ti 
timentale i del’a vcen-ia — e 
p]i an/an,; fra : .( ìa i Tre-.o- 
HoMard -finn G.t-'god isi Har¬ 
ry Andri-ws cirri »>g-v>o an 
mags"a'e *erz«.-tto 

ag. sa. 


Dibattito con 
i giovani stasera 
al Teatro Centrale 

S'a-era a! Tea'ro (’t n ,r .dc. 
df>;x» la rappresen'azmne de.la 
comminila Malcom t ìa ai 
In'‘.a ro-fro qh c.e,,/ h, òt }»-. 

\.ri llaìiiweil. si tema un a.- 
battlto co] p .bb’aco fai parti 
c i t ~arr.o .a tra dai trite dt ha 
o;x-ra Maria Silvia Colt c.: ! a i. 
rt-g sta lv. ir.r.o I.ncigr.an Ma 
ro Matta (i.orge-r: e ci: a* 
tori Sii-,ìa Arraffi. R .ggt-ro 
D..n.i., (.at»'rie Gab-an:. S^-.-g 
Ma-’eri 

In q u sta occasione t itti ì 
gioì ani di f>à inferiore a: 2n 
anra c.xiranno di ’.n particolare 
scc-e*.»: pV'ann ' acvc-k'c :n 
teatro con so’e 5*» lire 


Quaglio porterà 
in scena un 
dramma francese 
sui Rosenberg 

L’AQUILA. 21 

Il reg.sta Jo-e Qaagho s: è in¬ 
contrato con ì dirigenti dei Tea¬ 
tro Stabile deli'Aquiia, ai qual: 
ha proposto la realizzazione di 
urto ?pe;taco]o: un dramma fran¬ 
cese appartenente ai filone deJ 
teatro-mchie?ta di sapore giorna¬ 
listico. sul tema dei Rose. .berg. 
assassinati nei g.ugno dej '53. 

Le sopnntendenza teatrale, il 
Consiglio di amministrazione e 
'i d.ngenti dello Stabile esamine¬ 
ranno la possibilità deH’al>»ti- 
mento, tenendo conto del valore 
teatrale dell'opera. 


ra del sipario (è il sipario di 
ferro che sale in soffitta) un 
uomo e due donne in costu¬ 
mi tra circo e Belle Epoque sf 
ne stanno in palcoscenico, in¬ 
sieme ad una automobile UkKl. 
Si chiedono dove sono, e l'uo¬ 
mo — nel biancore desolato 
della scena nuda risponde: 
« O siamo nella terza guerra 
mondiale o siamo caduti in 
una commedia d'avanguardia. 
Se siamo da Beckett, bisogna 
che ci mettiamo nei bufoni 
della spazzatura ». I bidoni 
sono quelli di Fin de partie, 
di Beckett: ed è appunto dal 
l’accenno al drammaturgo 
franco-irlandese che si snoda 
la pazza vicenda teatrale. 

Ma il Ctd e Corneille che 
c'entrano? C'entrano perché 
su quel palcoscenico un grup 
po di atton seri, della bella 
tradizione, devono recitare api- 
punto la famosa tragedia. La 
faccenda risulterà loro impos¬ 
sibile: dopo poche scene gli 
ospiti improvvisamente capi¬ 
tati H e tanta altra gente in 
arrivo impediranno al Cid dì 
vivere la sua appassionata 
storia d’amore e di vendetta. 
La confusione sarà totale: en¬ 
trate e uscite di personaggi 
d’ognl tipo faranno scivolare 
lo spettacolo di volta in volta 
verso questa o quella ironia, 
sul plano della satira di co¬ 
stume (il modo di fare teatro, 
di comportarsi della gente di 
spettacolo), su quello del di¬ 
scorso più Impegnata verso 
l’arte, la letteratura, la scuo¬ 
la, la psicanalisi, la scienza. 

Insomma, una quantità di 
temi intrecciantisi, cne Hian- 
chon e i suoi attori-collabora¬ 
tori sfiorano o aggrediscono 
o accennano con una allegrìa 
sfrontata e demistificatrice. 
C’è, in maggior rilievo, il leit¬ 
motiv del teatro: e qui Plan¬ 
chon si sfoga a tirare colpi 
sferzanti sulla moda teatrale 
di oggi, sulla ritualità crude¬ 
le di Grotowski (Pierre Cor¬ 
neille, che appare come per¬ 
sonaggio, tutto pieno della 
sua dignità XVII secolo, for¬ 
bito e compassato, viene de¬ 
nudato e ucciso sacrifical¬ 
mente, e il suo corpo è ficca¬ 
to dentro un bidone; un mar¬ 
chese Ancien Regime viene an¬ 
ch’egli denudato e dipinto di 
rosso), sull'esaltazione irrazio¬ 
nale degli happenìngs stile LI- 
ving Theatre. Un gruppo di 
giovanotti definiti esteti pro¬ 
clama il proprio programma 
per un teatro disgustoso, del 
vomito e della defecazione: e 
di tanto In tanto risbucano 
fuori gli attori del Cid. L’at¬ 
trice che fa Chimène, la ca¬ 
sta fanciulla amata dall’eroe, 
compare incinta: in quel caos, 
come evitare una simile fine? 
Ed ecco lei e altre ragazze 
sfilare con cartelli in cui si 
ringrazia Paolo VI per la fac¬ 
cenda della pillola! 

Due poliziotti sfanno nello 
spettacolo a rappresentare il 
potere. Due r flics » ridicoli, 
che fiutano subito sovversio¬ 
ne appena sentono parlar di 
politica. 

E poi: il tema della conte- 
stazione. Lo spettacolo è per; 
ma contesta la stessa conte- 
stazione. Il capo del contesta¬ 
tori in palcoscenico è il per¬ 
sonaggio che. nel primo tem¬ 
po. vediamo, invece, come 
rappresentante della cultura 
mercifica'a Planchon lo defi¬ 
nisce « primo radazzo di ca¬ 
mera deH’hote! della cultu¬ 
ra ». specia!: 77 afo m XVII 
piano. Un bel Invagino del 
cervello, ed ecco il aareon 
trasformato in con‘esta f ore, 
stile hippy. L’accenno polemi¬ 
co è chiaro: la frecca’a va a 
coloro che si allineano alla 
contestazione per paro esibi¬ 
zionismo, per s*arè alla mo¬ 
da. Tra quest:. Phinrnon met¬ 
te anche un nrele, cne soste 
r.er.do che Gesù Crts'o era un 
canellone. vuole la messa >a ~7 

Nella parie finale, dopo che 
t;r*o il teatro è dato per spac¬ 
cialo (la sequenza sulla rtior- 
| *e deci! autori drammatici. 
I c. con. nome e cognome, e 
;] su c:d:o de: registi, tra cui 
Piancr.on mette ancne se stes- 
e 'o. ::. < oda a una lista che co¬ 
rrimela con Julian Beck, Gro- 
!Ow ; k: S' T‘‘ri.er. Peter Brook 
— Unno fuori strada per un 
gua<-'o ili ' io Snakesoeare — 
e divererr issima. anche se 
comprer.' b.le solo per ìa gen¬ 
te del me't.ere) la parte del 
meneur àu ;ev dei"arb'tro 
della gran hr.z.or.e, e assun¬ 
ta dal p-o =or.::?eiL> che ab¬ 
biamo v:s*o allhniz.o Egli ef¬ 
fettua magie, tra .e altre, la 
apparizione di ur.a gran mac- 
cnir.a elettronica, tra « telefo¬ 
no amico » e fabbrica d: con¬ 
serva Essa sforna consigli e 
cu’rura m scatola (vere e pro¬ 
prie bov.es à conrerre vengo¬ 
no distribuite in sala). Elo- 
quen't simoo'.i sessuali domi¬ 
nano il tutto- anche .) sesso 
fa parte della polemica di 
Plancnon, che introduce un 
gruppetto di personaggi orri¬ 
bili. capeggiati da Bi Btp. una 
sado masochista in cerca del 
dottor Mabuse. 

Abbiamo detto, allegria e 
frecciate per tutti. E’ un po’ 
anche il limite deua pièce, 
che mette un po’ tutto sudo 
stesso piano, e finisce col 
compiacersi dell’ironia in se 
stessa. Il complesso degli at¬ 
tori è eccellente: primeggia 
Jean Bouise, nella parte del 
signor Fafurle, l’uomo dell’ini¬ 
zio, che alla fine se ne riparte 
con la sua vecchia macchina, 

Arturo Lazzari 


Con notevole sprezzo del peri¬ 
colo. lo Stabile di RoniJ ha oc¬ 
cupato — senza colpo ferire, 
d'altronde — U piccolo Arlecchi¬ 
no. intendendo qui < sviluppare 
le possibilità di un teatro di ri¬ 
cerca »; la cui responsabilità si 
é. a ogni buon conto, affidata 
a un gruppo di giotani attori e 
regi'ti. in * completa autono¬ 
mia artistica ». 

Testo scelto per la serata di 
apertura: Soluzione finale di 
Corrado Augia» Il titolo evoca 
il nazismo e lo sterminio degli 
ebrei- Niente paura: l'autore è 
di quelli che scambiano la can¬ 
cellata del giardino di casa 
per il reticolato di un lager. e 
che vi lasciano appesi, in man¬ 
canza di meglio, brandelli della 
p r opria falsa coscienza d’in¬ 
tellettuali integrati nel siste¬ 
ma. ma sempre pronti a nobil¬ 
mente deplorarlo. 

L'ambiente è. come nei prece- 

Un gruppo 
teatrale 
itinerante 
a «La Fede» 

Rt.i-i ra. aì.i- ou- 22. ai tinnii» 
romano » la Fede» riia Flir¬ 
tili n«f 78 >. la Common.ni**'- 
thi-.era’i t *'i r an't " I.*-' tré 
tr.iiiv ..ori-' » |.ri 'i-nta una 
r r ri-.i/mr.» riil 1 , "i-,a » da! ti 
•n'i) () .<> | ..-i/, ’ Cii-iipoMu da 

=ch:. ii j'i'i ‘-t./y.n f'-an 
Ct'-i, ij it - tu lppn *. at Tale 

'[x rimi rr.i’i (la cui d. rum na¬ 
zione lii-T.\a da im * p.io VO 
i.ilxi'o t, i r. ( • i-./n li Mulo- 

ri. r (fu- 'r."i In” t • raìn < ti*»- 
' a ih a i 1 t pi-dar.i ! I •» ri » » s. 
»• forii.a'n rei « i ,» f f»- '»-a’-> » 
dilla Miz,v r a re(>;i r *-> n'ar: lo 
una vece d Miril Via'..; un 
a ire ‘■'. , 7/e r *i Li r •nerbo a 
i en f r,:ta «oli't’<''azone dii la¬ 
vimi e 'ai <i»'d /onam**'i *!'•! 
l'uomo in ina <.o-’e*a *»-< no'o 
Cica Tallona*; dada i * i.'-ura e 
dalla r()”i-''v •• ;»nl ? t-ra i 
cir,ani il" - I ;-»■*.-a i\ ’i 

brex ■» (che non ha una -idi- 
stabile). r i* rn"ran lo » dada 
S\ i77» ra e! Hi ’c.o t- di' Fai 
gio in Francia ila prossimi 
tappa c arà ITnghnterra' han¬ 
no svuto riodo di metti re in 
scena un altro terio II orano. 
■ina critica aspra aila cisiìta 
de. cons'tmi. 

l'n particolare un r»o’ fuori 
del comune: il Gruppo e for 
mato da un n ideo di tre at 
tori, intorno ai qua’e 'i ani 
•»ridano a’i’o casone ,rta n-i-z 
za dozzina d’interpreti artisti, 
s’uden''. racco'ti durante la 
tur,ita e disagiata tournée. Quo 
i adis' > non è un testo -iscrit¬ 
to ». e può defin.rsi senz'altro 
una rapprc-'enta7.one «sana¬ 
bile » intorno a uno schema fis¬ 
so che in s ; nti si ruota intor¬ 
no agli interrogatisi fondamen 
ta’i diH'uomo che sue «nor¬ 
malmente » allenato nella so¬ 
cietà. con le sue frustrazioni, 
e ojot-.dianamente colpito dalla 
p ihbhcità o rial sesso Gran 
parte si riseria quindi, alla 
improvvisazione, alla ricerca r- 
sprc«siva immediata realizzata 
coìta per colta soprattutto in 
funzione de'Ie diverse « reazio¬ 
ni > de! pubblico. 


denti lavori di Augias (Dire¬ 
zione memorie e Riflessi di co¬ 
noscenza), mnnicomiale-o.speda- 
hero: a sco;h» metaforico, è ov¬ 
vio: qui. infatti, si conduce 
c un processo in piena rego¬ 
la... in nome della Norma con 
tro il Diverso ». come ben ci 
c-hiari'ce una nota sul program¬ 
ma, a firma Pinzo Colino, che ha 
tutto il tono di un brindisi al¬ 
l’amico drammaturgo, e di un'in¬ 
temerata verso il pubblico, del 
quale si vogliono irritare le 
« mucose intellettuali ». 

Lasciamo sfare le mucose, per 
favore. Abbiamo seguito con 
simpatia l’e-ordio di Augias. 
nel lDfiO. e con preoccupata at¬ 
tenzione la s ia « opera secon 
da ». ria sua terza prova ci 
sembra rappresentare. ptir- 
t r oppu, il punto più basso di 
un e c e r eizio teatrale sostanzial¬ 
mente mistificato e mistificante, 
r Le violenze inflitte dall'ordi¬ 
ne. o da zìi O-dini. a tutti quan¬ 
ti rifiutano di adeguarsi, di 
sta»-e al rio- »» - »nnn certo un bel 
te-na: anche «e sia detto di p»s- 
-a f a. gl Sbrii b. ed alt _ o consi 
•nili i-tit iz om pubbliche risul¬ 
tano zeppe di gente che al e : o 
co « ci sta » e come Ma è dav¬ 
vero difficile r conoscere una 
onC'ta e intensa pro ; ezione di 
♦ari argon t n‘o in questa «far¬ 
sa» in q .<■-;•» r osceno balìeib» 
•di mi • a ci.-nurome'si » danzato 
»ìa mzzi p’ù o m»no sìm 

!k)’ ci (un fu r> **zato. un» S:- 
cmo-a ».n <\< -.‘'timmo in ne-o 
•in (rin---nri <-<c). i quali =em- 
Svn-i ca-n .’T >-e d'ei-q f-as; 
ani 1 , - .- r e- *i che si vo'-r»'h- 
be-o fff--a* . ossess-nni d : to- 
di--*a q !">] *à 

Tn l’r.alr. : n-oinma 

la ti-T-i-- •• gli oggetti di 
z-an i *-» .'•- J ic umane, col’ctftve 
e indie d ia!i f P-rchè nemmeno 
'a *iwht*-i — nevrosi inclusa — 
c la n e'*- d- ! '-'nzolo dovreb- 
be-o - fato a p"o!c.*to di 

co-i- imo") -.t-uz»» r ai annesse p-it 
t->s*,-, . Ti nte ai!»» «;>»*ffi- 
co'o d'-m se-e d'irvubi privati. 
• li sta-»* r «» b-i’-ocratico pv-as'a- 
tari !>.] ' t io campe^i»;.-! . ;n 
inirf---..i ■!' '-uz-mli in-angTim- 
t»-* ma ]» *ìz re ihe sj az tato 
'-hi’*, s.-s-i-nr .01 so'rirdo 
nrb : o=*-o 

Qjir.‘> a' ìn/jiggjo. si tr.jt- 
*» ».■-! so!*.» ib'idó di va-e 
.';»-nn-»-Y.« 7 ->n‘. <»»u funzione 

•> v n i v i la n*»' pò che p-onrim sti¬ 
va E‘ cm.oso- mi momento in 
cv p»*f:-o 1 on Mo'o p*on :n- 
'ua un di=co-=o di rara I -ripi¬ 
dezza i! 'eat'o par die catare 
bil'mo "ic-'taco'o delle O'-e- 
'azirru f nvizene. Ripr,»-.a n’te- 
r-«»'e ri»! di-t’cco di es.so dalla 
,ta. dii suo d'ammi realb dal- 
’» se compri* ! . tà dialettica. 
Ma app:*-i*o: certi a-ito-i. al¬ 
meno f nchè sono giovani, do¬ 
vrebbero frequentare un po’ 
p.ù ìa c.ta. e -in p»’ meno il 
dr»-*to'e gì *v rari delio Spet¬ 
tacolo 

Scelta - ed efficace, per quan¬ 
to pi- ; h le. la reca di San¬ 
dro Seqi.; di pregio i costumi 
e la scena di Lorenzo Torna¬ 
ti» inni, anche se (o forse pro¬ 
prio perchè) sottolineano la 
manierata fattura del testo 
Gli attori (Tullio Valli. Angela 
Cavo. Maurizio Gioii. Alfredo 
Senar ca. Arnaldo Ntnchi. Alfio 
Petrim) s’impegnano fortemen¬ 
te. pur con diverso esito- Si 
replica. 

ag. sa. 


le prime 



Prima di Rienzi 
all'Opera 

St.i'iuu. ttb m -ibi» ufi' 

quatte peculi, ultima teplieu 
ile « Il turco tu Italia » ili G 
Ho"iiu. duetto dal uiaestio 
Fl.meej.eo Ctisiofoti u appi 
li L’4). eoli lo Mt-S'O eomple"0 
aniMieo delle pieeeilslili lap¬ 
pi t m ut. i/iom liiiinaiii. alle me 
ZI. in abb alle pinne belali 
« ltienzi » di H U agner (n«- 
\ ità per FKiite). concertato e 
itili Ilo dal m.le'Uo Olivino 
Ile Fabi itns Regia e scene di 
t, lamico Reiher ICl-ie'iio del 
euro Tullio Boni lutei preti 
l’un Miranda Ferrerò. Dulia 
Steiuner. Paolo W.i'liingloti. 
lì, n/o f.i'i-ll.no. I.uiiiio Mmi- 
I. Iinii, l'Inno C"luli.i"i. lungi 
Infautiiie. ri.ilvatore C’atama. 
Aibei to Valentinl. Coi eogr.illa 
di Attilia Radice Direttole del- 
r.ille'tuiu nto 'cenno Giovanni 
l in unii Re.iliz/.i/ione (Ielle Ili¬ 
ci Alessandto Drago. 

George Malcolm 
alTAccademia 
di via dei Greci 

Venerdì alle ZI.li alla Sala 
ili Via dei C'.reel coni elio il. 1 
el.ivieembuli'tu Geoijje Maleolm 
(stagione ili niii'ica ila e.noeta 
dell'AiTademiu di S Cecilia, in 
abli tagl n 11) In piogiani¬ 
ma J S Bacii Sei preludi e 
foglie tlal « Clavicembalo ben 
tempi i alo »: Suite inglese n à 
m sol mmoie. t'aprieeio sopra 
la lontananza del mio fratello 
dilettissimo. Partita in si mi¬ 
nore Biglietti In Vendita al 
botteghino dell'Accademia, in 
via Vittima »>. oggi dalle ore 
•I,:i0 alle i:t..m t» dalle Iti alle l‘J. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
HUMANA 

Domani alle 21.15 al Teatro 
Olimpico Ouartettt di Beetho¬ 
ven eseguiti dal Quartetto 
Guarmeri (tagl 15). Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 
(.H25G0). 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via de 
Riari, 81) 

Alti zi 1» unti-puma Aimun- 
ilo ilaiulnii e Sanili,» 51i-ill 
imi « I illaloghl ilei ptnl.i- 
gtil . ili ileitolil Brecht No¬ 
mi) as'oluia 
ARLECCHINO 

Alle- ole ZI. .0 le.Ilio Sta¬ 
llile della Citta ili Roma pie- 
senta • M»lii/I«iie liliale • di 
C Augni' Regia S Si-qul. 
BEAI Ti 

Alle ZI .10 pi ima li Gruppo 
Vs Mec ereliol il pi esenta . 
« signore e signori auguria¬ 
mo a tutti col buona notte • 
BORGO S. SPIRITO 

Doiin-nie.i alle le.al) la C ia 
D'Oiigliu - Fallili pi esenta - 
. Santa \gnest- » 3 atti in G 
(pi.litri di D Tambolleo Pier- 
7 1 familiari 

CENTOUNO (Via Euclide Tur¬ 
ba, 26) 

Alle 1G.30 C.ia Teatro Nuovo 
Mondo in « C'allegra banda » 
commedia per bambini di Ti¬ 
to Pigneiro. Regia Roberto 
Galee. 

CENTRALE 

Alle 21,30: « Millenni c la sua 
lotta contro gli eunuchi > di 
D Ilalliwcll con S Aizulll, 
R. Dondi, G. Gabriam. M. 
Gioì getti, S Musino, M. Ui- 
nazzi Scene L. Grippa lùti- 
ma replica 

DELLE ARTI 

Alle 21.15 prima «li- furbe¬ 
rie ili Scapino » 3 alti (il Mo¬ 
llerò Quinto spi tt m abbo¬ 
namento 

DELLE AI USE 

Alle oie 21. tO Paoli» Foli 
prc'entu * Tlt» \ndronlco • 
di W. Shaki speare Regista 
protagonista Paolo Foli con 
R Tiavt-rsa. K Pagelli. P. 
Dotti, M. .Manfredi. G. Mo¬ 
nili 

DE’ SERVI 

U.il 1 febbrai.> carni vale dei 
li.imbuii eoo • Trentina e i 
l nani- ( Biancaneve J fiaba 
inii'ic.ile di R Collina con 
M> pinoli .litoti cantanti bal¬ 
li imi Coti ogr N Chiatti. 
Se, ne e cii-tiniii Salii Dir. 
ni, li C» SiMinu 

ELISEO 

Alle Zl.I., Cla Itali.eia di 
puisi dir F /a lUrelli con la 
novità assoluta • Z - 2 non fa 
piu iiualtro • d 1- V -1 : limili» : 
Fll.MSTUIHO ^(l (Via Orti 
tl’Alilierl. I C) 

All. Ze •• ZZ tu « SaKailnii 
■liiiitm • t *.25) ili Jo'iph 
Von SU t tib» :g 

FOLKSTUDIO 

Al!.- -’-* Mto.m T i ,n Capra. 
Jirngr.iIliT-ia folk Col- .)'>«<• Ma- 
: lai.o i Jll k 

IL ( ORDINO 

\h< ZZ dii» .itilo di M R i- 
l„ i,-. i , 1. ;t i "i il teatro e 
1, i o- ». 't.i/mnr- (ingresso li¬ 
bi - o t 

IL NOI ( 101.0 

I) ,-n i: i .dii ZZ J.itn t Smith 
pi,', ri* , tolklon con .M e l-i- 

• ■ V i »• < li ,rb- K<h li 

f.\ I IDI 

,\!l.- Z1 --O prm.a i-r li primi 
c ol- i in II li la » I • ' Iri-Ii.i'ic 
Pt .- d- t..r,\i in - (fui» 
1 . 1 . 11 »* -. ai!,* Zt‘ Hraramnote 
y ■ ■ p. e, 1- 

r\Nlltr.O\ - M \RIONETTE 
1)1 M \ltl \ A(.CETTKLC\ 
(Via Reato Angelico 32) 

Doti.ani alle !-* 1 > • Ittanra- 

n»-\r ri» nani » ll»b , in i':- 
i ,i. di 1 1 arti . P.tcr.o .lu-u» 
-. !' 

P MUOIA 

Al »• o-»- zi »' • »«iit1» no. 

torniti gli occhiali • speli 
[!,'!‘:ij!i- ili M .Pirgrr.s e B 
C fiorir «-Ih partei ipazione ili 
A !o Fnbrizi vn U. I-»c, S. 
ly \'-,m'-i. F H« lite. G. Ger- 
jr.ai.i R Spirrili R» già C. 
C. ,'orrih» • 

PI I I 

\ !" 22 <» - \ ruota iibrra • 

con I. t «■'.■ i F Kco. R I.t* 
, i di I. 5!..nci-n 

CJTIRI NO 

A'.'* «»-»• 21.N Vii .ardi De 

Fi 1 ;; p * con la s la C la « Il 
Tr-ero di rii • mio • r,r«*-<-r.ta 
- tiliinirria Matturano . 3 atti 
d; F.i lardo cor. f d tardo De 
F'bp; o c la t„i-’erj;i.»zio'.e di 
I* ;;i l'a Magge» 

RIDO FIO ELISEO 

-\ì!r 21.:' « I Ru*-p.ir,ti » con 
il i«- t.ovità di Giorgio Pro- 

ri » li rie oluzlfira/lonr • 
i . Il narratorr naturale » 
ROSSINI 

Alle 21.1» 11 Tf.tro St»h:le 
di Rorn» di Cheico e Anita 
D ,'»nte. Leila D irci cor. 

• Amore In condominio • di 
A Muratori 

S. SABA 

St.;«»Tu alle 17,15 prima del 
i.ruppi sp» cimentale di Fu¬ 
turibili pre-t-rita : • Neru- 

filana • 

SATIRI 

Alle ore 21.30 mvo successo 
la C la Di Martire, Fiorito. 
I.azzen schi. Nicotra Fiergen- 
tili. Stella in • La stanza del 
bottoni • commedia in 2 tem¬ 
pi di Alfredo .\1 Tucct. Regia 
dell'autore 

SISTINA 

All»- 21.1» prima Carlo Dap- 
pofto e Mari*.» De! Frale in 

• liellzaphapprulng • rii C i- 
«talda-1- «eie-Torti Mi.slrbe 
A- Bonocore. Coreogr. G. 


Gt-ei t Costumi F Nigio Sce¬ 
ne I. l.uccnlim Regia Edmo 
Fenoglio 

VALLE 

Alle 21.15 il T»'.uii> St ibile 
ili Roma piisenta * Fedra» 
ili Seuei.l Regi i Luca Ron¬ 
coni 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telerò- 
nu 731.33.00) 

Hoiiilire con I’ Necvman e 
ile. Donni Mussimi DII ♦♦♦ 

VOLTURNO ( lei. 471.557) 
l n dollaro per 7 vigliaceli! 
e 1 ic l'ia 1 oti) .a 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3.V2.153) 

Riusciranno l nostri eroi a 
ritrovare I amico mlslcrloia- 
mriite scomparso In Africa.* 
con A Sordi C ♦ 

ALFIERI (Tel. 29UZÌ51) 

La ragazza con la pistola, con 
M Vitti SA ♦ 

AMERICA (Tel. 5X8.188) 

Riusciranno i nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso in Africa? 
con A Sordi C ♦ 

ANTARES ( lei. 890.ÌH7) 

I contrabbandieri del cielo, 

con I< Tuvlor A 4 

APPIO (Tel. 779.838) 

Spettacoli ad invito alle 17 
e 21 

ARCHIMEDE (Tel. 875.5G7) 

Riposo 

A RISTO N (Tel. 3532Ì3U) 

Serafino, con A Celentano 

(VM IO SA ♦ 
ARLECCHINO ( Pel. 358.654) 
Bora Bora, con C. Pam 

(VM 18) S ♦ 

A ri"4NTlC (Tel. 76.10.656) 

II iiiercriiiirlo, con F. Nero 

A ♦ 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Via col vento, con C. Gable 

DII + 

AVKNT1NO (Tel. 572.137) 

La pecora nera, con V Gas¬ 
sinoti SA ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
('(lutami.unenti per un gang¬ 
ster 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Amanti, con M Masti (danni 
(VM 14) S + 
BOLOGNA (Tel. 126.700) 
Miiuchctte, con N Nortier 

DII ♦♦♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
l.a pecora nera, con V Gas¬ 
sinoti SA + 

CAPITO!, (Tel. 3932280) 

Il medli-n della mutua, con 
A Sordi SA ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.485) 

Le spie ccnguno dal cielo, con 
i{. Vaughn G + 

C.4PRANICHE'ITA ( I. 672.465) 
Romeo e Giulietta, con O 
Hussey Ult 44 

CI N ESTÀR ( lei. 7892242) 
li tuercriiarlo. con F. Nero 
A ♦ 

COCA DI IHEN/.O (T. 350AX4) 
La pecora nera, con V Gas¬ 
simi!) SA 4 

CORSO (Tel. 672)1..C91) 

La vergogna, con L- Dllmann 
(VM 14) Dlt ♦♦ 
DUE ALLORI (Tel. 2732207) 

La pecora nera, con V. Cas¬ 
cinali SA + 

EDEN (Tel. 380.188) 
t.'nonio dalla cravatta di cuoio 
con C Eastcvood (VM 14) G + 
EMBASSY ( Tel. 8702245) 

I srlcinio ili llalaklava. con 
D. Hcmniiiigs UH 4 ^ 4 . 4 . 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

II matrimonio perfello. con G. 

Stoll S + 

EURCINE (Piazza Italia, 6 * 
EUR - Tel. 591.0986) 

Itunieo e Giulietta, con O. 
IIusk-v Dlt 4 .^ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

flora Dora, con C. Pani 

(VM 18) S ♦ 
FIAMMA (Tel. 471.100) 
Teorema, con T Stamp 

(VM 18) Dlt + + + 

riAMMElTA (Tel. 470.464) 

The Dee ir»; Itrlgade 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il mercenario, con F. Nero 

A ♦ 

GARDEN (Tel. 582.848) 
l.a pecora nera, con V Gas- 
sman SA 4 - 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Via col cento, con C Cable 
Dlt 4 . 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

GII anni Impossibili, con D 
Nivcn S 4 - 

IIOUI).\Y (l^trgn Benedetto 
Marcello - Tel. K582«6) 

l.a «Ignora nrl cemento, con 
F. Sinatra G 4 

IMPEHIAI.CINI. N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

O un uomo nel letto di 
mamma, con D. IJav S 4 

IMPERIALI !NE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.6X1) 

Gli anni impossibili, con D. 
Nivcn S 4 


.MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La pecora nera, con V Gas- 

smnn SA 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

La ragazza con la pistola, 
coti M Vitti S\ 4 

M.V/./.1N1 (lei. 351.942) 
L'artiglio blu, con K. Kinski 
(VM 18 ) G 4 
METRO DRIVE IN (Teletono 
60.90.213) 

Spettacolo venerdì, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
l.a inatrlarca. con C Spaak 
(VM 18) SA 4 
MIGNON (Tel. 869-493) 

Film tlri'iai: Il coltello nel¬ 
l'acqua, con L Ntcmczyk 

(VM 14) SA 444 
MODERNO (Tel. 460.285) 
li diario segreto di una mino¬ 
renne, con M. Discardi 

(VM 13) S 4 
.MODERNO SALEITA (Tele» 
rono 4602285) 

L'età del malessere, con 11 
Politoff (VM 18) S 44 

MONDI AL (Tel. 834.876) 

Sissignore, con U Tognazzi 

SA 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
lUucriramio I nostri eroi a 
ritrovare 1 amico misteriosa- 
niente scomparso In Africa? 
con A Sordi C 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
l.a scogliera del desideri, con 
K Taylor (VM 14) OH 4 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
l.a ragazza rou la pistola, con 
M Vitti SA 4 

PARIS (Tel. 7542168) 
l.a ragazza con la pistola, con 
M. Vitti SA 4 

PASQUINO (Tel. 503622) 

Trans Kurop Express 

PLAZA (lei. 6X1.193) 

Tenderly, con V Lisi 

(VM 1-1 > S 44 
QUAITRO FONTANE (Telerò- 
no 480.119) 

Il libro della giungla DA 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
l.a bambolona, con U. To¬ 
gnazzi (VM 18) SA 44 
QU1IUNETTA (Tel. 672W.012) 
Jfux d’antour (giochi d'amo¬ 
re). con J. Bernard 

(VM 18 ) S 4 

RADIO GUY (Tel. 151.103) 
Riusciranno i nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso in Africa? 
con A Sordi C 4 

REALE (Tel. 580324) 

Il medico della mutua, con 

A. Sordi SA 4 

Il EX ( Tel. 864.165) 

Un tranquillo posto di campa¬ 
gna, con F Nero 

(VM IH) Dlt 444 

IH I’Z ( lei. 837.481) 

Il medico della mutua, con 
A Sordi SA 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

I a prima volta di Jennifer con 
J Woodcvnrd (VM 14) Dlt 4 + 
KOl'GE ET NOIR (T. 8642103) 
La notte dell'agguato, con G 
IVck Dlt 4 

ItOYAL (Tel. 770.319) 

2001 : odissea nello spazio, con 
K Dullej A 4444 

IIOXY (Tel. 870304) 

Le spie vengono dal cielo, con 
H. Vanghi! G 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Mayrrling, con O. Sharif 

DII 4 

SMERALDO (Tel. 351381) 

1 contrabbandieri del cielo, 
con R. Taylor A 4 

SUPEHCINEMA (Tel. 485.498) 
C'era una volta il West, con 
(' Cardinale A 4 

T1FFANY (Via A. De Pretls) 
Hosemary's Baby, con Mia 
Farrow (VM 1J) DR 44 
TREVI (Tel. 689.619) 

l.a strana coppia, con J. Lem¬ 
mon SA 44 

TIHOMPIIE (Tel. 838.0003) 

Cri un uomo nel letto di 
inanima, con D. Day S 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
Sissignore, con U. Tognazzi 
SA 44 


Seconde visioni 

ACUTA: Ripeso 
ADttl \CTNK: Riposo 
AFRICA: Il giardino delle de¬ 
lizie, con M Ronct 

(V.M 13) DR 4 
AIRONE: Exrcution, con J. 

Hichurdson A 4 

.\I_\SK.V: Passo falso, con M 
Calne A 4 

AI.II\: Itrqulrscant. con L 
Casti 1 (VM 14) A 4 

ALCE: Signore e signori, con 
V Lisi (V.M 18) SA 44 
ALCYONE: Virilio rose per 
OSS 117, con J. Gnvìn A 4 
AMD \SCIATORl: Orrido per 
orchiti, dritte per dente, con 
.1 Stuart A 4 

AMBII \ JOVINEI.LI: Hombre, 
con F Necvman Dlt 444 
«■ rivista 

\N1ENF; Sinfonia «li guerra. 

con C Ht-'ton I>R 4 

APOLLO: l.a Ita vergine, con 
I. B.»rk«r (VM 18) G 4 
AQI’IIA: ! a mano che uccide 
con R. Johnson G 4 

AKVI.DO: La 2» a ora, con A- 

Quinti Utl 4 



LONDRA — Sydne Rome si chiama queste ventiduenne attrice 
californiana che, dopo ever interpretato qualche film negli Steli 
Uniti, ha varcato l'Atlantico ed è approdata a Londra dove 
sembra che abbia finalmente sfondato. Il cognome dell'attrice 
si ispira a Roma, una città — dice Sydne — « che spero mi porli 
fortuna »; evidentemente Cinecittà è uno dei suol obbiettivi 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'Alibert, 1-c 
(V. Lungara) ore 20-22,30 

SALVATION HUNTERS 

di Joseph von Sterberg (1925) 


ARGO: occhio per occhio den¬ 
te per dente, con J. Stuirt 
«5 4 

ARIEL: Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi SA +4 
ASTOJt: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 44 

AL’GLiSTl'S: Il musaico del 
crimine, con B Dihman 

(VM 14) G 4 
AURELIO: Draeula principe 
delle tenebre (VM 18) G 4 
AUREO: Il mercenaria, con F- 
Nero A 4 

AURORA: Clini 11 solitario. 

con G Martin A 4 

AUSONI V: Straziami ma di 
baci saziami, con N Manfredi 
SA 44- 

AVOIUO: Goldface II fantastico 
superman, con R. Anthony 

A 4 

DKLSlTO: Prtvilege, con P 
Jones DR 4 44 

UOITO: Vioieitce, con T. 

Lnughlin (VM 18) DR 4 
DHASIL: Spie oltre il fronte, 
con A. Franciosa A 4 

BRISTOL: Mandato di uccidere 
con J Gle-lgud G 44 

BROAUU’AY: Le dolcezze del 
peccato, con T. Torday 

(VM 18) A 4 

CALIFORNIA: Quella sporca 
storia nel West, con A Gior¬ 
dana A 4 

CASTELLO: L'ultimo coman¬ 
do, con O. Marcovìc DR 44 
CLODIO: Spie oltre 11 fronte, 
con A. Franciosa A 4 

COLORADO: Riposo 
CORALLO: Exccutlon, con J- 
Richnrdson A 4 

CRISTALLO: Sentenza di mor¬ 
ite, con U. Clark A 4 

DEL VASCELLO: I giganti del 
Mediterraneo, con D. Lan- 
cnster A 4 

diamante:; 1 commedianti. 


con R 
DI INA: 

Calile 

DO RIA: L'omla 


Burton 

Via col sento 


un 

con 
DR 

lunga, con 


4- 

C 

4- 

T. 

4- 

A. 

4 


Fi unciosa (VM 18) Dlt 
EDELWEISS: Le fate, con 
Sordi (VM 14) C 

ESPERIA: Straziami ma di ba¬ 
ci saziami, con N. Manfredi 
SA 44 

ESPEltO: 1 sette volontari del 
Texas, con J Caan A ♦ 
FARNEÌSE: Sfida oltre 11 fiume 
rosso, con G. Ford A 4 
FOGLIANO: 1 ,‘arte di arran¬ 
giarsi. con A. Sordi sa +4 
GIULIO CESARE: Il quinto ca¬ 
valiere è la paura, con M. 
Maehaeek (VM 18) Dlt 444 
IIARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Rose rosse per 
il fuhrcr. con A M. Pierangeli 
A 4 

IMPERO: Goldface il fantasti¬ 
co superman, con R Anthony 

A 4 

INDUNO: I contrabbandieri 
del cielo, con R. Tnylor A 4 
JOLLY: Femmine delle caver¬ 
ne. con E- Honay A 4 

JONIO: 11 sergente Itjker. con 
L- Marvin UU 4 

LEBLON: Sansone, con B. Efar- 
ris SM 4 

LUXOR: Moucliette tutta la vi¬ 
ta In una notte, con N. Nor¬ 
tier DR 4444 

MADISON: Viaggio In fondo al 
mare, con J. Fontaine A 4 
MASSIMO: Via col vento, con 
C. Gable DR 4 

NF.VADA: Professionisti per 
una rapina, con K. Dor G 4 
NIAGARA: La donna del West 
con D. Day S 4 

NUOVO: Via col vento, con C. 

Gable Dtt 4 

NUOVO OLIMPIA: Intrigo In¬ 
ternazionale, con C. Grant 

G 44 

PALLADIUM: L'ultimo colpo 
in canna, con G. Ford A 4 
PLANETARIO: La guerra è fi¬ 
nita. con V Montand 

(VM 18) DR 444+ 
PRENESTE: Niente rose per 
OSS 117. con J. Gavin A 4 
PRIMA PORTA: Gangster 70. 

con J. Cottcn (VM 18) G 4 
PRINCIPE: La via del West. 

con K. Douglas A 44 

RENO: Fermi tutti cominciamo 
da capo, con E. Preslcy S 4 
RIALTO: (Rassegna Godard): 
Una donna sposata, con M- 
Merill (VM 13) I)R 44 
RL'HINO: Uno sconosciuto In 
casa, con J Mason G 4 
SPLENDIDI Tom Jones, con 
A. Finney (VM HI SA 444 
TIRRENO: Belga DO 44 

TR1ANON: Angeli nell’inferno 
con J Drury DR 4 

TUSCOLO: Con le spalle al 
muro, con D. itic Cailum G 4 
ULISSE: Criminali della banda 
Dillinger 

VERUANO: II caso Thomas 
Crown, con S Me Quetn 

SA 4 

Terze visioni 


ri.ISSIO: Riposo 
COLOSSEO: I giganti del Me¬ 
diterraneo, con D. Lanca»)er 

A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE. RONDINI: Lo scatena¬ 
to il bastardo il rinnegato 
ET.DO RA DO: SalomC 73 
FARO: Odia II prossimo tuo. 

con C. Garner A 4 

FOLGORE: Riposo 
N IO VOCINE: Per tl re per la 
patria c per Susanna, con 
J P Casse il SA 4 

ODEON: Quella carogna del¬ 
l'ispettore Sterling. c<»n H 
Silva (VM O 4 

ORIENTE: La pupa, con M 
Mirru-r (VM 14) C 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PLATINO: 48 ore per non mo¬ 
rire, con G Ford I)R 4 

PUCCINI: A SS 7 operazione 
Drutschland 

RfCilLI_\: I-a spia dagli occhi 
di ghiaccio, con J M.s«on 

G 4 

SAt-A t MBE.RH): Per nn pu¬ 
gno di croi, 1 un H. Fr.ink 

A 4 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: Non sfamo angeli 
con H Bogan DR 44 

CRISOGONO: Caterina di 
Rncila 

DELLE. l'ROVIN'CE: 11 momil 
srnza «ole DO ^ 

Etti IDE: Dominique, con D. 

R.cnoliD M + 

GIOV TRASTEVERE : 1,'am- 

mazzagiganti A 4 * 

MONTE ZEBIO: Paperino e C. 

nel Ear West I» A +4 

ORIONE: Sei pallottole per 
Rt.igo Kid 

S FELICE:: Marines all'inferns 
S SATURNINO: Sette giorni 
di fifa, con D Knotrs C ♦ 
TR iSPON'TIVA: L'uomo che 
tape» a troppo, con J Ste¬ 
wart tVM 14) G 44 


turni mi mi imi ■•«■1111 mi iiiniia 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

studio c Cab.netto Medico per a 
diagnosi • cura delle « sole » di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
naturi nervosa, petchlca. endo¬ 
crine (neurastenle deficienze se», 
«uali) Consultazioni e cure ra¬ 
pide pre - postmatrinoniaii. 

Dott PIETRO MONACO 

ROMA: Via del ATmioale 31. lai E 
(Stazione Termini) oro 8 -u a 
15-19. festivi- 10-11 - Tel 47.11 IO. 
(Non »1 curano veneree, pelle. »».c ^ 

IAU ATTUA SEPARATA 

A. Coen. Roma 16019 dal 14-11-55 
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Mostre 


Rai - Tv 


Una nuova opera di Gian Carlo Ferretti 

La letteratura 
del rifiuto 

Dalla divisione polemica fra « tradizione » e « avanguardia » a una 
nuova ipotesi di unità culturale nell'orizzonte della lotta di classe 


Dal neo-realismo narrati¬ 
vo agli esperimenti delle 
avanguardie, dagli sbanda¬ 
menti degli ultimi anni al¬ 
le contestazioni studente¬ 
sche il dibattito letterario 
è diventato in Italia un 
campo aperto a conflitti e 
controversie a volte solo ac¬ 
cademiche o tendenziose ma 
collegabili spesso alla vita 
del nostro paese, agli scon¬ 
tri fra sviluppo c sottosvi¬ 
luppo, alle lotte di classe 
sempre più aspre che ne de¬ 
rivano. Su questi temi apre 
il discorso Gian Carlo Fer¬ 
retti in un libro — Lettera¬ 
tura del rifiuto, ed. Mursia, 
pp. 318, L. 2.800 — che cer¬ 
ca di verificare le possibili 
ipotesi di soluzione impo¬ 
standole sull’analisi di que¬ 
sto prolungato e drammati¬ 
co confronto fra « vecchio » 
e « nuovo ». L’esame si svi- 


Nonostante il lavoro degli 
storici e degli appassionati ri¬ 
cercatori, senza dubbio c'è in 
Italia un « vuoto culturale » 
di cui è vittima il vasto e va¬ 
rio mondo della fotografia — 
come scrivono Piero Berendo 
Gardin, Enrico Pasquini, Bru¬ 
no Rossi Mori e Wladlmiro 
Settimelli nella a presentazio¬ 
ne » che hanno stilato per la 
inaugurazione della « Bottega 
deU’immagine » aperta recente¬ 
mente a Roma in via S. Ste¬ 
fano del Cacco. 

La a Bottega » si propone 
un preciso compito storico-cul¬ 
turale: fondare, a vari livelli, 
le basi scientifiche per una 
a lettura » dell’immagine foto¬ 
grafica. La famiglia italiana in 
cento anni di fotografia — la 
mostra organizzata dal CIFE 
(centro informazioni Ferra- 
nla), dal a Diaframma », dalla 
Biblioteca del Comune di Se¬ 
sto S. Giovanni, e dall'Istitu¬ 
to di Etnologia e Antropolo¬ 
gia Culturale dell'Università di 
Perugia — ha inaugurato la 
a Bottega deU’imraagine ». che 
già prosegue la sua attività 
eoa ima seconda mostra de¬ 
dicata a Un uomo da salvare. 

Più di cinquantamila imma¬ 
gini fotografiche, un vero pa¬ 
trimonio iconografico tuttora 
in gran parte disperso, sono 
■tate esplorate sistematicamen¬ 
te da Ando Gilardi, Marcanto¬ 
nio Muzi Falconi, e Tullio Sep- 
pilli, che hanno curato natural¬ 
mente anche l’organico dise¬ 
gno espositivo del materiale, 
aiutati in questo da un ag¬ 
guerrito gruppo di collabora¬ 
tori. Un’impresa non lieve, que¬ 
sta. di raccolta e selezione di 
uno straordinario numero di 
fotografie, delle quali soltanto 
circa duecento sono state scel¬ 
te per la mostra. Si tratta di 
un « campionamento » di im¬ 
magini classificate secondo 
un'ipotesi di archiviazione. 

Questa ipotesi (che non esau¬ 
risce certo tutto il problema 
della organizzazione antropo- 
logica deH’immagina fotografi¬ 
ca) ci sembra, per il momen¬ 
to, semplice e nello stesso tem¬ 
po abbastanza funzionale: so¬ 
no stati individuati dei ■ te¬ 
mi » concernenti l'istituto fa¬ 
miliare italiano. Ciascuno dei 
temi (il rituale matrimoniale. 
Il tempo libero. Il lavoro. L’e¬ 
migrazione. La disgregazione e 
il rituale funebre. La fotogra¬ 
fia ricordo. L'immagine fami¬ 
liare nella propaganda bellica 
e politica) ha offerto mate¬ 
riale per dei pannelli organiz¬ 
zati a forma di ■ tabulato » nel 
quale si intersecano due para- 


• Alla COMMEDIA . La 
■torta di Bertoldo *. che II 
romanziere e drammaturgo 
Istriano Fulvio Tomlrza ha 
ricavato dalla popolarissima 
opera narrativa di (Bullo 
Cesare Croce, e dedicato 
U secondo volumetto della 
collana « Teatro-copioni • a 
cura dello « Stabile » del 
Friuli-Venezia (Bulla e con 
la sigla dell'editore Del 
Bianco. 

la pubblicazione com¬ 
prende, oltre al testo del 
lavoro teatrale, un'lnlrodj- 
(lone di Tomizza, annota¬ 
zioni del regista Giovanni 
Poli, bozzetti della sema e 
di alcuni costumi elaborati 
da MUcha SCandetIa e ap¬ 
punti del compositore trie¬ 
stino Giulio Viozzi, che ha 
arricchito lo spettacolo con 
le sue musiche ordina!!. 

Il vnlnmello, che fa se¬ 
guito a quello sul « Picco¬ 
lo F.yolf » di Jhsen, edito 
recentemente, esce In coin¬ 
cidenza con l'andata In sce¬ 
na della • Storia di Bertol- 
éo » all'* Auditorium • di 


luppn in un are» vasto di 
esperienze: da Vittorini e 
Pavese a Calvino e Sereni; 
da Pasolini, Roversi e For¬ 
tini ai protagonisti del grup¬ 
po ’03 — Sanguineti, Baril- 
ii, Pagliarani, Guglielmi —, 
e cioè tutti coloro che han¬ 
no partecipato alle battaglie 
degli « anni sessanta ». 

E’ una crisi ormai bloc¬ 
cata quella che attraversa 
oggi la letteratura? Spes¬ 
so ai nostri lettori abbiamo 
indicato e descritto lo stato 
di < disagio dello scrittore ». 
Ferretti individua questo 
« blocco » nel rifiuto reci¬ 
proco di tendenze opposte. 
Esso può risolversi in rifiu¬ 
to assoluto, quindi .nell’im¬ 
potenza, nell’inutilità della 
letteratura. A tale conclu¬ 
sione si arriva nel libro do 
po un’analisi motivata che 
risale, qua e là, alle origini 


Fotografia 


metri: 1 « periodi cronologici » 
< 1807-1891); 1900-11)21; 1922-1947; 
1948-1967 disposti in fasce oriz¬ 
zontali) e le a classi sociali » 
(classi dominanti; ceti medi; 
proletariato urbano; proleta¬ 
riato rurale disposte in fasce 
verticali) cui le immagini fa¬ 
miliari si riferiscono. 

Come abbiamo accennato, 
questa ipotesi d’archiviazione 
è abbastanza funzionale, par¬ 
ticolarmente quando si voglio¬ 
no operare collazioni d’imma¬ 
gini tipiche atte a rivelare 
«analogie» « contrasti » 

« correlazioni » «evoluzioni»: 
estremamente interessante per 
esempio, il passaggio, nel pe¬ 
riodo 1947-1967, dalla rappre¬ 
sentazione tradizionale del fe¬ 
nomeno della «emigrazione » 
presso il « proletariato urba¬ 
no », al rispecchiamento dram¬ 
matico realistico, in forma di 
cronaca, dello stesso fenome¬ 
no presso il « proletariato ru¬ 
rale ». Ancora oscura ci appa¬ 
re invece non — come pensa 
Seppilli in una nota autocri¬ 
tica — la struttura « meccani¬ 
ca » del tabulato chiusa e con 
dizionata dai due parametri 
(l'ipotesi d'archiviazione), ben¬ 
sì la ragione profonda della 
singola «tipizzazione» (i cri¬ 
teri metodologici interni del- 
l’« opzione»), e quel momen¬ 
to dialettico risolutivo e ■ ri¬ 
velatore » che dal momento 
a analitico » risale verso la 
« sintesi » dei « significati » 
astratti. In altre parole: se da 
un lato l’osservatore è chiama¬ 
to a operare, attraverso le col¬ 
lazioni suddette, una sintesi 
culturale del fenomeno, dal¬ 
l’altro questa sua sintesi ap¬ 
pare quasi già anticipata o sug¬ 
gerita nella tipizzazione scien¬ 
tifica già portata a termine 
■ a priori » dai curatori della 
mostra. L’osservatore, cioè, do¬ 
vrà fidarsi ciecamente (è il ca¬ 
so di dirlo) delia « sensibili¬ 
tà » scientifica degli operatori 
culturali che offrono il loro 
c modello » per cui una sin¬ 
gola immagine campione si po¬ 
ne come optimum tra duecen¬ 
to immagini presunte atipiche. 

Se il limite della Mostra è 
la mancata esposizione di una, 
per cosi dire, radiografia del 
campionamento, c'è tuttavia, 
ancora una volta, da sottolinea¬ 
re come La famiglia italiana 
in cento anni di fotografia 
costituisca una fonte inesauri¬ 
bile. stimolante, di sollecita¬ 
zioni culturali, rinnovando il 
prodigio dell’espressività inso¬ 
stituibile dell'immagine foto¬ 
grafica. 

Roberto Alemanno 


Notizie 


Trlfsir e In alire città drl- 
U regione, dopo nn'jpnUu- 
dita anteprima aU'Aqinla. 

• NOVITÀ I.IBRAKIE : 
Frane Barbieri: « Dopo 

Franco» (Longanesi, pa¬ 
gine 180. lire 1000): Elida¬ 
no Barca: • Il meccanismo 
unico» (Editori Riuniti, pa¬ 
gine 13(5, lire SoO); Pier Car¬ 
lo Macini: « Storia degli 
anarchici Italiani da Bafcu- 
nln a Malatesta » (Rizzoli, 
pp. 400, lire 4000); Augusto 
Frassineti: • Tre bestemmie 
uguali e distinte» (Feltri¬ 
nelli. pp. 140, lire 18001; Ml- 
chall . Bakunln: • Stalo e 
anarchia, e altri scritti » 
(Feltrinelli, pp. 280, lire 
3000); Giancarlo Ferretti: 
c lai letteratura del rifiuto • 
(Mursia, pp. 318, lire 28U0); 
t'go Majelln: • Ilcllaffilia¬ 
zione Illegittima e della le¬ 
gittimazione » I Zanichelli, 
pp. 348. lire 5400); Ferra- 
resso: • Sport e record » 

(Sansoni, pp. 321, lire 10001; 
Lawrence Thompson: « 1940: 
I.ondra brucia », pp. 240, 
lire 2300. 


e alla crisi del neoreali¬ 
smo, ripercorre il successi¬ 
vo formarsi di una rigida di¬ 
visione (« dicotomia tradi- 
zione-avanguardin », secon¬ 
do Ferretti, la quale a sua 
volta produce una « dicoto¬ 
mia unità-frantumazione •) 
e, anche, le linee composi 
te e i limiti di una « pro¬ 
posta alternativa ». In que- 
st’ultima, volendo superare 
quel blocco e quelle divisio 
ni, si potrebbero far con¬ 
fluire esperienze e posizioni 
critiche di scrittori di va¬ 
ria provenienza: alcuni col- 
laboratori della rivista « Of- 
cina », come Pasolini, Vol¬ 
poni, Roversi, accanto a 
Vittorini, Pavese, Calvino, 
Sereni, Giudici e altri, im¬ 
pegnati in esperienze e pro¬ 
blemi che comportano una 
critica e una autocritica 
drammatica nel rapporto at¬ 
tuale fra letteratura e real¬ 
tà in movimento. 

Ricavando quanto è pos¬ 
sibile da un simile esame 
panoramico. Ferretti conclu¬ 
de su una esigenza di di¬ 
scriminante fondamentale. 
Nel vivere una profonda ri¬ 
voluzione in cui le classi 
cercano la propria misura 
storica, la letteratura non 
può e non deve restare 
estranea o chiusa nell’alibi 
dei propri esperimenti di la¬ 
boratorio. La discriminante, 
a questo punto, non può che 
essere « politica »: il « se¬ 
gno politico » dell’opera. Il 
che non esclude la valuta¬ 
zione .sull’interna coerenza 
del fatto artistico. Più che 
altro l’ipotesi riprende una 
linea sulla quale sempre 
più oggi si sofferma la ri¬ 
flessione e il dibattito let¬ 
terario: l’esperienza conte¬ 
nuta nei saggi di Walter 
Benjamin, vissuta con la lu¬ 
cida consapevolezza di una 
possibile soluzione rispetto 
all’apocalisse della crisi. 

L’impianto metodologico 
che Ferretti ha dato al suo 
libro si vale, quindi, degli 
strumenti che il marxismo, 
nella sua teorizzazione, può 
fornire anche alla critica 
letteraria. Ma senza preclu¬ 
sioni o limiti ideologici. 
Ferretti parte piuttosto dal 
principio fondamentale del- 
l’autoverifica del proprio di¬ 
scorso. In questo modo egli 
si misura con le esperienze 
di una letteratura che, per 
strade diverse, si rifà ugual¬ 
mente a ipotesi derivate dal 
marxismo. Non sempre i 
singoli giudizi troveranno 
d'accordo il lettore, specie 
quando si valutano certi 
aspetti esistenziali o neo-ro¬ 
mantici di narratori e poeti 
come Pasolini, Volponi o 
Roversi. Qui l’ipotesi meto¬ 
dologica appena formulata 
incontra i suoi scogli. Ci 
pare, cioè, che in essa ri¬ 
manga una istanza * risorgi¬ 
mentale », la stessa che fa 
da limite estremo, e da li¬ 
mite riduttivo, a molte vi¬ 
cende letterarie, culturali e 
persino politiche italiane 
del secondo dopoguerra, dal 
« Politecnico » al neo-pro¬ 
vincialismo che oggi vor¬ 
rebbe sfuggire alla sua stes¬ 
sa arretratezza con un’in¬ 
digestione di « cultura eu¬ 
ropea ». 

Detto ciò, bisogna sottoli¬ 
neare che il libro è ricco 
di problemi e di proposte, 
stimolante per quello che 
riesce a dirci nell’insieme, 
ma anche negli scorci, nei 
ritratti critici, nelle valuta¬ 
zioni singole, nelle polemi¬ 
che (ad es. quella con Asor 
Rosa sulla categorizzazione 
del populismo della recente 
storia letteraria italiana). Il 
perno di questa indagine è 
dato, in ultima analisi, dal- 
findividiiazione dell’attività 
di Vittorini nelle sue fasi 
successive, nei vari momen¬ 
ti di • rapporto politico » 
con la storia italiana vissu¬ 
ta dall’autore di Conversa¬ 
zione in Sicilia sotto il fa¬ 
scismo, nel postfascismo, 
nella svolta nco capitalisti¬ 
ca, con visibilissime incer¬ 
tezze e contraddizioni mo¬ 
mentaneo, ma secondo una 
intima e precisa motivazio¬ 
ne di rivolta contro le im¬ 
posizioni d'ogni genere. An¬ 
che di fronte a Pasolini, a 
Volponi, a Giudici, nell’ana¬ 
lisi dei tosti, si ritrova co¬ 
stantemente un approccio si¬ 
curo e una formulazione con¬ 
vincente di giudizio. 

Nella sua prima opera —- 
Letteratura e ideologia. Edi¬ 
tori Riuniti. 1964 —, Ferret¬ 
ti aveva dato una prova sc¬ 
ria di qualità critica. Qui, in 
un arco di interessi più va¬ 
sto, egli dimostra di avere 
colto la problematica fonda¬ 
mentale in cui si muove la 
letteratura odierna in lina 
fase di passaggio da una 
tradizione espressivo-stdisti¬ 
ca verso le ipotesi di nuova 
totalità o nuova unità cultu¬ 
rale che colgano il significa¬ 
to e la necessità della lot¬ 
ta di classe. 

Michele Rago 
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Lo scrittone Giovanni Co»nis- 
so è morto questa notte nell'ospe¬ 
dale Ca' Foce!lo di Treviso. Ave¬ 
va 73 anni. 

Comisso aveva avuto un primo 
attacco di trombosi cerebrale 
verso la fine di febbraio dello 
scorso anno ed era rimasto 
paralizzato al braccio ed alla 
gamba sinistra. Si era voluto 
tuttavia curare nella sua villa 
di via Avogadro alla periferia 
di Treviso, ma il 23 settembre 
scorso aveva avuto un secondo 
attacco del male. In seguito a 
ciò. e seguendo anche il consi¬ 
glio degli amici, aveva deciso 
di farsi ricoverare in aspedale. 
II 4 ottobre era entrato in coma, 
ma poi si era ripreso e aveva 
alternato, sino a questa notte, 
periodi di lucidità ad altri di 
perdita di coscienza. 

Il bisogno di vedere e di co- 
nascere uomini e paesi aveva 
portato Giovanni Comisso, fin 
dalla prima giovinezza, a cor¬ 
rere il mondo in lungo e in 
largo. Il mestiere di giornalisti, 
(piando ancora significava viag¬ 
giare e riferire in forme belle 
e colorite, era stato perciò il 
suo mestiere. Era stato in tutta 
l’Europa, in Asia, in Africa per 
conto di numerosi giornali, e 
forse nei suoi articoli più che 
nei suoi romanzi, aveva conser¬ 
vato il gusto del bello scrivere 
che il suo rioorKJSCiuto maestro. 
D’Annunzio (con D'Annunzio. 
Comisso era stito anche a Fiu¬ 
me). gli aveva trasmesso. Ma 
sotto la bella frase c'era il c ver- 
ghiano » Comisso. lo scrittore at¬ 
tento alle case, agli uomini e ai 
loro sentimenti. 

Era nato nel 1895. Quando 
aveva trentanni, pubblicò il suo 
primo libro. Il porto dell'amore. 
Tre anni dopo, pubblicò Gente 
di mare. Nel 1933 detto alle stam¬ 
pe Storia di un patrimonio c poi. 
nel '36 e nel '37. 1 due compa¬ 
gni. L’italiano errante per ma¬ 
lia c. nel ‘42. Un inganno d'amo¬ 
re. Capriccio e illusione e Gio- 
rentù che. muore videro la luce 
nel '47 e nel '49. Il romanzo 
Un patto attraversa la strada e 
il saggio Mio sodalizio con De 
Pisis sono del '5-1. 

Da tempo viveva nella sua cit¬ 
tà natale. Treviso. 


Presentando, in « Collage 8 », 
gli espositori di Revort 2, la 
mostra d’avanguardia aperta 
nel quadro delle manifestazio¬ 
ni, in prevalenza di « musica 
nuova », della « Sesta settima¬ 
na internazionale di Palermo », 
Gillo Dorfles fra l’altro scri¬ 
ve: « ...E’ un panorama abba¬ 
stanza vario per permettere... 
di renderci conto che le arti 
di oggi non possono che tro¬ 
varsi in una fase di momenta¬ 
nea attesa... e dove occorre, 
soprattutto, meditare sull’im¬ 
portanza di trovare al linguag¬ 
gio visuale quelle qualità in¬ 
tersoggettive — e non solo 
auto-esaltative — senza le qua¬ 
li l’opera non può efficacemen¬ 
te sussistere e proliferare ». 

L'ipotesi critica di una fase 
di momentanea attesa è ragio¬ 
nevole allo stato attuale delle 
esperienze visive d’avanguar¬ 
dia purché ci decidessimo un 
po’ tutti, alfine, a interrogare 
i mezzi circa gli scopi e co¬ 
sì, almeno, a razionalizzare le 
azioni intellettuali. Una pri¬ 
ma azione da non fare, infat¬ 
ti, era quella di mettere in 
cantiere una mostra com’è 
questa ordinata nelle sale del¬ 
la Galleria d'Arte Moderna. Di¬ 
sertata da alcuni degli artisti 
invitati, la mostra è assai po¬ 
co rappresentativa, a livello 
delle opere e delle idee criti¬ 
che di quel che cerca l'avan¬ 
guardia plastica dopo le espe¬ 
rienze nel gusto « pop » e 
« op » (« arte povera » e « azio¬ 
ne povera », « spettacoli » ed 
« arte di ambiente », « stili mi¬ 
nor* », « strutture primarie» 
e « minime ». arte cinetica e 
film, materiali e segnali, ecc.). 
Gli ambienti della galleria e 
l'allestimento stesso (è soltan¬ 
to una mia impressione oppu¬ 
re un segno rivelatore che la 
mostra sia stata « mollata » 
dagli stessi critici ordinatori?) 
sono quanto di peggio si può 
immaginare per le opere e 
gli oggetti di Alfano, Battaglia, 
Bonalumi, Carbone, Cecchini, 
Canzoneri, Fioroni, Lecci, Lo- 
renzetti, Manno, Paolini, Par¬ 
migiani, Rudi, Scheggi, Siate¬ 
ti, Tolve, Toroni, Verna e Vol¬ 
pini. Si fanno notare diserzio¬ 
ni di invitati come Kounellis e 
Bignardi. 

- Bisogna dire. poi. che il set¬ 
tarismo cieco e alquanto ozio¬ 
so delle scelte, mentre squa- 


In un volumetto di 50 pagi¬ 
ne, pubblicato di recente da 
Samonà e Savelli, Il ghetto 
negro, Robert Vemon tenta di 
analizzare alcune questioni re¬ 
lative alla lotta dei nazionali¬ 
sti negri in America dandoci 
un quadro abbastanza preci¬ 
so delle due forme principa¬ 
li integrazione e separazione, 
nelle quali si esprimono gli 
sforzi dei cosiddetti « colou- 
red » per affermare la loro 
presenza negli Stati Uniti. Di¬ 
ciamo subito che il libro non 
si consiglia a chi ha una cer¬ 
ta dimestichezza col dramma¬ 
tico problema del razzismo 
americano e delle strategie che 
ad esso si contrappongono; e 
questo non perchè Vernon 

10 atrronti superficialmente o 
da una angolazione sbagliata. 

11 limite è un altro e ci pa¬ 
re da attribuirsi all’editore ita¬ 
liano che lo ha pubblicato, a 
oltre quattro anni dal Li sua 
prima uscita, senza preoccu¬ 
parsi di farlo precedere da 
una introduzione. 


lifica la mostra di fronte al¬ 
la reale situazione dell’arte 
italiana, rende un pessimo ser¬ 
vizio anche alla più ristretta 
ipotesi d’avanguardia e aiuta 
lo scatenarsi (a Palermo e al¬ 
trove) di negazioni di tipo 
conservatore e reazionario. La 
idea di avanguardia, del resto, 
è oggi così dilatata che una 
larga e serena verifica s'impo¬ 
ne, proprio interrogando i mez¬ 
zi circa gli scopi e 1 significa¬ 
ti. Non la chiusura di clan o 
di gusto ma un vero incontro- 
scontro e il terreno buono per 
una rassegna delle ricerche vi- 
i.ve attuali, individuali e di 
gruppo. In conclusione un’oc¬ 
casione perduta, e malamente, 
per tentare una rassegna non 
tradizionale, una rassegna in 
ambiente aperto alla natura e 
alla strada che realizzasse il 
confronto fra diverse forze ar¬ 
tistiche e rincontro, magari 
sperimentale, con la realtà di 
classe della città e col po¬ 
polo di Palermo. Insomma 
una mostra-pilota, coraggiosa 
mente proiettata alla verifica 
sociale, in un momento di 
vita e di cultura che esige 
tanta immaginazione ma an¬ 
che tanta responsabilità di 
idee e di opere, gli organiz¬ 
zatori di Palermo, che pure 
con una politica culturale di 
vertice qualcosa tentano per 
l’arte attuale, non dovrebbero 
lasciarla cadere. Cosi com'è 
andata è ben poco lasciare la 
Sicilia col ricordo umiliante 
che un film « sotterraneo » del¬ 
lo americano Markopoulos, 
« The Uliac Passion », messo 
nel cartellone delle manifesta¬ 
zioni, per paterno intervento 
censorio a tutela della mora¬ 
le sessuale, sia stato proietta¬ 
to di nascosto, con cento pic¬ 
cole bugie e tanti inviti a vo¬ 
ce (sempre presenti natural¬ 
mente ì poliziotti i quali ora¬ 
mai sono al limite della li¬ 
bera docenza in problemi del¬ 
l'avanguardia). Cosi com'è an¬ 
data è ben poco esser venu¬ 
ti via col ricordo degli incon¬ 
tri dei musicisti Nono e Evan¬ 
gelisti con studenti e operai. 
Cosa salvaredella mostra? Car¬ 
lo Alfano con le sue costruzioni 
seriali di luce proiettata nel 
buio; Canzoneri con i suoi ef¬ 
fetti di luce dentro la mate¬ 
ria plastica trasparente; op¬ 
pure Giosetta Fioroni con i 


Schede 


Ne risulta quindi, per chi Io 
legga oggi, una visione estre¬ 
mamente parziale della lotta 
dei negri americani; vi si par¬ 
la ad esempio dei Black Mu- 
slims, tra i quali ancora mili¬ 
tava Malcolm X, come della 
formazione più avanzata e co¬ 
sciente espressa dalla popola¬ 
zione negra mentre non si fa 
nessun accenno al Black Po¬ 
wer, almeno come esso si con¬ 
figura nella elaborazione di 
Carmichael e di Hamilton. 

Potrebbe quindi apparire un 
testo inutile; non lo è nella 
misura in cui le principali 
denunce compiute dal Vemon 
nei confronti della società 
bianca colpevole delia umi¬ 
liante condizione cui sono co¬ 
stretti i negri dei ghetti sono 
rimaste, a distanza di anni, 
assolutamente valide. E non 
lo è. ancora, per il sostanzia¬ 
le rigetto della utopia integra- 
zionalista di cui vengono do¬ 
cumentati gli equivoci e le 
debolezze. 

S. Z. 


suol metallici flash sulla stra¬ 
da sempre esaltanti istanti ful¬ 
minei di un lirismo della vi¬ 
ta urbana che questa solita¬ 
ria artista sa fissare in uno 
stupore neo-metafisico; o an¬ 
cora Gianni-Ruffi venuto qui 
con un artigianale divertimen¬ 
to plastico di burlesca monti- 
mentalità, un Ariete, tanto 
« pop » quanto antico tosca¬ 
no, che è restato però inuti¬ 
lizzato a Palermo; e, infine, 
il dipinto, uno dei rari qui, 
di Emiliano Tolve: una pare¬ 
te mimetica (nello stile della 
pittura militare) sfondata a 
strappo e folgore dal maggio 
’68. Semmai, ricordi più so¬ 
stanziosi e duraturi restano 
della « musica nuova » (Nono, 
Evangelisti, Denisov, Kagel, 
Castaldi, Clementi, Guaccero) 
della quale abbastanza male 
hanno detto i critici musicali 
perchè dalla mia posizione di 
« non addetto ai lavori » pos¬ 
sa dire il po' di bene che pen¬ 
so davvero ci sia. E, soprat¬ 
tutto, il ricordo felicissimo di 
quel gusto politico, magari 
acerbo gracile e caotico, del 
dibattito e dell'assemblea che 
ha messo in crisi tanti con¬ 
certi ma ha anche stabilito 
un clima intellettuale un po’ 
vivo e interessante. Non si è 
trattato di vera contestazione 
ma di quella riscoperta giova¬ 
nile dell’assemblea che, anche 
qui, è riuscita a dare sangue 
a opere esangui con la me¬ 
ravigliosa tortura intellettua¬ 
le delle tante domande, accu¬ 
se. istanze, negazioni, affer¬ 
mazioni. Un clima, dico per 
semplificare, che è stato fat¬ 
to da due posizioni-poli. Quel¬ 
la, agghiacciante, cosi condi¬ 
zionata da un tipo di solitudi¬ 
ne di vertice in Germania Oc¬ 
cidentale. quale ha definito il 
musicista Mauricio Kagel af¬ 
fermando che il musicista può 
e deve soltanto far musica per¬ 
chè non c’è oggi possibilità di 
colloquio nè con gli studenti 
nè cor gli operai, questi sol¬ 
tanto ansiosi di diventare bor¬ 
ghesi. 

E l'altra, che rifletteva una 
posizione diffusa fra i movi¬ 
menti rivoluzionari, di uno 
studente, salito al microfono 
nella stessa serata poco avan¬ 
ti il concerto di Gelmetti, il 
quale definendo di élite bor¬ 
ghese l’avanguardia negava 
violentemente che ci fosse la 
benché minima cosa di quel 
che aveva sentito in musica 
e visto in arte, che avesse 
interesse per la classe operaia 
e per la rivoluzione. A Kagel 
mi sembra che abbia risposto 
esattamente Luigi Nono affer¬ 
mando che non solo con ope¬ 
rai e studenti si può parlare 
ma che da questo dialogo 
dipende l’esito positivo di mol¬ 
te esperienze della « musica 
nuova ». Quanto all’altra posi¬ 
zione. cosi negativa verso la 
avanguardia da rifiutare la di¬ 
scussione, vorrei osservare che 
la classe operaia e la rivolu¬ 
zione nanno tutto da perdere 
dal pauperismo culturale, viep¬ 
più se teorizzato come via, e 
hanno, invece, tutto da guada¬ 
gnare in un processo cultura¬ 
le che metta nelle loro mani 
il più ampio ventaglio di mez¬ 
zi conoscitivi e formativi. Il 
discorso da fare, a mio giu¬ 
dizio. non è contro l’avanguar¬ 
dia ma dentro l’avanguardia 
e dentro tutte le esperienze 
plastiche attuali. Non c’è ar¬ 
tista o punto di vista cultural¬ 
mente onesto e vero che pos¬ 
sa oggi tentare di occultare 
dietro il paravento della crisi 
dell’avanguardia una crisi che 
è più generale e profonda. E 
non credo che la delega, e ba¬ 
sta, al momento politico ri¬ 
voluzionario farà fare un so¬ 
lo passo avanti all'arte oltre 
la crisi. 

Dario Micacchi 


Il ghetto negro 


In vetrina a Parigi 


Le riviste e 


il «maggio» 


COMMUNICATIONS n. 12. 
uscito in dicembre, ha per te¬ 
ma: Maggio 196S. La presa del¬ 
la parola. Il movimento stu¬ 
dentesco di maggio, che aveva 
assunto un atteggiamento mol¬ 
to polemico nei confronti del¬ 
la sociologia, è qui esamina¬ 
to al microscopio da parte di 
vari sociologi, da Edgar Mo- 
rin a Roland Barthes. in una 
serie di articoli interessanti 
almeno dal punto di vista del- 
l'informazione. I saggi miglio¬ 
ri sono quelli di Olivier Burge- 
lin. La nascita del potere stu¬ 
dentesco. che riferisce una se¬ 
rie di dati concreti e precisi 
sulla situazione universitaria e 
sul susseguirsi degli avveni¬ 
menti; di Robert Estivals, Dal- 
l'avanguardia artistica alla ri¬ 
voluzione di maggio, in cui si 
esaminano alcuni movimenti 
ideologici e artistici che, se¬ 
condo l'autore, hanno in qual¬ 
che modo preparato il terre¬ 
no alla rivolta; e cioè il let- 
trismo, l'Intemazionale; Situa- 
zionista e ilmovimenio filocine¬ 
si di «Opposizione artistica» 
che fa capo a Suzanne Ber¬ 
nard e Claude Laloum. Infine 
Linguistica e rivoluzione di 
J. Dubots e J. Sumpf, e un 
dibattito sullo stesso argomen¬ 
to svoltosi alla facoltà di 
Nanterre. 

» • * 

CRITIQUE di ottobre si 
apre con un saggio di Butor 
eoo °abelais, dal titolo La fa¬ 


me e la sete, che studia il rap¬ 
porto tra l'opera di Rabelais e 
i'am'oiente culturale e ideologi¬ 
co in cui venne diffusa e a 
cui era destinala; attraverso 
la stona delle condanne, cen¬ 
sure e « autocensure » a cui 
Gargantua e Pantagrucl furono 
sottoposti, risulta chiaro che 
le buffonerie gigantesche era¬ 
no l’unico travestimento con¬ 
cesso al pensiero religioso e 
politico di Rabelais. Nello stes¬ 
so numero: Psychose et pa¬ 
rente (Tuiscita dell antipsichia- 
tna) di Pierre Fèdida, e Gal- 
braith e il sistema industria¬ 
le americano di Michel Lut- 
falla. Alcune pagine di Staro- 
binski su Montaigne e di J-P. 
Benoist su Marcuse sono da se¬ 
gnalare in Critique di novem¬ 
bre; e ancora, negli altri nu¬ 
meri del secondo semestre del 
’68, gli scritti di Pleynet su 
Denis Roche e di J-P. Aitai su 
Rene Daumal (n. 253); di J. 
Guglielmi su Ponge (n. 254) e 
di Gilles Deleuze su Le schizo- 
p’ire'te et le unii (fi. 255-5G). 


TEL QUEL di autunno è de¬ 
dicato a La semiologie aujourd- 
hui cn URSS, e presenta al¬ 
cuni studi sovietici di semio¬ 
logia preceduti da un breve 
panorama a cura di Julia Kri¬ 
steva. A un’analisi di un testo 
di Chlehnikov condotta da V.V. 
Ivanov seguono 1 testi degli 
interventi a un congresso te¬ 
nuto a Tartu in Estonia nel 
maggio del '68, raccolti sotto 


il titolo di II numero nella 
cultura. Nello stesso numero 
della rivista. Formalisti e futu¬ 
risti di Zvetan Todorov e II 
testo di Rimbaud di J-L. Bau- 
dry. li numero d’estate era so¬ 
prattutto interessante per una 
dichiarazione in sette punti in¬ 
titolata La Rivoluzione qui e 
ora. e per l’annunciata costi¬ 
tuzione di un Gruppo di stu¬ 
di teorici. 

• • * 

LES LETTRES N'OUVEL 
les di settembre ottobre pre¬ 
senta un testo dì Jean Chrs- 
neaux. Vtrere in maggio... 
scritto come prefazione a un 
libro sugli avvenimenti di mag¬ 
gio che uscirà da Einaudi. Par¬ 
tendo dai limiti abbastanza ri¬ 
stretti di una testimonianza 
personale, il discorso di Ches- 
neaux propone tuttavia una 
chiara interpretazione politica. 
Con questo articolo ed un al¬ 
tro di Roger Dadoun, seguiti 
da alcuni documenti sull'occu¬ 
pazione della Société des Gens 
des Lettres e alla creazione 
della Unione degli Scrittori, 
Les Lettres .\oucelles hanno 
dato, tra le molte rivista fran¬ 
cesi che si sono occupate del¬ 
l'argomento, il contributo forse 
più valido. 

• * • 

EUROPE di ottobre ha come 
tema: Le roman par les ro- 
manciers, e raccoglie le rispo¬ 
ste di 51 scrittori a varie do¬ 


mande raggruppate in tre grup¬ 
pi fondamentali: la concezione 
del romanzo, i personaggi e la 
trama. la scrittura. L'idea era 
buona e il numero è stato 
preparato con molta cura, ma 
i risultati sono forse un po' 
inferiori a quanto ci si sa¬ 
rebbe potuto aspettare. Non 
tutti gli intervistati sono riu¬ 
sciti a prescindere da un cer¬ 
to autobiografismo, altri han¬ 
no risposto parzialmente e va¬ 
gamente. o solo m funzione 
polemica; ma. soprattutto, il 
panorama che viene fuori da 
questi testi è abbastanza tra¬ 
dizionale. anche se tutti o 
quasi gli intervistati hanno cre¬ 
duto di dover fare i conti con 
le correnti più recenti della 
narrativa francese, dii « nou- 
veau roman » in avanti. Una 
segnalazione particolare meri¬ 
tano le risposte di Jean-Pier- 
re Faye e di Jean Thibau- 
deau. due del gruppo di Tel 
Quel, che riassumono con chia- 
rBzxià diclina porl-otc 

avanti da anni sulla rivista. 

Tra ì numeri più recenti di 
Europe ncordiano anche quel¬ 
li dedicati rispettivamente a 
Zola e a Vallèes, che hanno 
evitato felicemente j rischi del¬ 
la celebrazione in cui questi 
due scrittori di solito incor¬ 
rono, fornendo invece contribu¬ 
ti critici ad altissimo livello. 

Edda Cantoni 


Controcanale 


NAZISMO IERI E OGGI - Con 
il servizio di Giorgio Bocca e 
Manuelli sul « Caso Peiper » 
(l’ex ufficiale delle SS respon¬ 
sabile, tra l'altro, della strage 
di Boves) Cordialmente ha af¬ 
frontato un problema scottante 
da un punto di vista relativa¬ 
mente nuovo (per la TV). Con¬ 
tinuare a perseguire i criminali 
nazisti a 25 anni dalla fine del¬ 
la guerra mentre nel mondo 
vengono perpetrate atrocità 
non certo meno terribili di 
quelle commesse dal regime 
hitleriano, non può diventare 
una sorta di alibi, una mani¬ 
festazione di € antifascismo da 
solaio *'! Questo è stato, più o 
meno, l'interrogativo provocato 
riamente posto da Bocca Le 
risposte sono state abbastanza 
interessanti, a vari livelli: da 
quelle di Nulo Revelli, a quella 
del giornalista che vive da pa¬ 
recchi anni ad Amburgo, a quel¬ 
le della Momigliano, di Sangui- 
neti, di Fortini, dello stesso 
Bocca. Soprattutto interessanti 
ci sono sembrate alcune consi¬ 
derazioni sull'atmosfera che 
esiste oggi nella Germania oc¬ 
cidentale, e, ancor di più, agli 
accenni alle atrocità dei nostri 
tempi (Sanguineti ne ha elenca¬ 
te alcune: Vietnam. Indonesia, 
Bolivia). 

Tuttavia, il servizio non è 
sfuggito del tutto a una cer¬ 
ta ambiguità di im postazio¬ 
ne. La contrapposizione più giu 
sta, infatti, è quella che vede 
schierati da una parte coloro 
che vogliono dimenticare il na¬ 
zismo di ieri per non ricono¬ 
scere nemmeno il « nazismo » di 
oggi, e dall'altra coloro che ri¬ 
fiutano l’uno e l'altro, indivi 
duandone la matrice comune e 
battendosi in coerenza con que¬ 
sta visione per perseguire i na¬ 
zisti di ieri e per battere quelli 
di oggi. In questo senso, il ser¬ 
vizio avrebbe acquistato un 


mordente ben maggiore se (mes¬ 
se approfondito il discorso su 
questo rapporto tra il passato 
e il presente e se avesse insi¬ 
stito con precisione sul « nazi¬ 
smo * contemporaneo. Ma, è 
chiaro, su questa china il di¬ 
scorso sarebbe divenuto molto 
t pericoloso »: e quindi lo si è 
tralasciato. Oltre tutto, sarebbe 
stato necessario, lungo questa 
linea, analizzare assai meglio 
non solo quel che del passato 
sopravvive in Germania e altro- 
ve, ma soprattutto in che misu¬ 
ra e in che modo il passato si 
è sviluppato e trasformato, con¬ 
servando la medesima sostanza 
(in altre parole, quanto <nazi 
sino » esiste nella violenza quo¬ 
tidiana e nella repressione in¬ 
site in alcune società che si 
chiamano « democratiche »?). 
Forse, un discorso simile sareb¬ 
be comunque emerso se Bocca 
e Manuelli avessero posto la 
questione direttamente dinanzi 
ai giovani anziché consultare 
soltanto i presunti t rappresen 
tanti » adulti dei giovani e I 
» padri putativi » della conte- 
stazione. Sarebbe ora di smet¬ 
terla di chiedere a destra e a 
manca che cosa pensano i gu> 
vani e invece di andare, assai 
più semplicemente, alla fonte. 

Purtroppo, Cordialmente co¬ 
me del resto lo slesso TV 7. 
è un settimanale « vario », 
che tratta argomenti dipersi 
negli stessi modi finendo per 
mettere tutti gli argomenti 
sullo stesso piano e per ri¬ 
durre ogni cosa al rango di 
« fenomeno ». E' avvenuto co¬ 
si anche in questo numero: a 
anche un problema coma 
quello di Talana. che potem 
dar luogo a un discorso inte¬ 
ressante. si è confuso con la 
faccenda dei vincitori al Ca¬ 
sinò di Sanremo. 

9- c. 


Programmi 


Televisione 1* 


12.30 SAPERE 

« Il bambino nell'età della scuola », a cura di Assunto Qun- 
drlo (70 puntata) 

13,00 UOMINI E MACCHINE DEL CIELO 
Turismo con le ali di Carlo Boncianl 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 GIOCAGIO* 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

« La scaletta », spettacolo organizzato dal Centro salesiano 
giovanile di Padova 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 
19,15 SAPERE 

« Storia della tecnica », a cura di G. B. Zorzoll ( 3 a puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT. Notizie del lavoro. Cronache Ita¬ 
liane. Oggi al Parlamento 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 COMUNISMI DEL DISSENSO 

2. - «Jugoslavia: perché diversa», a cura di Gino Neblolo; 
regia di Giuliano Tornei. L'Inchiesta si accentra stasera sulla 
situazione attuale della Jugoslavia e. in particolare, sul- 
l'autogesiione. attraverso — sembra — le esperienze di un 
operaio e di una commessa. Per questa via. la descrizione, 
se non l'analisi, della realtà dovrebbe risultare più con¬ 
creta e precisa di quanto fosse nella prima puntata. 

22,00 MERCOLEDÌ' SPORT 

23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2 # 

19,00 SAPERE 

Corso di inglese 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 1 BASILISCHI 

Film - Regia di Lina Werlmullcr; Interpreti: Antonio Pe- 
■ ruzzi. Stelano Satta Flores, Flora Carabella. Presentazione 
(li Fernaldu DI Giammaitro. Da Uerimuller giro questo 
film cinque anni la: fu la sua opera prima E', questo, 
un quadrello di costume: vi si descrive l'ambiente di un 
parseti» della Basilicata, con un occhio particolare ai gio¬ 
vani - vitelloni » del luogo. La descrizione è sommessa e 
■nciina al bozzetto, pur se con qualche nota amara. Già 
a distanza di cinque anni, tuttavia, quest’opera apparirà 
probabilmente Invecchiata, perché è priva assolutamente 
di quella carica di rabbia che, oggi, sembra cominciare a 
serpeggiare anche nelle opere dei giovani registi Italiani. 

22.35 UN TRIESTINO ALLA GUERRA 

Documentarlo di Alberto Caldana, dedicato alla figura dello 
scrittore scipio Slataper. Attraverso testimonianze dirette 
e sopralluoghi. Caldana — che altre volte ci ha dato rico¬ 
struzioni storiche di particolare vigore, come la piu recente 
su Caporetto — ricostruisce la vita e II cammino intellet¬ 
tuale dello scrittore triestino morto nella prima guerra 
mondiale. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8; 

10: 12: 13; 15: 17; 20; 23 

6.50 Per sola orchestra 

7,10 Musica stop 
7,37 Pari e dispari 

8.30 Le canzoni dei mattino 
9.06 Colonna mnsicale 

10.05 la» Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 
11.00 La nostra salme 

11.30 L'na voce per voi 
12.05 Contrappunto 

12.36 I.rtterr aperte 
12.53 Giorno per giorno 

13.15 Radiohapprnfng 

14.00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15.43 Parata di successi 
16.00 • Rim, bum. barn » 

16.30 Folklore in salotto 

17.10 Per sol ginsani 
19.13 II cugino Berardo 

19.30 Luna-park 

20.15 II pretendente 

21.50 Concerto sinfonico 

SECONDO 

GIORNALE RVOIO: ore 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30: 10.30; 

11.30; 12.15; 13-70: 14.30; 

15.30; 16-50; 17.30; 18,30; 

19.30: 22: 24 
6.00 Svegliati e canta 

7.43 nillardino a tempo di mu¬ 
sica 

8.18 Pari e dispari 

8.40 Le nostre orchestre di 
musica leggera 

9.40 Interludio 

10.00 Grandi speranze 
10.17 Caldo e freddo 

10.40 Chiamate Roma 31.71 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 Al vostro servizio 

13.35 Raffaella con II microfo¬ 
ni a tracoha 
14.00 Juke-box 

14.45 Dischi In vetrina 

13.45 Motivi scelti per voi 

15.15 Rassegna di giovani ese¬ 
cutori 


16.10 Concorso UN CLA per 
canzoni nuove 

16.35 La guerra delle nota 
17.13 Pomeridiana 

17.35 Classe unica 

18.00 Aperitivo In musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 

18.55 Sul nostri mercati 
19.00 Scrivete le parole 
19.23 si o no 

19.50 Punto e virgola 

20.01 I magnifici tre. Presenta 
P. Villaggio 

20.45 Concorso L" N C L A per 
canzoni nuove 

21.00 Italia che lavora 

21.10 II mondo dell'opera 

22.10 Raffaella con II microfo¬ 
no a tracolla 

22.40 Novità discografiche ame¬ 
ricane 

23.00 Cronache del Mezzogiorno 
TERZO 

3,25 Linguaggio e struttura *et 
romanzi 
9-70 F. Lfszt 
10.00 Musiche operistiche 

10.30 A. S. Flore - IL Ferie* - 
A. Salteri 

11.05 F. Bloch 

11.50 1. Albeniz 

12.05 I.' Informatore etnonimi- 
cologico 

12.20 Strumenti: Il violino 

12.55 Concerto sinfonico 
15.00 n srririar.a 

15.30 C Debussy - C. Satnt- 
Sarn 

16.20 Musiche Italiane d'oggi 
17.00 Le opinioni degli altri 

17.10 I peltri. Consersazione di 
N. Avogadro 

17.20 Corso di lingua tedesca 

17.45 G F llaendeì 

18 00 Notizie del Terzo 

18.30 Musica leggera 

18.43 Plceolo »!•»*!* 

19.15 Conrerto di ogni sera 

20.30 La riscoperta della civili» 
mediterranea 

21.00 Celebrazioni rossiniane 
22,00 il Giornale del T ano 

22.30 II romanzo polizie* r® 
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Quasi sicuramente la partita non verrà omologata | Venerdì incontra Quator per l’europeo 


ATALANTA-ROMA: OGGI LA DECISIONE 



MILANO, 21. 

Soltanto domani si potran¬ 
no conoscere le decisioni del 
giudice della Lega caldo av¬ 
vocato Barbè In merito al¬ 
l'Incontro disputatosi dome¬ 
nica scorsa a Bergamo tra 
Atalanta e Roma. Come è 
noto, lo scioglimento della 
gara non apparve dei tutto 
regolare: tentativo di Inva¬ 
sione, entrata In campo di 
due tifosi atalantini, lancio 
di oggetti di vario genere e 
quindi due espulsioni (Pela- 
galli e Cappelli) e Infine II 
fischio dell'arbitro che so¬ 
spendeva l'Incontro prima 
che potessero venire recu¬ 
perati alcuni minuti persi 
per I vari Incidenti. 

Considerando questi episo¬ 
di Il risultato della gara po¬ 
trebbe venir mutato a tavo¬ 
lino. Questo dipende ovvia¬ 
mente In massima parte dal 


rapporto che l'arbitro Tosel- 
II presenterà al giudice spor¬ 
tivo. Va per altro sottolinea¬ 
to che al termine del 90* di 
gioco lo stesso arbitro ave¬ 
va ribadito la piena regola¬ 
rità della gara. Una prima 
osservazione comunque: a 
norma di regolamento l'arbi¬ 
tro non avrebbe potuto ren¬ 
dere dichiarazioni alla stam¬ 
pa. Da qui la possibilità di 
una sospensione dello stesso 
Toselll. In secondo luogo so¬ 
lo Il giudice sportivo potrà 
giudicare In proposito. Una 
conferma quindi al risultato 
può giungere solo domani 
pomeriggio, conferma che In 
ogni caso avrà quasi certa¬ 
mente degli strascichi. Infat¬ 
ti la Roma aveva Ieri man¬ 
dato un preannuncio di re¬ 
clamo. Questo significa che 
se le decisioni del giudice 
sportivo non fossero ritenute 


del tutto < soddisfacenti > 
dal dirigenti della società 
giallorossa potrebbe venire 
presentato un adeguato re¬ 
clamo, per II quale vi sa¬ 
rebbe tempo fino a lunedi 
prossimo. Tutto dipende na¬ 
turalmente ancora una volta 
dalla versione del fatti che 
verrà data dall'arbitro To¬ 
selll e dalla sua Interpreta¬ 
zione per l'invasione di cam¬ 
po avvenuta durante II corso 
della partita. 

Anche II fatto che l’arbitro 
abbia fatto proseguire II 
match dopo l'Incidente non 
pare poter chiarire eccessi¬ 
vamente la situazione perchè 
Toselll avrebbe potuto ordi¬ 
nare la prosecuzione unica¬ 
mente per evitare ulteriori 
Incidenti e tafferugli. Una 
pura e semplice formalità 
quindi. E' quasi sicuro però 
che data la complessità del¬ 


la vicenda, domani la Lega 
si limiti a non omologare il 
risultato della partita In vi¬ 
sta di ulteriori accertamenti. 
In questo caso la decisione 
verrebbe rinviata di una set¬ 
timana. 

In ogni caso sul capo del- 
l'Atalanta pendono, oltre al¬ 
la sempre possibile sconfitta 
a tavolino e squalifica del 
terreno di gioco, una multa 
di certo molto consistente e 
provvedimenti disciplinari 
nei confronti del suoi gioca¬ 
tori. Una prospettiva poco 
rassicurante per I lombardi, 
che già In un'occasione (cioè 
dopo la gara contro la Fio¬ 
rentina), furono bersagliati 
dai fulmini della Lega con 
grave danno per II rendi¬ 
mento della squadra. Molto 
piu tranquilla la Roma, che 
arrischia tutt'al più di veder 
tramutato un pareggio In 
una sonante vittoria. 


Arcali: «L'obiettivo 
è il titolo mondiale» 


L'arbitro TOSELLI durante una interruzione del gioco: il suo 
rapporto potrebbe essere decisivo 


Oggi contro i portoghesi del Setubal 


COMPITO DIFFICILE PER I VIOLA 


Poiché a Lisbona hanno subito tre goal, oggi 
i gigliati dovrebbero segnarne quattro per 
passare il turno 

Ritorna 

Chiarugi 


Battuto Legra ai punti 


Ài torneo di Viareggio 


Famechon mondiale BologilQ-Duklo 

il primo match 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 21. 

Sono trascorse quarantotto 
oie dal successo ottenuto dai 
viola contro la Juventus ma lo 
entusiasmo e le discussioni ne¬ 
gli ambienti sportivi e cittadi¬ 
ni sono sempre di attualità. 

Il successo sulla Juve, come 
è stato riconosciuto da tutti, è 
oltremodo meritato; e prezioso 
perchè ha permesso ai toscani 
non solo di sbarazzarsi di un 
eventuale concorrente alla cor¬ 
sa finale ma anche e soprat¬ 
tutto ha fatto rimanere la Fio¬ 
rentina al primo po.->to in clas¬ 
sifica insieme al Cagliari. E 
come succede sempre poi. il 
discorso dal lato strettamente 
tecnico finisce per svariare an¬ 
che in altre direzioni. A questo 
punto emerge con forza un 
fatto importante: che la Fioren¬ 
tina di questa stagiono, pur es¬ 
sendo più debole rispetto alla 
squadra dello scorso anno. i>er 
la vendita di Albertosi, Brugne- 
ra e Bertini (vendite che m 
parte sono servite per ridimen¬ 
sionare il deficit sociale) è riu¬ 
scita ad eliminare dal grande 
giro quella società che nel cor¬ 
so della campagna acquisti (con 
ì soldi della Fiat-Agnelli) ave¬ 
va speso un miliardo e mez¬ 
zo per assicurarsi Anastasi. Mai¬ 
ler e Benetti. quest - tilt.mo re¬ 
legato al ruolo di riserva. 

Il giudizio che gli sportivi e 
Sii stessi cittadini danno alla fi¬ 
ne di queste discussioni ve lo 
potete immaginare poiché non 
investe solo la Juventus come 
socie là ma anche le stesse strut¬ 
ture del nostro paese: un pae¬ 
se dove si permette ad una fa¬ 
miglia di poter disperdere dei 
miliardi per tenere in piedi un 
sodalizio di calcio e non si fa 
niente perchè questa famiglia 
tratti meglio i propri dipen¬ 
denti e paghi secondo i cospi¬ 
cui guadagni le relative tasse. 
Anche per questo senso la \ ,t- 
toria ottenuta dalla Fiorentina 
è stata accolta con particolare 
soddisfazione. Ma ora si guarda 
al retour match per la Coppa 
delle Fiere che i viola devono 
giocare domani allo stadio Co¬ 
munale sotto la direzione del 
l'arbitro svizzero Klematirie (mi¬ 
ro alle 1130) contro i porto- 
ghesi del Setubal. 

I-a Fiorentina, nonostante l'in¬ 
fortunio capitato a Merlo (che 
fra l'altro non potrà giocare 
neppure domenica a Varese) 


nalarsi su un binario fecondo. 
Se invece, come è probabile, vi¬ 
sto che il Vitoria domenica è riu¬ 
scito a fermare il Benfica. i vio¬ 
la non riuscissero a sbloccare 
subito il risultato, sicuramente 
Pesaola darà degli ordini ben 
precisi: quelli di non rischiare 
per non compromettere la clas¬ 
sifica del campionato. Situazio¬ 
ne questa già valutata dallo stes¬ 
so allenatore del Vitoria il qua¬ 
le iiell'annuneiare la formazione 
ha dichiarato: « La Fiorentina 
è molto forte rispetto alla stessa 
squadra che incontrammo a Li¬ 
sbona ed è per questo che i miei 
' uomini non rischieranno. A noi 
interessa superare il turno men¬ 
tre loro hanno bisogno di segna¬ 
re tanti goal. La mia squadra 
gioca un buon foot-ball ed è 
molto pericolosa quando attac¬ 
ca ». 

Loris Ciullini 

Le probabili formazioni: 

FIORENTINA: Superchl; Ro- 
gora, Mancln; Esposito, Fer¬ 
rante, Brizi; Chiarugi, Rizzo, 
Maraschi, De Sisti, Amarildo 
(Bandoni, Cencetti, Danova). 

VITORIA: Vital; Conceicao, 
Carrtco, Wagner, Cardoso, Al¬ 
fredo; Josè Maria, Arcanlo 
(Tomè), Figuereldo, Guerreiro, 
Jacinfo Joao. 

ARBITRO: Klematlde (Sviz¬ 
zera). 




LONDRA, 22. — Sovvertendo il pronostico l'australiano Johnny 
Famechon, nipote del famoso Ray che fu pugile di valore, ha 
conquistato II tìtolo mondiale dei pesi piuma, battendo al punti, 
sulla distanza delle 15 riprese. Il detentore Jose Legra. 

L'arbitro scozzese George Smith ha dato a Famechon 74 punti 
e mezzo e a Legra 73 punti e un quarto. L'incontro ha richiamato 
alla Royal Albert Hall seimila persone. 

Spesso Legra ha abbassato la guardia Invitando Famechon a 
farsi solfo, alla maniera di Cassius Clay. Il franco-australiano ha 
convinto t'arbitro della sua superiorità con efficaci reazioni. Nel¬ 
l'ultima ripresa Legra ha forzato il combattimento, piazzando pre¬ 
cisi colpi al corpo. Al suono del gong l'arbitro non ha avuto esi¬ 
tazioni nel proclamare la vittoria di Famechon. Nelle telefoto: 
Legra fa una smorfia colpito da un preciso diretto sinistro di 
Famechon. 


In vista dei Giochi della Gioventù 


Sollecitiamo un'inchiesta della TV 
sullo sport popolare e di massa 

Le importanti esperienze del comune di Santa Croce 
sulPArno e del quartiere romano di Pietralata 


Da parte di numerose so¬ 
cietà sportive popolari ci ar¬ 
riva con crescente continuità 
la richiesta di una serie di 
servizi televisivi sullo sport 
di base e sulle attuali con¬ 
dizioni dello associazionismo 
sportivo. « Considerato che si 


scenderà in campo con la sua comincia tanto a parlare de; 

migliore formazione, vale a di- Giochi della gioventù — so¬ 
re la stessa di domen.ca scorsa, stengono molto giustamente i 

con - ^ a varante d: Ghia- dirigenti sportivi popolar; — 

rugi all ala destra e Hizzo sj» sarebbe molto apportano che 

5'ato nel rjo.o di interno i a televisione realizzasse una 

Si tratta infanti di una part.ta serie di servizi ìncmesta ca- 
unportante e difficilissima per paci fotografare, senza ipo- 
gli uom.m di Pesaola. Non so.o critì ''tagli” o dimenticanze. 

perche il \ itoria di Setubal è j a situazione sportiva reale 

una squadra molto forte, ma an- , , _, _ _ _ ... 

che perchè i viola per non es- nos ^ ro Paese e a -iiffon- 

sere eliminati dal prosieguo del- àere le proposte — oer nien- 

la Coppa delle Fiere dovrebbe- te demagogiche o ìrreallzza- 

ro vincere per 4 a 0. visto che bili, anzi — che vengono dai 

nel primo incontro, giocalo a LI- 
ibona il mese di dicembre i por¬ 
toghesi vinsero per 3 a 0. Il cotti 
p.to è difficile ma dato il « ma¬ 
gic moment » dei v.ola man s; 
può escludere che ce la faccia¬ 
no: tutto è strettamente legato 
«Ile prime fasi del match. Infat¬ 
ti -e i padroni di casa riuscis¬ 
sero a portarsi subito in van¬ 
tàggio la partita potrebbe inca- 


Misteriosa morte 
di due cavalli 

MILANO, 21. 

Due cavalli sono morti 
per causa non ancora ac¬ 
certate nelle scuderie che 
sorgono attorno all'ippo¬ 
dromo di San Siro il trot¬ 
tatore « Mattocco del Bel- 
bio », cavallo allenalo da 
Merlo Santi, deceduto ver¬ 
so le 13 di Ieri, e un pule¬ 
dro affidato alle cure di un 
altro allenatore, Pasolini, 
• di cui non si conosce an¬ 
cora Il nome, spiralo ver¬ 
so le 10 di stamane. 


tro comunale giovanile di for¬ 
mazione sportiva organizza 
annualmente corsi completa 
mente gratuiti. Lo srorio an 
no hanno frequentato il cen¬ 
tro circa 500 giovanissimi e 
la spesa sostenuta dall'ammi¬ 
nistrazione comunale ■» risul¬ 
tata di oltre 3 milioni e mez¬ 
zo di lire. 

Se consideriamo che -a po¬ 
polazione del comune di 
S Croce sull'Amo è uopena 
super.ore a: 10 nv.la abitanti 
è facile comprendere i'irrpor- 
tanza dellTnlziativa comunale 
nel settore sportivo popolare. 

Occorre inoltre aggiungere 
che m quel comune Ta colla- 
boraz.one con 1UISP è risul¬ 
tata positiva e feconda perche 
gli ammiri.aratori. -ono riu¬ 
sciti a realizzare una sene 


ri della zona .contribuendo 
;n marnerà decisiva a svilup¬ 
pare la pratica sportiva tra 
i giovanissimi. 

Ebbene, se questi esempi 
hanno un valore, se cioè espri¬ 
mono quello che di nuovo 
emerge r.eho sport, occorre 
che da parte dei competenti 
organismi responsabili certe 
esperienze vengano considera¬ 
te in tutto il loro significato 

In questo caso una inizia¬ 
tiva televisiva servirebbe ol¬ 
tre che ad illustrare l'impor¬ 
tanza e il valore dello sport 
popolare e di massa, a fornire 
sollecitazioni concrete ed in¬ 
formazioni precise 

Giuliano Prasca 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO. 21. 

E’ stata presentata ufficial¬ 
mente la 21. edizione del tor¬ 
neo intemazionale d; calcio di 
Viareggio. Successivamente e 
stato effettuato alla presenza 
dei rappresentanti dello squa¬ 
dre italiane il sorteggio che 
ha dato questo esito: 

Venerdì 7 febbraio a Via¬ 
reggio. ore 14,30 sfilata tipo 
olimpica delle 16 squadre, ore 
15, Bologna - Dukla, arbitro 
Francescon di Padova. 

Sabato B a Viaieggio: Voj- 
vodina - Napoli; a Pistoia: 
Fiorentina . Reai Espanol; a 
Spezia: Eintrach - Atalanta; a 
Lucca: Inter - CSKA; a Pisa: 
Bcnfica - Pisa; a Montecati¬ 
ni: Juventus - Lublino; a Pon- 
tedera: Milan - Vasas. 

Lunedì 10. a Viareggio: Ata¬ 
lanta - Eintrach; a Fucecchio: 
Lublino . Juventus; a San Ca- 
sciano Val di Pesa: Bologna - 
Dukla; a Pistoia: Vasas - 
Milan. 

Martedì 11: a Viareggio: 
CSKA - Inter; a Querceta: 
Pisa - Benfica; a Lucca: Na¬ 
poli - Vojvodma; a Monteca¬ 
tini: Reai Espanol - Fioren¬ 
tina. 

Mercoledì 12 a Viareggio e 
Pistoia primi quarti di finali. 
Giovedì 13 a Viareggio e Spe¬ 
zia, secondi quarti di finali. 
Venerdì 14, riposo. Sabato 15 
a Viareggio e Montecatini, se 
mifinali e Lunedì 17 a Via¬ 
reggio, finali per ì primi quat¬ 
tro posti. Arbitrerà la finalis¬ 
sima Monti, al quale verrà 
consegnato il fischietto d’oro. 

Come si può vedere ad... oc¬ 
chio nudo, il torneo fin dal 
turno eliminatorio, si presen¬ 
ta all'insegna dell’incertezza. 
Molti gli incontri che vedo¬ 
no a confronto diretto squa¬ 
dre di rango, come l'incontro 
di apertura tra Bologna e 
Dukla, che verrà ripreso dal¬ 
la televisione, cosi saranno in 
molti a conoscere il reale va 
loro del torneo internazionale 
di Viareggio (nelle precedenti 
edizioni il livello tecnico de¬ 
gli incontri ripresi in TV è 
stato decisamente inferiore al¬ 
l'attesa) Suo.io dono Bolo 
gna - Dukla molto importan 
ti ed incerti s: presentano an 
che gli incontri CSKA ■ In 
ter. Vojvodma - Napoli e M.- 
!an - Vasas Accennato alle 
« grandi * bisogna aggiungere 
che saranno tre le squadre 
all'esordio il Pisa, il Reai 
Espanol e il Lublino. Il Pisa 
giocherà tra le mura amiche 
nel primo turno ma avendo 
come avversario il Benfica il 
suo comp.to non è certo age¬ 
vole. 

Il Reai Espanol invece do 
vrà vedersela con i viola. Il 
compito è tra i più difficili 
perchè la Fiorentina a Viareg 


gio è di casa per cui gli spa¬ 
gnoli dovrebbero essere tra i 
primi ad essere eliminati. 

Infine il Lublino (Polonia): 
ma anche questa squadra non 
ha avuto eccessiva fortuna in 
quanto avrà come avversari 1 
bianco neri di Torino, che so 
no tra i favoriti del torneo, 
per cui i polacchi dovranno 
vendere cara la pelle se vor¬ 
ranno proseguire. 

Un particolare: 1 campi da 
gioco sui quali si disputa la 
manifestazione salgono questo 
anno a dieci, un record. 

Alberto Billet 


Mondiale mediomassimi 

Foster-De Paula 
oggi a New York 

NEW VORK, 21 

Granile attesa a New York 
per l'Incontro mondiale del me- 
dlnmasslml. In programma do¬ 
mani sera nel Madison Square 
Garden, fra II negro statuni¬ 
tense Iloli Poster e l'Iialo-ame- 
rlcano Frank l)e Paula. Po¬ 
ster è dato favorito 2-1 nelle 
scommesse per la maggiore sta¬ 
tura e per la potenza del suol 
colpi Divenuto campione del 
mondo II 24 maggio dello scor¬ 
so anno battendo II nigeriano 
Dick Tlger per k. o alla quar¬ 
ta ripresa. Il trentenne negro 
americano, professionista dal 
1961. è Imbattuto dal dicembre 
del 196S. 

Dal canto suo De Paula, che 
ha ventotto anni ed è profes¬ 
sionista dal 1962, ha nel suo 
r curriculum > una lunga serie 
di risultati positivi Interrotta 
da una battuta d'arresto che 
coincide con una netta scon¬ 
fitta al punti subita proprio 
da Dick Tlger. 

1/ Italo-amcrlcano, che sarà 
Incitato domani sera da un fol¬ 
to gruppo di tifosi provenienti 
dal New Jersey (dove De Pau¬ 
la vive), ha disputato 27 In¬ 
contri vincendone 18 (di cui 
13 prima del limite), pareg¬ 
giandone tre e perdendone sei. 
Poster, che risiede a Washing¬ 
ton ha sostenuto 37 combatti¬ 
menti. aggiudicandosene 33 (di 
cui brn 27 per k. o ) e per¬ 
dendone quattro 

Oggi i premi 
Chevron agli 
olimpionici azzurri 

Gli olimpionici medaglia 
d oro a Grenoble e a Città del 
Messico Baran. Sambo, Cipol¬ 
la per il canottaggio < 2 con ». 
Vinnelh per il ciclismo su stra¬ 
da, Dibtast iter i tuffi dalla 
piattaforma da 10 metri, Nones 
|H'r lo sci (Km. 30), Monti. De 
l’aolis. Zandonella e Armano 
l>er il bob a 2 e a 4. Erika 
Lechner per lo slittino riceve- { 
ranno il Premio Chevron Sports- I 
man dell’anno. 

La loro premiazione avverrà 
oggi (ore 18.30) nel salone 
d'onore di Palazzo Spinola, pre¬ 
sente il presidente del CONI, 
il ministro del turismo e dello 
spettacolo, dirigenti federali c 
giornalisti. Gli atleti saranno 
presentati dal direttore del fo¬ 
glio sportivo romano Antonio 
Ohirelli. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 21. 

Venerdì prossimo Bruno Ar- 
cari difenderà a Roma il titolo 
europeo dei pesi welter junior 
dagli assalti del tedesco Willy 
Quator. 

Come sempre, il campione 
genoano sta conducendo ed ha 
condotto una preparazione me¬ 
ticolosa, sia per riguardo al¬ 
l'avversario da affrontare e 
sia per rispetto al pubblico 
che, pagando il biglietto, desi¬ 
dera assistere ad uno spetta¬ 
colo decente. 

Ha scelto tutti mancini come 
< sparring partner ». per farei 
l'occhio, essendo Quator un 
guardia destra come lui. E li 
tempesta di pugni a raffiche. 
Persino quelli più pesanti del 
campione si trovano in diffi¬ 
coltà sotto le bordate di Bru¬ 
no, che in allenamento impie¬ 
ga lo stesso impegno e la 
identica foga di quando com¬ 
batte contro un avversario 
« vero ». 

Si è posto un obbiettivo. Ar- 
cari, e vuole rispettarlo fino al 
successo: il titolo di campione 
del mondo. Aveva dato la sca¬ 
lata a quello italiano e l'ha 
raggiunto a prezzo di notevoli 
sacrifici, nonostante quel so¬ 
pracciglio che lo faceva pe¬ 
nare e gli riempiva ogni volta 
l'occhio di sangue. Si è libe¬ 
rato di quell'handicap psico¬ 
logico sottoponendosi ad uu 
delicata e dolorosa operazione, 
ed ha brillantemente conqui¬ 
stato « fuori casa » la corona 
europea dei welter junior, che 
ora si gode meritatamente e 
sfrutta: ma non trascura tut¬ 
tavia il suo obbiettivo finale. 
Perciò sta pronto ad ogni 
richiesta, anche se l'idea di 
combattere a Manila ~ contro 
il filippino Pedro Ardigue, 
campione del mondo per la 
WBC alla quale aderisce la 
europea EBU — non gli sorri¬ 
de molto. 

Anche il suo manager Rocco 
Agostino preferirebbe che il 
combattimento si facesse in 
Italia, come da tempo ha or¬ 
mai promesso l’organizzatore 
Rino Tommasi. Tra l'altro, 
con una vittoria di Arcari su 
Adigue. ecco che si presente¬ 
rebbe l'opportunità di unifica¬ 
re i titoli mondiali della WBC 
e della WBA (quest'ulUma con¬ 
sidera campione l'argentino 
Locche, recente vincitore di 
Fuji), organizzando il match 



ARCARI difenderà e 

Roma II titolo europeo dall'ac- 
satto di Quator 

Arcari-Locche. Il quale Locche 
però vuole combattere sul suo 
terreno, a Buenos Ayres. e 
subito. Un passo che probabil¬ 
mente non conviene al nostro 
campione, anche perché la 
borsa non pare neppure allet¬ 
tante al punto da far dimen¬ 
ticare certi rischi. 

Insomma Arcari rimane in 
attesa di proposte sempre più 
concrete ed intanto prepara 
l'incontro con Quator con ec¬ 
cezionale meticolosità. « Devo 
convincere i compilatori delle 
classifiche mondiali che sono 
degno della massima stima e 
considerazione. Già la WBC 
mi ha piazzato al terzo posto 
— dice il campione d’Europa — 
dietro Adigue e Napoles: ma 
voglio andare più in alto. 
Giacché le forze mi sosten¬ 
gono e fino a che mi sento 
bene come adesso ». 

€ E Quator? ». 

« Lo rispetto come rispetto 
qualsiasi pugile che incontro: 
però non mi fa paura. Ma oggi 
in verità mi sento in condi¬ 
zioni di non temere proprio 
nessuno: sono in una forma 
eccezionale ed al vertice della 
concentrazione psicologica; 
abbatterei anche un toro ». 

Stefano Porcù 


EnodineiKa medica 


per tutti 


Un’opera di grande divulgazione 
scientifica per la conoscenza della 
medicina moderna. 


giovani dal cittadini » dalle ! di iniziative proposte dalla 


organizzazioni che li <appre 
sentano per quanto si riferi¬ 
sce alle reali possibilità ai dif¬ 
fusione e di sviluppo della 
pratica sportiva sul territorio 
delle diverse regi ini ». 

In attesa che attraverso . 
due canali di >;a Teulada 
passi una informazione sena 
e democratica, de..a realtà 
sportiva italiana con . suoi 
bisogni le sue rivendicaz.onì 
le sue lotte e un'altrettanta 
seria denuncia della responsa¬ 
bilità dello stato per .e attua¬ 
li carenze e insieme a ilo sta¬ 
to del CONI per la «uà politi 
ca tutt'altro che impegnata 
verse uno spuri di massa, ci 
si consenta di suggerire qui 
alcuni punti di i-.ferimento 
dal quali partire <er mt ana¬ 
lisi approfondita e sincera, 
obiettiva della situazione. Dal 
comune toscano di S. Croce 
sull'Amo, ad esempio, viene 
una indicazione singolare ed 
interessante perchè da parie 
di quella amministrazione per 
polare lo sport è considerato 
un vero e proprio servizio so¬ 
ciale fornito attraverso posi¬ 
tive esperienze realizzate In 
collaborazione con la scuoia. 

A S. Croce sull’Amo il Cen- 


Unlune Italiana Sport Popola¬ 
ri, soddisfacendo 'osi una 
quotidiana esigenza che ve¬ 
niva da ogni parte delia po 
polazlone. 

Altre interessanti .r.dicazio 
ni vengono anche da altre zo¬ 
ne periferiche e da grandi cit¬ 
tà come Roma. 

Alla periferia d; Roma e 
precisamente nel quartiere di 
edilizia popolare di Pietra¬ 
lata, dopo che i lavoratori 
organizzati attorno alla Casa 
del popolo « 25 aprile » «'no 
riusciti a realizzare il ••srr.po 
di calcio, l'attività «portiva 
ha avuto un Incremento noie 
vniuslmo. Squadre di giovanis¬ 
simi. di adulti, di ragazzi rap¬ 
presentano momenti associa¬ 
tivi vivi e quotidiani e le in: 
2 latlve sportive popolari con¬ 
tinuamente si arricchiscono 
di nuove proposte: la pollspor 
tiva Albarossa di P.c'.ra’.a'.a 
quindi rappresenta un'altra 
indicazione. 

Perchè a Pietralata l'asso¬ 
ciazione ha avuto una spin¬ 
ta cosi positiva? La risposta 
6 semplice: la realizzazione 
di un impianto avvenuta con 
Il solo contributo dei lavora¬ 
tori del quartiere, si è lega¬ 
ta alle reali esigenze popola¬ 


li « fattaccio » di Macerata 

Aggressione all'arbitro: 
denunziate 4 persone 


MACERATA, 31 

Qunttro peiione tono state 
denunciate dalla questura di 
Macerata In (esulto ni fatti 
accaduti domenica «corsa al 
termine dell'iircontro SSarera- 
te«c-Ma»se«e. vinto da queft'ul- 
tirr.o per 1-0 

Come è noto, al fischio del- 
1 arbitro, signor Aldo Canova 
di Milano un gruppo di spet¬ 
tatori e entrato In campo ag¬ 
gredendo il direttore di gara 
eh» h.» poi dovuto rimanere 
per lungo tempo negli spoglia¬ 
toi dai quali è u*clto vestito 
da agente di pubblica slcu- 
reua. 

Le Indagini svolte dalla 
Squadra Mnhlje hanno permes¬ 
so al dott Tanrradl 1 invio al¬ 
l'autorità giudiziaria di un det¬ 


tagliato rapporto relativo al- 
I’ abbattimento della rete di 
protezione, alla invasione del 
c.,mpo. all" aggressione all' ar¬ 
bitro e "ìrcesslvamente alle 
violenze avv.nute nel cortile 
esterno dello »tadlo Mentrt 
proseguono le Indagini per In¬ 
dividuare altri responsabili, io- 
no siati denunciati Silvano Ro¬ 
magnoli. Luigi Marcali, Lino 
1 rmnf.’ttl e Carlo Moretti, tut¬ 
ti rrsirle-ti a Macerata Le ac¬ 
cuse «ono di violenza alli re¬ 
sistenza a pubblico ufficiale, 
danneggiamento, lesioni perso¬ 
nali eri ingiurie. 

Nell'aggressione subita, l'ar¬ 
bitro Canova ha riportato esco¬ 
riazioni dichiarate guaribili rial 
doli Vinciguerra, Min l'ha vi¬ 
sitato negli spogliatoi. In tre 
giorni. 


Ottantotto fascicoli di stc due parti si aggiunge parato illustrativo di primo cui le va dato atto, di 
36 pagine ciascuno, per un un terzo interesse, che è ordine scelto e creato sot- aver trovato una formula 
totale di otto volumi, que- quello dato dalla raccolta to la guida di grandi spe- che è garanzia di sicuro 
sta è la nuova grande pub- delle copertine dei sin- cialisti. E questa prima successo. L’enciclopedia 
blicazionc a dispense cui goli fascicoli per formare parte, pur nella sua strut- non si limita infatti a 
l’Istituto Geografico De un manuale di puericoltu- tura completa e compatta, spiegare la terminologia 
Agostini di Novara ha ra, moderno, pieno di sug- fa da introduzione e da scientifica in maniera esem- 
appcna dato il via. gestioni e di insegnamenti, premessa alle grandi ino- piare, ma introduce il Iet- 

In meno di due anni riccamente illustrato c ag- nografie degli altri quat- torc a una conoscenza ra- 
il lettore potrà raccogliere giornatissimo in ogni con- tro volumi. Qui vengono gionata del proprio orga- 
questa grande cnciclope- siglio per allevare i bambi- infatti affrontati i grandi nismo, lo guida cauta- 
dia medica, che in 2816 ni secondo le conoscenze temi della scienza medica mente alle prime cono- 
pagine, con un corredo di c le tecniche più moderne, moderna, così ricca di sco- scenze terapeutiche, lo sti- 
ben diecimila illustrazioni Le due parti, cui si c perte, di intuizioni, di in- mola alla riflessione nel 
tutte a colori, gli farà da fatto cenno, sono composte tcrventi rivoluzionari, in proporgli accanto ai gran¬ 
guida sicura, chiara c ag- ciascuna di quattro volumi, una lotta perenne contro di problemi fisiologici 
giornatissima in ogni prò- Nella prima siamo di fron- il male, lotta che è la mi- quelli più sottili e ancora 
blema di carattere medico te a un vero e proprio sura della grande dctcrmi- più avvincenti relativi alla 
e fisiologico. grande dizionario medico, nazione umana non solo psicologia, lo rende par- 

L’Jstituto Geografico De in cui viene raccolta in di dare all’uomo una vita tccipc di quelli che sono 
Agostini, da molti anni ordine alfabetico tutta la più lunga, ma più effi- i grandi temi che la 
specializzato in questo ge- terminologia clinica, ivi cicnte e più felice. Ampie scienza medica affronta 
nere di pubblicazioni, in inclusa ogni forma di uso trattazioni vengono riser- tanto sili piano della sa- 
cui si è sempre distinto e corrente c popolare, con vate alla biologia moleco- Iute singola, come su quel- 
per l’accuratezza delle edi- un rinvio metodico alle lare, alla medicina nuclea- lo della famiglia c della 
zioni c per il rigore scicn- voci specifiche, in modo re, alla cosmobiologia, alla società, e dà ad ogni let- 
tifico dei testi dovuti a che il lettore si troverà nuove tecniche di analisi, torc la certezza di aver 
un’équipe di illustri do- sempre indirizzato alla so- agli ardimenti della nuova acquistato non solo una 
centi universitari, presenta luzionc del problema che chirurgia, alla medicina enciclopedia informativa, 
questa sua nuova intcrcs- lo riguarda o che lo in- del lavoro, a tutti quei ma un’opera in cui si av- 
santhrima edizione in un tercssa. Il linguaggio usato, temi insomma clic hanno verte un’alta concezione 
momento in cui i grandi seppure di grande rigore aperto nuove prospettive morale nell’indagine c nel 
progressi della medicina c, scientifico, è sempre chia- alla vita umana c che costi- rispetto di un organismo 
in particolare, della chi- rissimo .c massimamente tuiscono il centro del nostro in cui il fascino e il mi- 
rurgia segnano un rinno- esplicativo, con gli indi- interesse. stero della conoscenza è 

vaio interesse per i prò- spcnsabili richiami alle vo- Questa nuova cnciclo- inesauribile, 

blcmi clic richiamano l’at- ci attinenti. Siamo qui di pedia a dispense, contcnu- Siamo quindi sicuri che 
tensione dell’uomo sul prò- fronte a una vera e prò- te come sempre in un questa nuova pubblicazio- 


complessa, più misteriosa in un linguaggio unitario, tuto Geografico De Ago- che quello che si sarà 
nel fascino della stia ca- sempre confortato da un stini di Novara, spcciaìiz- avvicinato ad essa per 
parità creativa, che t sti- caldo c profondo senti* zata in pubblicazioni di- pura curiosità c che vi 
molo sempre maggiore al- mento umano, che fa an- vulgative ad alto livello, troverà risposte complete 
le indagini scientifiche. che di questa parte, appa- costituisce oggi un motivo ad ogni suo problema e 
L’Enciclopedia medica rentemente solo tecnica, di grande richiamo, non un impulso ad approfon- 
pcr tutti è composta di una lettura avvincente, solo per i temi che essa dire sempre più le proprie 
due parti distinte c a que- guidala com’è da un ap- affronta, ma per il mcrito, conoscenze. ,_- • 



















l’Unità / mercoledì 22 gennaio 1969 


PAG. io / fatti nel mondo 


Dopo i tragici e disperati gesti di protesta 


Commozione a Praga 

Cernik rinnova, parlando al primo congresso dei sindacati 
boemi e moravi, il nobile appello del presidente Svoboda - II 
giovane operaio di Pilsen, Hlavaty, è in condizioni gravissime 



Sabato la prima seduta plenaria a Parigi 

Come i vietnamiti vedono 
la trattativa con Nixon 

Il FNL attacca varie posizioni americane nel Sud 


ostacolo oggettivo allo sviluppo 
del negoziato di pace. 

In queste condizioni, davanti 
alla conferenza stanno tre pos¬ 
sibilità: 1) clic gli americani 
prendano coscienza definitiva 
delle disfatte subite e decidano 
di evacuare il Vietnam del Sud. 
In questo caso l'attuale ammi¬ 
nistrazione di Saigon deve la¬ 
sciare il posto ad un governo 
di pace e la conferenza di Pa¬ 
rigi può effettivamente sfociare 
nel riconoscimento dei diritti 
nazionali fondamentali del po¬ 
polo vietnamita; 2) che gli ame¬ 
ricani puntino a prolungare in- 
definitivamente la situazione at¬ 
tuale. nella speranza che il FNL 
ceda le armi per esaurimento o 
per stanchezza; vi sono diver¬ 
si segni premonitori secondo cui 
l'amministrazione Nixon sareb¬ 
be orientata in questo senso. 
Allora la conferenza di Parigi 
rischia di insabbiarsi; 3) che 1 
< falchi > prevalgano ancora in 
America, e allora c'è il rischio 
di una nuova fiammata milita¬ 
rista e di una nuova estensione 
del conflitto. 

Negli stessi ambienti delle 
delegazioni della RDV e del 
FNL si vedono con la massima 
prudenza tutte queste eventua¬ 
lità. Per tali motivi, se da una 
parte, coscienti delle grandi vit¬ 
torie già riportate, i compagni 
vietnamiti sono pronti a dare 
un contributo serio s positivo al 
negoziato, dall'altra rimangono 
vigilanti. 

La battaglia diplomatica en¬ 
tra in una nuova fase, certa¬ 
mente la più delicata e diffici¬ 
le. Ma gli Stati Uniti debbono 
rendersi conto — e se ne ren¬ 
deranno conto sempre di più — 
che la guerra di liberazione nel 
Vietnam del Sud continuerà « fi¬ 
no a che un solo soldato ame¬ 
ricano resterà sul suolo vietna¬ 
mita ». Questa è la realtà che 
deve guidarli nel negoziato di 
Parigi. 

Augusto Pancaldi 

SAIGON, 21 

Le forze armate del FNL 
hanno effettuato stanotte nu¬ 
merosi attacchi contro le in¬ 
stallazioni militari americane 
nel Vietnam del Sud, inflig¬ 
gendo agli aggressori gravi 
perdite in uomini o materia¬ 
li, elicotteri e unità fluviali. 


Ecco un elenco delle azioni 
compiute, come sono state 
annunciate dai portavoce 
USA. Un posto militare è sta¬ 
to attaccato a meno di 13 chi¬ 
lometri dal centro di Saigon. 
Ad un centinaio di chilome¬ 
tri da Saigon, nel delta, una 
flottiglia di cinque unità flu¬ 
viali americane è caduta in 
una imboscata mentre navi¬ 
gava su un canale: una uni¬ 
tà è affondata, le altre sono 
state danneggiate, mentre uno 
degl: elicotteri armati accorsi 
in aiuto è stato abbattuto. La 
notte precedente, nello stesso 
tratto di canale, era stata 
colta in ima imboscata un’al¬ 
tra flottiglia composta di 
quattro unità. Verso l’alba 
una ventina di colpi di mor¬ 
taio sono stati sparati contro 
un reparto della 199.a brigata 
di fanteria USA e contro una 
postazione collaborazionista: 
due elicotteri sono stati dan¬ 
neggiati gravemente. A Ca- 
mau, nell’estremo sud del pae¬ 
se, sono stati sparati ottan¬ 
ta proiettili di mortaio sulle 
installazioni di un battaglio¬ 
ne di fanteria collaborazioni¬ 
sta. A Saigon, infine, sei sol¬ 
dati americani sono rimasti 
feriti in seguito all'esplosio¬ 
ne di ima bomba a mano 
lanciata da un partigiano. Una 
altra bomba è stata lanciata 
contro un edificio requisito 
dagli americani. 

Gli americani hanno nuova¬ 
mente bombardato la parte 
meridionale della zona smili¬ 
tarizzata, mentre i B-52 han¬ 
no lanciato oltre cinquecento 
tonnellate di bombe 

Il presidente fantoccio Van 
Thieu ha tenuto un’altra riu¬ 
nione alla quale hanno parte¬ 
cipato il « vice » Cao Ky e Io 
ambasciatore americano a Sai¬ 
gon, Bunker, dedicata ai col¬ 
loqui di Parigi, che riprende¬ 
ranno sabato. Cao Ky dovreb¬ 
be partire per Parigi in modo 
da giungervi entro venerdì. 

Il sottosegretario di Stato 
americano per gli affari poli¬ 
tici del nuovo governo Nixon, 
Alexis Johnson, dopo una visi¬ 
ta di cinque giorni a Saigon, 
ha dichiarato che raccoman¬ 
derà a Nixon di non attuare 
cambiamenti alla politica 
americana nel Vietnam. 


Represso nel sangue uno sciopero a Montevideo 

I poliziotti sparano: 
un morto e 50 feriti 

Erano netturbini in corteo — Barricate, incendi, 
la battaglia è durata tre ore — Carri armati pre¬ 
sidiano ancora il centro della capitale devastato 


Dal nostro corrispondente 

- • \ PARIGI, 21 

Saboto prossimo, alle 10,30, si 
terrà a Parigi la prima seduta 
plenaria della conferenza a 
quattro per il Vietnam al livello 
dei capidelegaziocie. Prenderan¬ 
no a turno la parola Tran Buu 
Kiem. per il Fronte nazionale di 
liberazione, Xuan Thuy per la 
Repubblica democratica vietna¬ 
mita. Pham Dang Lam per 
1‘amministrazione di Saigon e 
Cabot Lodge per gli Stati Uniti. 

Arrivati ieri sera a Parigi, 
Cabot Lodge, sostituto di Har- 
riman. e il suo vice Walsh, che 
tra un mese prenderà il posto 
di Van ce. hanno scelto la gior¬ 
nata di sabato dopo aver con¬ 
sultato gli alleati saigonesi. Es¬ 
si hanno anche cercato di sol¬ 
levare un nuovo ostacolo pro¬ 
cedurale sulla questione delle 
dimensioni dei tavoli laterali ri¬ 
servati ai segretari nella sala 
della conferenza. Ma anche que¬ 
sto cavillo ò stato superato. 

Qual è la situazione alla vi¬ 
gilia della primo seduta ple¬ 
naria? 

Sul piatto della bilancia biso¬ 
gna collocare prima di tutto i 
successi della battaglia politica 
e diplomatica ingaggiata dalla 
RDV e dal FNL a partire dal 
mese di aprile dell'anno scorso. 
Nel corso di questa battaglia 
gli Stati Uniti sono stati co¬ 
stretti ad accettare una precon¬ 
ferenza a due. a cedere sulla 
scelta di Parigi come sede del 
negoziato, a cessare incondizio¬ 
natamente i bombardamenti sul 
Vietnam del Nord, ad accettare 
il principio di una nuova confe¬ 
renza comprendente anche il 
Fronte nazionale di liberazione, 
a venire a patti sulla forma 
della tavola senza segni divi¬ 
sori dei due campi e finalmente 
a sedere attorno a questa ta¬ 
vola assieme ai rappresentanti 
del Fronte nazionale di libera¬ 
zione. 

Questi successi hanno incon¬ 
testabilmente aumentato il pre¬ 
stigio intemazionale del FNL 
che. al tempo stesso, ha conti¬ 
nuato ad estendere la sua in¬ 
fluenza politica e militare nel 
Vietnam del Sud. 

A questo punto, però, comin¬ 
cia la fase più ardua e diffici¬ 
le del negoziato mentre negli 
Stati Uniti, a Johnson suben¬ 
tra Nixon. Negli ambienti delle 
delegazioni di Hanoi e del FNL 
non si ignora certo chi è Nixon 
e chi sono i suoi principali col- 
laboratori e consiglieri. Nixon 
è stato, in passato, uno dei più 
fieri sostenitori della guerre to¬ 
tale nel Vietnam e. dopo la 
disfatta francese del 1951, ave¬ 
va proposto l’impiego di bom¬ 
be atomiche tattiche contro i 
combattenti vietnamiti. Nel suo 
discorso di investitura, il nuo¬ 
vo presidente degli Stati Uniti 
ha parlato molto di pace ma, 
ipocritamente, non ha nemmeno 
pronunciato Ó nome del Viet¬ 
nam e si è astenuto dal pren¬ 
dere un quaLsiasi impegno sui 
negoziati di Parigi- Cabot Lod¬ 
ge. nominato da Nixon alla di¬ 
rezione della delegazione ame¬ 
ricana, è uno degli artefici del¬ 
ia « scolata ». Il principale con¬ 
sigliere di Nixon per gli affari 
esteri. Kissinger. vorrebbe se¬ 
parare il negoziato politico da 
quello militare, è favorevole ad 
alleggerire la presenza milita¬ 
re americana nel Vietnam del 
Sud ma al tempo stesso mire 
a rafforzare l’attuale airercni- 
*trazione di Saigon. 

Ciò significa che la nuova 
amministrazione americana, al¬ 
ieno per ora. continua a punta¬ 
va zu uno strumento che è uno 


MONTE VIDEO. 21. 

La polizia ha represso fero¬ 
cemente nel sangue una grande 
manifestazione di dipendenti 
comunali in sciopero. Il bilan¬ 
cio c tragico: un uomo — il 
netturbino quarantenne Artur 
Recalde — ucciso, cinquanta 
gravemente feriti. Scioperi di 
pubblici dipendenti sono in cor¬ 
so da ieri, per numerosi motivi 
politici ed economici, fra i 
quali il mancato pagamento de¬ 
gli stipendi. 

La sparatoria è avvenuta da¬ 


vanti al ministero del tesoro, 
quando gli agenti hanno attac¬ 
cato un corteo di netturbini, a- 
prendo il fuoco sui dimostranti. 
Questi si sono difesi, erigendo 
barricato con vetture, camion 
e autobus. E' divampata una 
battaglia, durata circa tre ore. 
Ora il centro della capitale è 
presidiato da poliziotti c sol¬ 
dati armati di mitra, da mezzi 
blindati e corazzati. Rottami di 
veicoli bruciati ingombrano le 
strade, molte vetrine sono in 
frantumi. 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 21. 

Commozione, cordoglio e sgo¬ 
mento appaiono oggi gli ele¬ 
menti dominanti nell’opinione 
pubblica cecoslovacca dopo 
quanto è successo nelle ulti¬ 
me ore. Il susseguirsi dei di¬ 
sperati atti di protesta e il ti¬ 
more che analoghi tragici ge¬ 
sti possano ripetersi dopo quel¬ 
li che sono costati la vita del 
giovane studente Jan Palach e 
che vedono in disperata agonia 
il giovane operaio di Pilsen 
che lo ha imitato ieri sera, 
hanno fatto risalire la tensione 
sempre latente in una situa¬ 
zione politica sempre com¬ 
plicata e difficile come quella 
cecoslovacca. 

Da notizie diffusesi negli 
ambienti studenteschi infatti 
sembra che una decina di 
compagni di Palach, allievi 
della ■ stessa facoltà, siano 
scomparsi da Praga. Ciò fa te¬ 
mere il peggio per il pericolo¬ 
so diffondersi di una certa 
psicosi e anche perchè giove¬ 
dì scorso era stato fatto sa¬ 
pere che so non fossero state 
accolte le richieste di aboli¬ 
zione della censura e il di¬ 
vieto di diffusione del gior¬ 
nale Zpravy altri giovani a- 
vrebbero seguito l'esempio di 
Palach, proprio a partire da 
oggi. 

Parlando questa sera al pri¬ 
mo congresso delle Unioni sin¬ 
dacali della Boemia e della 
Moravia, il primo ministro 
Cernik ha ribadito la volontà 
di proseguire la politica di 
dopo-gennaio, sviluppare la 
riforma economica, c i rap¬ 
porti con gli altri paesi socia¬ 
listi. II compito primo — egli 
ha detto — resta però quello 
di consolidare e normalizzare 
la situazione politica nel pae¬ 
se. Non vogliamo mettere in 
pericolo — ha aggiunto — il 
destino delle nostre nazioni e 
neppure provocare una situa¬ 
zione catastrofica. 

Rivolgendosi ai sindacalisti 
presenti. Cernik li ha invitati 
ad appoggiare con un saldo 
atteggiamento politico la dire¬ 
zione dello Stato e del partito; 
questa direzione è impegnata 
nella elaborazione di program¬ 
mi politici che riguardano opi¬ 
nioni e atteggiamenti dei vari 
settori della popolazione, con¬ 
tribuendo alla soluzione di 
questi problemi nel largo con¬ 
testo di compiti e progetti che 
attendono una realizzazione. 

Il primo ministro ha espres¬ 
so il profondo cordoglio della 
direzione dello stato e del 
partito per il suicidio dello 
studente Jan Palach. Egli ha 
ribadito però — rinnovando il 
nobile appello di Svoboda — 
che la via che permetterà alla 
Cecoslovacchia di uscire dalla 
grave situazione odierna non 
va in questa direzione. E’ una 
via dura — ha detto Cernik — 
piena di sacrifici e di rinun- 
cie nel lavoro, che esige la 
presenza di persone vive. 

Cernik ha infine annunciato 
per la fine del mese la presen¬ 
tazione all'Assemblea federale 
del programma del governo 
nel quale figurano una serie di 
leggi per garantire le libertà 
dei cittadini e i loro diritti. 

Tutta la stampa dedica oggi 
ampio spazio alla manifesta¬ 
zione di ieri, con grossi tito¬ 
li come questi: «Resteremo 
fedeli - La nostra verità vin¬ 
cerà - La manifestazione è un 
desiderio di libertà - Tutto 
dipende da noi . Perchè l'uo¬ 
mo non distrugga se stesso*. 
Il Rude Pravo riporta anche 
in . un inserto gli interventi 
all’ultimo comitato centrale. 
Da parte sua il quotidiano so¬ 
cialista Svobodne Sloro pub¬ 
blica un’intervista con Franz 
Muhri. presidente del Parti¬ 
to comunista austriaco, nella 
quale tra l’altro si dichiara: 
« Il nastro atteggiamento ne¬ 
gativo sull'entrata delle trup¬ 
pe dei cinque paesi del Patto 
di Varsavia ir. Cecoslovac¬ 
chia non è mutato e noi Io ab¬ 
biamo sostenuto anche a Mo¬ 
sca ». 

Intanto l’agitazione degli 
studenti, registra oggi la so¬ 
lidarietà espressa dal presi- 
dium dell'Unione dei giorna¬ 
listi ccki. il quale ha propo 
to che il giorno dei funerali 
di Stato di Palach — che si 
svolgeranno a Praga sabato 
prossimo — sia dichiarato 
giornata di lutto nazionale. In 
quell'occasione tutti dovrebbe¬ 
ro rinnovare l'impegno di bat¬ 
tersi fino al successo del pro¬ 
gramma d'azione del PCC. 

A Ostrawa e nella Moravia 
un corteo studentesco è sta¬ 
to sciolto dalla polizia. Sem¬ 
pre a Ostrawa è in corso una 
inchiesta per accertare chi 
abbia ordinato a una tipi 
grafia di stampare un libello 
contro Smrkovski intitolato 
« Politico dalle due facce ». 

Circa la delegazione sovie¬ 
tica giunta ieri, si è appre¬ 
so che è molto numerosa e 
che comprende uria trentina 
di persone. Inoltre segnalia¬ 
mo una notizia, non confer¬ 
mata, secondo cui due perso¬ 
ne sarebbero state denunciate 
per diffusione del giornale il¬ 
legale Zprary che è stato uno 
dei motivi del suicidio di Ian 
Palach. 

Silvano Goruppi 
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r , A\TT'Ij 1 C r F A V A \TTY01Kf * giovani che hanno manifestato contro l'Inse- 
^» -i- àJLJ J. 2r\. T liliVl/li diamento di Nixon con una « controinaugura- 
zione » sono stati brutalmente aggrediti dalla polizia, come lo studente che si vede nella telefoto 
scaraventato a terra e colpito da due poliziotti (Telefotn) 

Durante una perquisizione a Madrid 

STUDENTI SPA CNOL 0 
ARRESTATO SI UCCIDI 

Comizi e corteo di protesta — Altri arrestati — Una bandiera rossa con 
falce e martello e una repubblicana sono state issate suiruniversità 


Precipita 
un B 52 
negli USA: 
quattro morti 

M1NOT NORTH (Dakota). 21 
Un bombardiere americano 
« B 52 » è precipitato al suolo 
e si è incendiato mentre stava 
decollando dalla base aerea di 
Minot. nel Nord Dakota. Quattro 
membri dell'equipaggio sono 
morti e due risultano dispersi. 
Fixizionari dell’aeronautica han¬ 
no dichiarato che il bombardiere 
si stava levando in volo per 
una nonnaie missione di adde¬ 
stra llHSltO. 


WASHINGTON. 21. 

Il nuovo presidente degli Sta¬ 
ti U mti, Nixon. ha iniziato og¬ 
gi La sua attività presiedendo 
una riunione del Consiglio na¬ 
zionale di sicurezza, massimo 
organismo politico-militare del 
pae-io, e ricevendo il generale 
Earle Wbeeler. capo dì stato 
maggiore generale, e altre per¬ 
sonalità. Con Nixon hanno pre¬ 
so parte alla riunione del Con¬ 
siglio i nuovi segretari di Sta¬ 
to e alla difesa. Rogers e 
I-aird. I temi discussi non sono 
stati rosi noti. 

In ur.intcrvista che appare 
sull'ultimo numero di « Life ». 
Rogers spende sulla politica 
estera qualche parola dì più di 
quelle contenute nel messaggio 
presidenziale. Egli propone c pe¬ 
riodiche revisioni » della poli¬ 
tica estera americana, destina¬ 
te ad accertare, di volta in 
volta, se essa non sia spropor¬ 
zionata rispetto alle esigenze 
della « sicurezza » nazionale e 
se la « presenza » americana 
nel mondo non debba essere 
« ridotta ». Rogers osserva che 
gli Stati Uniti appaiono spesso 
agli altri popoli ♦ troppo po¬ 
tenti » e devono perciò agire 
in modo d-scroto. • così da non 
urtare le loro aspirazioni al¬ 
l’autodecisione. 

Il messaggio di Nixon ha ri¬ 
cevuto negli ambienti politici 
americani accoglienze differen¬ 
ziate. I senatori Fulbright e 
McCarthy hanno elogiato gli 
impegni di pace del presiden¬ 
te. Il reverendo Abernathy ha 
lamentato l’assenza di c ogni 
senso di urgenza » dinanzi ai 
problemi della fame, della po¬ 
vertà e della disuguaglianza 
razziale. « Ben poco — ha ag¬ 
giunto il successore di M. L. 
King — è stato detto da Nixon 


MADRID, 21. 

Uno studente di legge di Ma¬ 
drid si è ucciso gettandosi dal¬ 
la finestra del suo appartamen¬ 
to, al settimo piano, mentre la 
sua casa veniva perquisita dal¬ 
la polizia franchista. 

Lo studente, Enrique Ruano 
Casanova, era stato arrestato 
venerdì insieme ad altri tre 
giovani per la sua attività in fa¬ 
vore delle « commissioni ope¬ 
raie ». Egli era stato interroga¬ 
to a lungo dalla polizia fascista 
la quale ha dichiarato che il 
giovane aveva ammesso di es¬ 
sere membro de! « Partito Co¬ 
munista Rivoluzionario ». 

Ieri la polizia, dopo lunghi 
estenuanti interrogatori, aveva 
ricondotto il giovane nella sua 
abitazione per perquisire il suo 
appartamento. E' stato qui che 
ad un certo punto — affermano 
gli agenti — eludendo la loro 


circa 1 progetti concreti che 
egli aveva in precedenza pro¬ 
messo ». Il « New York Times » 
fa al messaggio elogi di cor¬ 
tesia c approva in particolare 
i! rifiuto del « neo-isolazioni¬ 
smo ». 

Prime reazioni 

Commentando l'insediamento 
di Nixon e le manifestazioni 
organizzate contro di lui. l’agen¬ 
zia « Nuova Cina » ha scritto 
ieri che «di fronte alle fiam¬ 
me della lotta popolare, il nuo¬ 
vo presidente troverà certamen¬ 
te il suo cammino più difficile 
di quello di Lyndon Johnson ». 
L’agenzia cinese non ha fatto 
commenti sul contenuto del 
messacelo inaugurale, e, in 
particolare, sui vaghi accenni 
(« un mondo aperto... senza an¬ 
gosciosi isolamenti ») che al¬ 
cuni osservatori hanno inter¬ 
pretato come diretti a Pechino. 

Il primo ministro inglese. Wil¬ 
son. in un'intervista televisiva, 
si è mostrato interessato so¬ 
prattutto alla possibilità di ac¬ 
cordi sovietico-americani e an- 
glo sovietici nel campo degli 
armamenti e in altri campi, 
accordi che. egli ha detto, il 
progresso dei negoziati sul Viet¬ 
nam dovrebbe rendere possi¬ 
bili. 

La stampa britannica, fran¬ 
cese e scandinava sottolineano 
gli impegni di pace di Nixon 
ma esprimono, con varie gra¬ 
dazioni. perplessità e scettici¬ 
smo dinanzi alla vacuità del 
messaggio inaugurale II « Da- 
gens Nycther» (Stoccolma), 
scrive che. mentre le fratture 
in America si sono allargate, 
Nixon «continua ad alimentare 
la finzione di una sua capa¬ 
cità di unificare il paese ». 


sorveglianza, il giovane si è 
gettato da una finestra cadendo 
nel cortile interno della casa 
e restando ucciso sul colpo. 

Oggi pomeriggio, migliaia di 
studenti madrileni hanno dato 
vita a manifestazioni di prote¬ 
sta per la morte del loro com¬ 
pagno. Comizi si sono svolti al¬ 
l'università, e sull’edificio delia 
facoltà di scienze politiche (una 
delle più ribelli) sono state is¬ 
sate una bandiera rossa con la 
falce e il martello e una ban¬ 
diera rossa gialla e viola della 
Repubblica spagnola distrutta 
dal fascismo. Quindi si è for¬ 
mato un corteo, che ha cercato 
di raggiungere il centro della 
capitale. La polizia, accolta al 
grido di: « Assassini! ». lo ha 
però attaccato e disperso. Nu¬ 
merosi giovani sono stati arre¬ 
stati. 

In seguito si è appreso che 
gruppi di giovani hanno reagi¬ 
to vigorosamente all'attacco po¬ 
liziesco. bloccando alcuni agen¬ 
ti in jeep, strappandoli dai se¬ 
dili e picchiandoli. Gli agenti 
sono riusciti a fuggire solo do¬ 
po aver estratto le pistole e 
sparato in aria. 

A Barcellona, drappi neri in 
segno di lutto sono stati ap 
pesi alle finestre e sulle aste 
da bandiere di numerose scun 
le. Incidenti non ancora noti 
in tutti i dettagli sono avvenu¬ 
ti nell'università della metro¬ 
poli catalana. Otto studenti so 
no stati arrestati e accusati 
di « aver tentato di gettare il 
rettore dalla finestra del suo 
ufficio ». 

Il PM del tribunale militare 
di Madrid ha chiesto pene fino 
a 30 anni d; reclusione per tre 
studenti universitari, e per un 
loro amico non studente accu¬ 
sati di appartenere al « Fron¬ 
te rivoluzionano unito » e di 
aver provocato incendi. 

In Argentina 
due suicidi 
con benzina 

BUENOS AIRES. 21. 

Nel giro di 24 ore due per¬ 
sone si sono suicidate in Argen¬ 
tina alla maniera dei sacerdo¬ 
ti buddisti. Domenica, rolla 
città di La Piata. Ruben De 
Paoli, di 36 anni, si è dato 
fuoco ai vestiti dopo averli co¬ 
saarsi di benzina. Il fatto è 
avvenuto in una piazza, in pie 
no giorno, nei pressi dell'abi¬ 
tazione del suicida. 1 pompieri 
che accorrevano sul luogo si 
sono scontrati con un'auto di 
piazza: nello scontro sono ri¬ 
masti feriti l’autista c ì tre 
passeggeri del taxi. 

Un altro suicidio del genere 
è avvenuto lunedì a Buenos 
Aires, in un’autorimessa. Poco 
prima di suicidarsi l'uomo a- 
veva acquistato un bidone di 
benzina affermando che la sua 
automobile, ferma nei pressi, 
era rimasta senza carburante. 
Acquistato il combustibile, se 
lo è rovesciato addosso dando 
vi poi fililo. L'uomo, che è 
morto, non e stato ancora iden¬ 
tificato. 

I giornali cominciano a chie¬ 
dersi se ci si trovi di fronte 
ad una psicosi provocata dalle 
notizie che giungono dalla Ce¬ 
coslovacchia e dall'Ungheria sir 
suicidi e tentativi di suicidio 
compiuti in modo analogo. 


Pensioni 

ti mantengono la richiesta di 
« un provvedimento organico 
che affronti in modo globale 
la riforma dell’attuale sistema 
pensionistico ». Questo, del re¬ 
sto, è il mandato ricevuto dal¬ 
le confederazioni sindacali in 
molteplici consultazioni del 
propri aderenti. Oggi CGIL, 
CISL e UIL tengono una nuo¬ 
va riunione comune. E’ previ¬ 
sto a breve scadenza anche un 
nuovo incontro col governo. 
Di convocazione delle rappre¬ 
sentanze dei coltivatori, arti¬ 
giani e commercianti come più 
volte richiesto dall’alleanza 
dei contadini e dalle altre or¬ 
ganizzazioni di categoria per 
ora non si parla, a testimo¬ 
niare un orientamento che ri¬ 
fiuta la riforma organica del 
sistema e un rapporto real¬ 
mente democratico nel corso 
della sua elaborazione. 

Alla Camera 

Il governo e la maggioranza 
di centro sinistra hanno impo¬ 
sto al parlamento un nuovo en¬ 
nesimo rinvio per la discussione 
delle proposte di legge sulle pen¬ 
sioni e la riforma del sistema 
previdenziale. Con questa deci¬ 
sione, che segue di pochi giorni 
quella analoga assunta sul pro¬ 
blema dell'inchiesta sul Sifar. il 
governo Rumor ha dimostrato 
che l'ostentata assunzione di im- 
pegni. alcuni dei quali — come 
quello sulle pensioni — dovreb¬ 
bero essere « prioritari ». non ha 
alcuna rispondenza con la realtà 
e che, così come è stato fatto 
da tutti i governi di centro sini¬ 
stra, si vuol continuare con la 
tattica dei rinvìi, come l’unico 
strumento cioè che consenta la 
sopravvivenza di una maggio¬ 
ranza fittizia, incapace per le 
sue divisioni e contraddizioni di 
assumere delle scelte e di espri¬ 
mere una volontà politica. 

Nella seduta di ieri la Camera 
avrebbe dovuto discutere le pro¬ 
poste di legge sulle pensioni che 
erano state iscritte al primo 
punto all'ordine del giorno su 
richiesta dei comunisti. Ma al¬ 
l'inizio della seduta il socialista 
Della Briotta ha chiesto la 
i sospensiva » della discussione 

— cioè un rinvio « sine die » — 
col pretesto che il governo sta 
conducendo su questa materia 
delle trattative coi sindacati e 
che si accinge a presentare un 
disegno di legge in parlamento. 

E' stato il compagno Tognoni. 
a nome del gruppo comunista, 
a denunciare « l’ostruzionismo 
del governo e delia maggioran¬ 
za per impedire al parlamento 
di affrontare e risolvere uno dei 
problemi più urgenti e scottanti 
aperti nel paese». Il pretesto 
accampato per chiedere que¬ 
sto rinvio non ha alcun fonda¬ 
mento: in primo luogo perché 
la trattativa sindacale — e i sin¬ 
dacati l’hanno chiaramente af¬ 
fermato più volte — non può 
in alcun caso condizionare la 
decisione del parlamento dì 
discutere su questa materia; in 
secondo luogo perché le offerte 
fatte ai sindacati debbono es¬ 
sere talmente insufficienti che 
la trattativa si svolge mentre è 
proclamato un nuovo sciopero 
generale per le pensioni. Go¬ 
verno e maggioranza debbono 
assumersi in parlamento, di fron¬ 
te al paese, le proprie respon¬ 
sabilità e si illudono se pen¬ 
sano di poter proseguire con 
un metodo — quello dei rinvìi 
e delle concessioni che non ten¬ 
gono in alcun conto le rivendica¬ 
zioni dei lavoratori e dei pen¬ 
sionati — che provocherà lotte 
di massa e decise battaglie par¬ 
lamentari. 

Sulla richiesta di sospensiva 
si sono pronunciati a favore 
anche il de. Curti e il repub¬ 
blicano Giumella: mentre si 
sono opposti il compagno Lat- 
tanzi per il PSIUP e i rappre¬ 
sentanti degli altri gruppi. Al 
termine del dibattito il ministro- 
del Lavoro Brodolini ha solleci¬ 
tato l'approvazione da parte del¬ 
la Camera della richiesta di 
rinvio. La votazione è stata ri¬ 
petuta due volte, la seconda per 
divisione poiché la maggioranza 
di centro sinistra riusciva a 
prevalere soltanto per pochi voti. 

Strasburgo 

ro. Bettiol. Salari. Trcu, Ono¬ 
frio Jannuzzi; i socialisti Corti. 
Bemporad. Dindo. Cavezzali e 
Fossa: il repubblicano Mammì 
e il liberale Badini Confalonieri. 

Sull'importanza de! voto il 
compagno Giorgio Amendola ha 
dichiarato; 

« Il rinnovo della rappresen¬ 
tanza al parlamento europeo, 
sin qui rinviata per l'ostinato 
ostruzionismo del centrosinistra 
che voleva mantenere la di¬ 
scriminazione nei confronti del¬ 
le forze di sinistra, ha final¬ 
mente pasto fine a una situa¬ 
zione assurda. Evidentemente 
dopo le elezioni del 19 maggio, 
che hanno confermato la forte 
spinta a sinistra del nostro 
paese, il mantenimento della 
discriminazione nei confronti 
dei partiti comunista e socialista 
di unità proletaria non era più 
concepibile. 

« Noi ci apprestiamo oggi ad 
essere presenti ai parlamento 
di Strasburgo essendo ben con¬ 
sapevoli dei limiti di fondo di 
questa istituzione — dovuti an¬ 
che al fatto che tanta parte 
delle forze democratiche e so¬ 
cialiste dell'Europa occidentale 
ne è esclusa — e della crisi 
profonda m cui versa tutta la 
politica " eur<»p.-istara ". Ci pro¬ 
poniamo comunque in questa 
sede di conseguire una più di¬ 
retta conoscenza dei termini 
delle questioni che si pongono 
nella ” piccola Europa '* e di 
utilizzare le possibilità di nuovi 
contatti con tutte le forze di 
sinistra per portare avanti in 
Europa la battaglia contro i mo¬ 
nopoli. il m:ì,turismo e il revan¬ 
scismo. per la pace, il supera¬ 
mento dei blocchi, la coopera 
z:occ economica ir.tcmaz:oru!e 
e profonde riforme social: e 
politiche ». 

Medio Oriente 

Nasser ha detto che * rerrà 
il momento in cui tale confe¬ 
renza sarà un'urgente necessi¬ 
tà » e il problema della lot¬ 
ta di liberazione palestinese. 
Reso un vibrante omaggio ai 
ftdahin, il presidente egizia¬ 
no ha detto di comprendere 
il rifiuto che le organizzazio¬ 
ni di liberazione hanno op¬ 
posto alla risoluzione del- 
UONU la quale — ha detto 

— è forse sufficiente ad eli¬ 
minare le conseguenze dell’ag¬ 
gressione, « ma non può as¬ 
sicurare l’avccnire e la sorte 
dell'entità etnica palestinese ». 
Il discorso di Nasser è stato 
accolto con ovazioni prolun¬ 


gate dall’Assemblea 1 cui 350 
deputati hanno all’unanimi¬ 
tà rinnovato la fiducia al pre¬ 
sidente. 

Le parole di quest'ultimo 
sono state commentate a Tel 
Aviv dal direttore generale 
del Ministero degli esteri 
israeliano, Rafael il quale ha 
detto che esse « provano ab¬ 
bondantemente i legami esi¬ 
stenti tra i governi arabi e 
le organizzazioni terroristiche 
che effettuano attacchi contro 
Israele ». Nella sede di quel 
Ministero l’ambasciatore fran¬ 
cese si è visto consegnare ie¬ 
ri sera una nota che esprime 
« le riserve di Israele sui mo¬ 
venti che hanno indotto il go¬ 
verno del presidente De Gaul- 
le a imporre l'embargo su tut¬ 
te le spedizioni di armi nel 
paese ». Secondo quanto riferi¬ 
sce l’Assocfafed Press, la no¬ 
ta non solleverebbe tuttavia la 
questione del rimborso del 
soldi anticipati da Tel Aviv, 
per l’acquisto di 50 Mirage. 

La organizzazione dei « Li¬ 
beratori del Sinai » — ha an¬ 
nunciato Tel Aviv — nell» 
scorsa settimana ha compiu¬ 
to molte azioni: nella peniso¬ 
la sono state posate mine, so¬ 
no state fatte scoppiare bom¬ 
be, e franchi tiratori hanno 
aperto più volte il fuoco con¬ 
tro gli occupanti. Un com¬ 
mando di patrioti palestinesi 
ha attaccato ieri alle 21,40 una 
pattuglia israeliana nei pres¬ 
si di Ein Yahav, nel deserto 
del Negev. Venti minuti più 
tardi, a tre chilometri dall» 
stessa località, un altro grup¬ 
po di fidahin ha attaccato la 
truppe israeliane. Fonti di Tel 
Aviv, sostengono — come con¬ 
suetudine del resto — che so¬ 
lo i fidahin hanno subito per¬ 
dite. Manca la versione dell» 
organizzazioni palestinesi. 


Si è conclusa 
la conferenza 
anticolonialista 

KHARTOUM, 21. 
Ieri sera si è conclusa » 
Khartoum la conferenza in¬ 
ternazionale in sostegno dal¬ 
la lotta dei popoli del sud 
Africa e delle colonie porto¬ 
ghesi. I rappresentanti dei po¬ 
poli dell'Asia, dell’Africa, dal¬ 
l’Europa e dell’America che vi 
hanno partecipato, hanno esa¬ 
minato il programma di azio 
ni e di aiuti multilaterali ai 
movimenti per la liberazione 
nazionale dell’Angola. del Mo¬ 
zambico, della Guinea Bissau, 
della repubblica Sudafricana 
dello Zimbabwe (Rhodesia) 
Alla conferenza, durata tre 
giorni, sono intervenuti ì rap¬ 
presentanti dei movimenti di 
liberazione nazionale di que 
sti paesi, dell’eroico popolo 
del Vietnam del sud e della 
RDV, delle organizzazioni in¬ 
temazionali e panafricane, del 
le forze progressiste d’Euro¬ 
pa e d’America. Nelle risolo 
zioni approvate dalla confe¬ 
renza sono indicate misure 
concrete per la mobilitazione 
dell'opinione pubblica mon¬ 
diale, e il rafforzamento del¬ 
la solidarietà con i patrioti 
africani che lottano per la li¬ 
bertà e l’indipendenza 


Due « identikit » 
per il colpo 
di Leboch 

BERLINO. 21 

Il mistero più fitto avvolge 
ancora l’identità degli autori 
dell'attacco ai depositi di inu 
nizioni della divisione paraca¬ 
dutisti, avvenuto l'altra notte 
attorso alle 3 nella località di 
Lebnck nella Sar. durante la 
quale tre soldati sono stati uc 
cisi e altri due gravemente 
feriti. Nessuna notizia, nessun 
indizio e soprattutto nessun te¬ 
stimone. L'unico che afferma di 
avere visto le sagome dei due 
individui a malapena distinte 
nell'oscurità della notte, è uno 
dei due soldati rimasti feriti, 
il più lieve. Reinhard Scbultz. 
che ha muto il polmone forato 
da una pallottola ed è stato fe¬ 
rito ài alcune parti del corpo 
con un manganello o un ogget¬ 
to contundente. 

Oggi è stato operato il capo¬ 
rale Ewald Marx di 20 anni, 
che ha ricevuto due pallottole 
in testa. Egli è in stato coma¬ 
toso dal momento in cui è sta¬ 
to ferito e le sue cmdizioni so¬ 
no. nonostante l'cperaziooe. al¬ 
quanto precarie. 
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Delusione fra i dirigenti negri moderati 

Critiche di Abernathy 
al nuovo presidente USA 

Caute accoglienze e scetticismo nel 
mondo — Una intervista di Rogers 


























